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L’ACCUSA DI INGRAO ALLA CAMERA CONTRO IL BARATTO 

VogliamoTrieste portodi pace 
e non avamposto di frontiera! 

Già nel ’51 Tito aveva offerto alTltalia la spartizione - La politica d\ discriminazione 
nei traffici soffoca Trieste ■ Il gesto di pace dell’URSS alTONU dimostra quante 
positive possibilità si aprissero al governo - Mazzali chiede il riconoscimento della Cina 


NUOVI GRAVI ELEMENTI A CARICO DEL QUESTORE POLITO ? 


Hagliozzi e Horlaeehi a confronto 
neil’nffieio del Presidonto Sepe 


Torna alla ribalta la testo Passarelli — I movimenti compiuti da Wilma nella giornata del 
IO aprile o le accuse al guardiano Di Feliee — Un articolo del padre di Montagna 


La discussione sulla poli¬ 
tica estera del governo (e 
mai la parola discussione è 
stata usata tanto propria¬ 
mente) è proseguita anche 
ieri alla Camera, dalle 16 a 
sera inoltrata, richiamando 
intorno alla crisi dell’indiriz¬ 
zo diplomatico italiano l’at¬ 
tenzione degli osservatori po¬ 
litici. 

Apre la teoria degli ora¬ 
tori, il compagno socialista 
MAZZALI con un discorso 
dedicato al problema delle 
relazioni culturali ed econo¬ 
miche con l’estero. Mazzali 
nota che il governo diffonde 
al di là dei confini una visio¬ 
ne dell’Italia che non ha nes¬ 
sun riscontro con la realtà: 
veniamo infatti presentati 
come un paese tutto proteso 
nella lotta contro il comuni¬ 
Smo. tutto fervente di spiri¬ 
to clericale e le espressioni 
artistiche e culturali più vi¬ 
ve e più originali vengono 
obliate e nascoste, con un 
aperto sabotaggio ed una cen- 
.sura opprimente soprattutto 
nel campo cinematografico e 
teatrale. Lo stesso fenomeno 
si ripete nel campo delle re¬ 
lazioni commerciali, soprat¬ 
tutto nel medio o nel lontano 
oriente. 

E qui IMazzali ha ripropo¬ 
sto al governo il problema 
del riconoscimento del gover¬ 
no popolare cinese, senza il 
quale sarebbe pregiudicata la 
po.ssibìlità di inserire l’indu¬ 
stria italiana nel gigantesco 
proces.so di sviluppo produt¬ 
tivo della nuova Cina. L’at- 
teeoiamento tenuto finora dal 
governo italiano ha in pra¬ 
tica assecondalo il proposito 
americano di riservarsi il 
mercato cinese. Nessun altro 
governo occidentale si è com¬ 
portato allo stesso modo: an¬ 
che gli Stati più atlantici in- 
vi.niio in Cina delegazioni, in¬ 
tavolano trattative commer¬ 
ciali, si assicurano commesse 
altamente redditizie. I socia¬ 
listi — ricorda Mazzali 
ebbero già occasione di chie¬ 
dere. prima a Sforza e poi 
a Fella, il riconoscimento 
della Repubblica cinese. Sfor¬ 
za rispose chiedendo tempo 
per studiare le conseguenze 
dell’iniziativa assunta dal¬ 
l’Inghilterra. Su posizioni al¬ 
trettanto vaghe si mantenne 
Fella. Ora però l’iniziativa 
inglese si è sviluppata posi¬ 
tivamente. Che cosa aspetta 
il governo italiano a com¬ 
piere questo atto, che coin¬ 
cide con i nostri interessi? 
E’ troppo chiedere a Marti¬ 
no che. almeno su questo 
punto, egli trovi il coraggio 
di distaccarsi dalla linea a- 
mcrìcana costantemente se¬ 
guita dai governi democri¬ 
stiani? 

Questa linea politica — 
conclude l’oratore socialista, 
dopo aver esaminato la so¬ 
stanza del memorandum di 
intesa su Trieste — è stata 
esiziale all’Italia in tutti i 
campi. L’assunzione dell’ono- 
revole Martino aveva susci¬ 
tato qualche speranza di fin 
mutamento della polìtica go¬ 
vernativa. Le sue ultime di¬ 
chiarazioni le hanno frustra¬ 
le. (Vivi applaìisi a sinistra. 
Congratulazioni). 

L’o.d.g. Bartole-Cortese 

I! Fresidente dà ora la pa¬ 
rola al compagno Pietro IN- 
GRAO. Egli entra subito nel 
tema che starà al centro del 
suo discorso, ascoltato con 
molta attenzione : l’accordo 
per la spartizione del Terri¬ 
torio libero di Trieste. Ci 
troviamo di fronte — dice 
l'oratore comunista — al ri¬ 
sultato di un negoziato svol¬ 
tosi fuori del controllo del 
Parlamento, ed, anzi, in con¬ 
trasto netto con To.d.g. Bar- 
tole-Cortese col quale la Ca¬ 
mera impegnò unanimemen¬ 
te il governo (per suggeri¬ 
mento di Saragat!) ad agire 
per tutelare l’integrità di 
lutto il TLT. E’ da pensare' 
che almeno Fon. Cortese, nel 
frattempo diventato sottosc- 
crctario. voti contro il me¬ 
morandum che ha sancito la 
.'ipartizione e ha ceduto a Ti¬ 
to perfino una parte della 
zona A.... 

AIARTINO (sorridendo) : 
Avrà una delusione. 

INGRAO: Speriamo, però, 
che Fon. Cortese senta alme 
no il dovere di spiegarci i 
motivi che hanno indotto lui 
ed il suo partito a mutare 
parere. Ma c*è di più. Il me¬ 
morandum contrasta in pie¬ 
no con l’impegno assunto dal 
ministro degli Esteri Piccio¬ 
ni. addirittura n e I luglio 
scorso, davanti alla Commis¬ 
sione Esteri, e mentre la 
trattativa era prossima alla 
conclusione. Piccioni dichiarò 
testualmente: * Non accette¬ 
remo nessuna soluzione 
provvi.soria che peggiori ia 


dichiarazione dell’ 8 ottobre 
e nessuna .soluzione defini¬ 
tiva che non la migliori ». 
Che ne è rimasto di quegli 
impegni? Il governo presen¬ 
ta ora alla Camera il fatto 
compiuto della spartizione e 
pone il Parlamento italiano 
in una situazione parados¬ 
sale: che valore ha infatti 
questo dibattito sul memo¬ 
randum so, proprio mentre 
la Camera discute, la com¬ 
missione anglo - americana - 
jugoslava sta tracciando il 
nuovo confine? Che- succede¬ 
rebbe .se la Camera respin¬ 
gesse il memorandum? Un 
giornale della grande bor¬ 
ghesia settentrionale ha scrit¬ 
to candidamente che la vali¬ 
dità degli accordi non ne 
.sarebbe in alcun modo in¬ 
ficiata! 

La spartizione 

E la gravità del metodo 
seguito dal governo appare 
in tutta la sua misura, quan¬ 
do si guardi alla sostanza, 
che riguarda alcune fra le 
prerogative più gelose del 
Parlamento. La Camera in¬ 
fatti sta discutendo della sorte 
di una zona che prima della 
guerra faceva parte del terri¬ 
torio nazionale e dopo la 
catastrofe fascista passò a 
formare il T.L.T.; in una pa¬ 
rola dei nostri confini orien¬ 
tali, della difficile questione 
intorno a cui si sono affati¬ 
cate generazioni e generazioni 
di italiani. E .si sgombri, per 
carità, il terreno della pietosa 
bugia della « provvisorietà ». 

Lo dichiarazioni jugoslave, 
le dichiarazioni anglo-ame¬ 
ricane e lo stesso atteggia¬ 
mento del governo italiano 
dimostrano che la spartizio¬ 
ne ha carattere definitivo. Se 
dunque si scrosta la vernice 
di « provvisorietà » stesa sul 
memorandum, tre elementi 
emergono dagli accordi. In 
primo luagqf la scissione 
di un territorio di cui tutti 
— e anche il trattato di 
pace — avevano affermato 
la inscindibilità dal punto 
di vi.sta geografico ed 
economico. In secondo luogo 
il baratto, il mercato di terre 
e di popolazioni, che il gover¬ 
no in passato affermò a mag¬ 
gioranza italiana. In terzo 
luogo il passo in avanti com¬ 
piuto da Tito rispetto a quel¬ 
lo stesso trattato di pace, che 
la coalizione governativa, pu¬ 
re approvandolo, definì ini¬ 


quo ». In poche parole, il go¬ 
verno italiano concede oggi a 
Tito quello che lo stesso trat¬ 
tato di pace, stipulato sotto il 
peso della sconfìtta, gli aveva 
negato. Equi — dice Ingrao — 
vorrei far parlare prima di 
tutto uomini e autorità non 
di nostra parte. Potrei ri¬ 
cordare l’invettiva lanciata 
contro la spartizione dal ve¬ 
scovo di Trieste; la condan¬ 
na della spartizione espressa 
dall’assise dei comuni della 
zona B; potrei ricordare le 
parole roventi che il giornale 
democristiano di Trieste e il 
foglio della Curia Irie.stina, 
ancora a giugno, hanno sca¬ 
gliato contro il governo che 
compisse la «ignominia» del¬ 
la spartizione. Ma queste po- 
tiebbero essere solo esplo¬ 
sioni sentimentali. Lasciamo 
parlare, attraverso i fatti, duci 


uomini politici iesponsabili; 
il conte Sfoiza c Alcide De 
Gasperi. Risulta do docu¬ 
menti acqui.siti ;dr opinione 
pubblica. che noi luglio 
19.il Tito aveva offerto al- 
l’Itnlia. di .‘^ua iniziativa, 
ciò che oggi il governo ita¬ 
liano si vanta di avergli 
.strappato. Da questi docu¬ 
menti risulta che a partire 
dal 18 luglio 1951 si svolsero 
trattative riservate tra un 
emissario jugoslavo e un 
rappresentante del nostro 
governo, durante le quali il 
delegato titillo offerse, come 
base di partenza por una 
trattativa, l’assegnazione del¬ 
la Zona A all’Italia e della 
Zona B alla Jugoslavia, con 
rettifiche di frontiera a fa¬ 
vore di ambedue le parti e 

(Continua in 6. pag. I. col.) 


Riprc.si i involi 

per il nuovo confine 

'iniKSlP.. 14. — Lft co.ivniis'.io. 
ne nii.-'ta anglo-amerlcana-jugo- 
•>’ava pCr la tlefinizionc tic; mio. 
IO coiìlliic fui 7ona .\ e zona 11, 
ha ilpreso stamane i iiooil Uopo 
l’interruzione di ieri jxniieiig^in. 
pini ovata dal contrA.'sti ^oitl a 
proposito della fissazione del 
« pumi di rlfcrl«nemo » .-.ui col¬ 
lo di San Michele. ^ 

Il nuovo confine è stalo trae* 
ciato attraverso gli abitati di ('e- 
rel .-Mta e di Cerei Bassa: nume- 
rri'C cn-^e Sono .«tate a^^egnat» 
alla 7 ona B e altre sono stai® 
tagliate a metà. 

K’ giunta intanto oggi a Trli»- 
•;te una delegazione di parlamen¬ 
tari italiani. Composta dagli on. 
Cerabona, Rat agnati. Turchi e 
nuadaiupi. che ha compiuto una 
tHita nei Muggesano 



II dottor Aldo Morlai-ehi. at¬ 
tuale dirigente della squadra 
traffico e turismo della que¬ 
stura di Roma, era vice rapo 
della Mobile al tempo della 
iierlsfone tìf Wilma 


La maffinatn di ieri è stata 
iiifipraiiioifr dedicata dal dot¬ 
tor Sppc aìl'interrogntorio e 
a un breve confronto tra i 
coni niissari di polizia Alfredo 
Af«f/!io::i, rnpo della squadra 
Mobile, e Aldo Morlncrhi, di- 
ripi’tifc della squadra Traffico 
r Turismo della Questura rii 
Roma. Per più rii frn ore 
I ritte futizioìiari so)io sta¬ 
li elìiamati a rispondere del 
modo conte reti nero condotte 
le prime iitriagini sulla mor¬ 
te rii Wilnifi Montcsi e. rìer/li 
errori. f/e!Ie onii.'t.siont. delle 
stranezze che punteggiarono 
il loro lavoro. 

Il rioffor Mnolioiii e i! riot- 
tor Morlacchi sono stati ri- 
cerniti dal ìvagistrato alle ore 
IO. Secondo quanto è trape¬ 
lato, il rioffor Sepc nurebbe 
ascoltato dapprima e lunga¬ 
mente P capo della Mobile, 
quindi Morlacchi e .«tolfrtnfo in 
un .secondo tempo nnrebbe 
nip.sso i due a eon/ronfo. Qiial- 
che minuto dopo le 13, il dot¬ 
tor Morlacchi è stato visto 
.sgattainlare. attraver.so tuia 
porta di solito ermeticamente 
chiusa, e. guadagnare a rapi¬ 
di passi una scala seconda¬ 
ria, sfuggendo eo.si alla cac¬ 
cia rie; cronisti. Alle 13.to il 


rioft. Magliozzi ha anch'egli 
abbandonato la sc;io)ic isfriif- 
torio, cd è stato accompagna¬ 
to fino allo scalone principale, 
da un agente di polt:ia in 
nbift cintit. 

Interpellato in serata dai 
cronisti, il dottor Aforloecbi 
ha, tuttavia, .smentito rii es- 
.sere .sfafo inferrogafo e posto 
a confronto con il doti. Ma¬ 
gliozzi. » Sono .stato convoca¬ 
to, ha detto, ed ho atteso più 
di tre ore inutilmente, dì es¬ 
sere chiamato a deporre 

Mentre il dottor Sepe in- 
terrogava i /nnrionari, nella 
stanza numero 95. riservata 
ai testimoni, é .stata introdot¬ 
ta !n signorina Rosetta Passa¬ 
relli. L'enigmatica donna, che 
il 14 aprile 1953, si presentò 
in casa dei Montesi e dichiarò 
rii a nere scorto Wilma sul tre¬ 
no di Ostia, alle 17,30 del 9 
aprile ha atteso pazicntemen 
te di essere interrogata. Se- 


intcrrognfa dai poliziotti del 
Commì.ssarìato Salario, non 
accennò mai ad euentwali oi- 
fe ad Ostia della sorella, nel 
verbale controfirmato dal 
Morlacchi e dal dott. Maglio:- 
ZI. si ’egge: k Costei, hiterro. 
gala, dichiarava che lo miit. 
lina e il pomeriggio de' gior¬ 
no .0 [fi sorella raueea ir 
ta di accompagnarla a Ostia 
unicamente per bopnirsi t 

piedi a scopo curativo, iveii- 
do ■ un leggero arrossa» aito 
della pelle, in (.orrisp<*t>eciir(t 
dei talloni n. Questo verbale 
venne coiisegiiqto al Procura- 
tare della Repubblica il ll> 
aprile, quando cioè il dottor 
Morlacchi, clic aveva assisti¬ 
to il 14 atiri'e aìì'" - a 
della snlntn rii Wilma aveva 
auufo la po.s'sibiiifa di cott- 
trollare che sui talloni della 
morta non esisteva alcun ar¬ 
rossamento! 

Rosa Passarelli fu 'a test'- 


UN CLAMOROSO AR TICOLO SU “COMBAT” DEL DEPUTATO EX GOLLISTA VALLON 

Svelati i legami fra la spia Dides 
e il gr uppo francese "Pace e lib ertà. 

Una organizzazione clandestina antistatale agisce **sotto il comodo alibi delVanticomunismo 
alle spalle del ministero delV Interno - Riunioni segrete alia presenza di osservatori atlantici 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

PARIGI, 14. — Il deputato 
c-x-gollista e ora repubbli¬ 
cano indipendente Louis 
Vallon, presentatore di una 
interpellanza suiraffare Di¬ 
des, pubblica oggi su Com¬ 
bat un articolo nel quale 
afferma l’esistenza di stretti 
legami tra l’ispettore c For- 
ganizzazionc anticomunista 
« Pace e libertà ». 

« Per tentar di compren¬ 
dere e di spiegare le diverso 
peripezie dell ’ affare delle 
fughe — scrive Vallon — è 
utile conoscere l'esistenza di 
due organizzazioni, la prima 
parallela alla prefettura di 
polizia e l'altra al ministero 
dell’intcmo. La prima costi¬ 
tuisce ciò che abitualmente 
viene chiamato - il gruppo 
Dides-; la seconda si chia¬ 
ma <' Pace c Libertà . 


« Nato nel 1915, Dides en¬ 
tra alla prefettura di poliz.ìa 
come tutore dell’ordine. Du¬ 
rante l’occupazione, la sua 
carriera è rapida: il 1. gen¬ 
naio 1944 è nominato com¬ 
missario di polizia. Al mo¬ 
mento della liberazione, ben¬ 
ché gli si rimproveri di aver 


mente. Presenta un ricorso 
individuale contro di esse. 
•II Consiglio di Stato, nel 
1947. gli dà ragione e. cassa 
quelle nomine. Jean Dide.<i si 
installa allora come segreta¬ 
rio generale del sindacato dei 
commis.sari di polizia. 

A quest'epoca — prose 


buttato in braccio ai tede- guc il deputato francese — 

’Dides dà la sua adc-;ionc al 
movimento gollista RPF. e 
diviene uno dei responsabili 
deH'ufficio "professionale e 
sociale Dal 1947. si stacca 
progressivamente dal RPF e 
porta con se a " Pace e Li¬ 
bertà ” una frazione degli 
elementi del "servizio d’or¬ 
dine ". In modo più o meno 
occulto, Dides partecipa alla 
organizzazione dei "'sindaca¬ 
ti indipendenti” e dell’Asso¬ 
ciazione dei reduci di Indo¬ 
cina. Esclu.=o dal RPF nel 


.=chi olire 500 stranieri e un.a 
cinquantina di francesi nei 
soli nove mesi m cui fu 
' commissario alle informa¬ 
zioni generali >. Dides esibi¬ 
sce sufficienti testimonianze 
a suo favore per farsi as¬ 
solvere dalla commissione di 
epurazione. Reintegrato nelle 
sue funzioni dal settembre 
1944. prende vigorosamente 
posizione contro certe nomi¬ 
ne di commissari cui il pre¬ 
fetto di polizia Luizet ha 
proceduto troppo sbrigativa- 


1952, da tempo la sua attivi¬ 
tà era divenuta estranea al 
movimento. Negli ultimi cin¬ 
que anni egli ha organizza¬ 
to dei corsi di ” quadri ” per 
una formazione di elementi 
anticomunisti. Probabilmente 
prima del 1949. egli ha ripre¬ 
so contatto con gruppi più o 
meno clandestini c in mas¬ 
sima parte originari del re¬ 
gime di Vichi', che preten¬ 
dono combattere il comuni¬ 
Smo. alcuni con la piopagan- 
da altri con l'azione violenta. 

«Quello che si chiama 
’’ gruppo Dides ’ — nota an¬ 
cora Vallon — si compone di 
tre clementi inizialmente di¬ 
stinti: un gruppo di ispetto¬ 
ri delle ” brigate speciali ". 
epurati alla liberazione; 
membri del "servizio d’ordi¬ 
ne" del PRF passati a "Pa¬ 
ce e Libertà e infine un 


Provvedi mentì flel Coiisiisrlio fleì Iflìnìiitrì 
per far fronte alla crisi economica a Trìe$i$te 

Lanciato un prestito nazionale pci''IO iiiiiiartli destinato alla zona .\ - Parzialmente ac^coltc le rìeliìesle della 
CGIL - Afisiire di cmerc|enza ma nessun piano or«|anieo - I nuovi diric|enti della Cassa del ìtezzorfiorno 


Il Consiglio dri Ministri ha 
deliberato ieri mattina, secon¬ 
do le previsioni e le solleci¬ 
tazioni generali, una serie ili 
provvedimenti tendenti a 
fronteggiare la situazione eco¬ 
nomica di Trieste c del suo 
retroterra, situazione critica 
per le conseguenze del regime 
militare c coloniale di questi 
anni, per i problemi connessi 
alla disoccupazione (16 mila 
unità), alla presenza di circa 
20 mila profughi cui molte al¬ 
tre migliaia si aggiungeranno, 
al licenziamento del personale 
dipendente dalFamminislrazio- 
nc alleala, e intinc alle di¬ 
storsioni strutturali che deri¬ 
vano dalla frattura in due del 
retroterra e dalia strozzatura 
dei traffici tradizionali con 
rOricnte europeo- 

I! Consiglio dei istri ha 
deciso: 1) la costìtazìonc di 
nn fondo destinato a promuo¬ 
vere c sostenere Finizialita 
privata in campo industriale. 
.\l fondo saranno attribuite le 
disponibilità e i rientri, per 
rimborso di capitale c inte¬ 
ressi, dei prestili gi.à concessi 
mediante i fondi ERP, me¬ 
diante la sezione mutui del 
GM.\ e il bilancio della zo¬ 
na .4. In questo modo verreb¬ 
bero <r legati - alla economia 
triestina circa 32 miliardi di 
lire. 

Reinvesti melili 

Si tratta in pratica non 
di_ nuosi stanziamenti ma di 
reinsestirc nella zona .4 i 
frutti di passali investimenti 
e prestiti. Poiclic la disponi¬ 
bilità reale si ridurrebbe nel 
prossimo biennio a soli 8 mi¬ 
liardi. viene stanziato un nuo¬ 
vo importo di 5 miliardi. 
Questa somma verrà utilizza¬ 
ta per finanziare la costruzio¬ 
ne di lóOO alloggi nella zona 
del porto industrialo, nonché 


il nuovo bacino di car(n.ig- 
gio, 2) l/erogazione di mezzo 
miliardo per prestiti .'«Ile {dc- 
cole c medie industiic. c la 
erogazione di cinque miliar¬ 
di all’Ente delle tri- Venezie! 
per rcsccuzione di opere tli 
bonifica fondi.irin destinate a 
stabilizzare la si-temazioiie 
nella Venezir» (ìiuli.i «lei con¬ 
tadini e pescatori profughi 
ilcll'lstria. 3) I,'esecuzione «it 
un programma di ojìcrc puti- 
lilicbc che preselle un nuoso 
magazzino nel porto, miglio¬ 
ramenti agli impianti portua¬ 
li, prolungamento della auto¬ 
strada, miglioramento della 
strada costiera, case popolari, 
chiese per ófiO milioni, siste¬ 
mazione della stazione cd al¬ 
tri lavori ferroviari. Ira cui 
il raddoppio dei binari c la 
elettrificazione della linea Ve¬ 
nezia - Trieste per una spesai^’’ 
complessiva di otto miliardi. 

4) (Contributo straordinario di 
2 miliardi .al Comune di Trie¬ 
ste, c 7(K) milioni per l'uni- 
vcrsilà cittadina, .si I.'anto-, 
rizzazionc alla costruzione dijV 
una furbonasc da 11 mila 
tonnellate per la linea «lei- 


locali che non heneficias ano 
«ieli.i indennità. 8) l'n fondo 
di emergenza di 2 miliardi di 
lire a «lisposizione del Com- 
Imissarif» gosernatiso, 

I] Consiglio ha poi deciso 
di estendere ai territori limi- 


iiitcgralinenle al concorso 
pubblico, non restino ora sul- 
1,1 carta coni’è consuetudine 
Quel che manca integralmente 
c piuttosto ogni accenno a 
quei pro\ ve«Iimcnli organici, 
slrullurali c non di semplice 


troll «lì .Monfalconc e di (iorj-{cnicrgcii/.i. rhc le popolazioni 
zia i provicdimcnli assuntijloc.«li attendono c che le or- 
pcr Trieste, data la connessio-|gaiiiz/.i/ì'»ii; sindacali e po¬ 
ne tra le er«*nomic dei tre,polari -ollecitano; provvedi- 


cenlri. 

Per coprire le spese previ¬ 
ste da questo limitato pro- 
gramm."». il Consiglio ha deli¬ 
beralo il lancio di un prestito 
nazionale che sarà destinalo 
a Trieste e al suo lerrilorio 
fino alla concorrenza «li 30 mi- 
lianii «ii lire 

.Manca mi piano 

hi tiatta, come si sede. <Ii 
complesso di misure di 
imin«liato, dirette 
esclusisamentc ad alleviare in 
via prosvisoria la presente si¬ 
tuazione di emergenza ed esi¬ 
tare un precipit.'irc della cri- 
Sotlo questo profilo, le 


de lilierazionì del Consiglio dei 
Ministri riflettono in parte 
FEgitlo c di una inotonasc da' richieste asanzati: 

carico di ó.50o tonnellate pcr|‘^-'*‘|^ 9 sindacati 

la linea del Congo. B» Pros ve-specie por 
dimenti minori quali la riduzio*riguarda i cantieri na¬ 
ie del .'.097 delle tariffe ferrovia- ."'l'" '9 «pere pubbliche c cdi- 
ic per Trieste nei prossimi seiP'V^^" ' contribuìi_ per lo pie¬ 


ne 

rie per iDeste nei pros 
mesi onde incoraggiare il tu¬ 
rismo. c rinuncia ad alcuni 
credili statali presso Enti lo¬ 
cali. 7) pros sedimenti per il 
personale dipendente dal go- 
serno allealo e dalle ammini¬ 
strazioni statali, con la «iirel- 
lisa di non dar luogo a li¬ 
cenziamenti. Cessando la in¬ 
dennità di emergenza, verrà 
corrisposto al personale che ne 
beneficiasa un importo < una 
tantum > pari a sèi s-olle tale 
indennità, e gratifiche di due 
mesi di stipendio sono previ¬ 
ste per i dipendenti «logli enti 


cole c medie azicn«Ie (assai 
niodesii tuttavia). I.c delibe¬ 
razioni goscrnatise trascurano 
invece quasi completamente il 
problema dei profughi, sia; 
per quanto riguarda gli allog¬ 
giamenti che la sistemazione 
economica, c danno solo ga¬ 
ranzie generiche per quanto 
riguarda il personale liccn- 
zi.Ho dall’amministrazione an¬ 
glo-americana. 

C'è comunque da augurar.si 
che i parziali provsedimcnti 
adotl.ilì. per il cui finanzia- 
mento il goscrno si aftid.a 


menti «I.i comprendere in una 
legge organica che si fondi so 
Un grande c c.jllctiiso impe¬ 
gno parlamentare, che pres-eda 
un grande piano dì opere pub¬ 
bliche, il ritorno del porto 
alle sue funzioni dì emporio 
intereuropeo, la creazione di 
nuove attività industriali nte- 
diante riRI, una adeguata le¬ 
gislazione economica, fiscale, 
sociale ecc. Il fallo che il 
Consiglio dei Ministri precisi, 
nelle sue conclusioni, che 
d’or.-» in p<»i i singoli mini¬ 
stri provsederanno secondo la 
loro competenza e con la pos-f 
sibilo larghezza alle esigenze! 
economiche e «ociali di Trie-j 
sic j. pn.'i indurre a ritenere: 
che il governo consideri con-| 
eluso, on te elementari mi-i 
suro adottate ieri, il suo com¬ 
pito di intersento slraordi- 
o.-irio. 

Il Consiglio «lei Ministri, 
prima di concludere i suoi 
iasori .ille 14.3*», ha anche 
ascoltati, una rcEtzione di Va- 
noni sul siaggio in America 
(col frutto di un prestito non 
precisato alla Cassa del Mez¬ 
zogiorno) ed ha approvalo 
vari provvedimenti di piò o 
meno ordinaria amministra¬ 
zione. tra cui Io stanziamento 
di on nno\n miliardo per la 
fantomatica metropolitana di 
Roma Sono stati anche decisi 
spostamenti di funzionari in 
tari settori. In particolare il 


Corte d'appello di Roma c co¬ 
me tale attualmente a contat¬ 
to con gli sviluppi della istrut¬ 
toria Montesi, è staf.i nomi¬ 
nalo Procuratore generale del¬ 
la Cassazione. Non si conosce 
il sostituto. E’ stato infine no¬ 
minalo il nuo\o Consiglio rii 
.ammini.str.izionr dell.» Cassa 
del .ticzzogioriio. mn una .ac¬ 
curata distriliuzione delle ca 
riche. in questa .ainbif.i grip¬ 

pia. tra gli esponenti demo- 
crMianì. socialdemocratici. li¬ 
berali c repubblicani. Nuovo 

Presidente è il giovane consi¬ 
gliere di Stato (iabrielc Pe¬ 

scatore, finora capo di gabi¬ 
netto del clerico-siculo Matta- 
rella; vicc-prcsìdenli sono Di 
(.agno c Rocco GuIIo; consi¬ 

glieri .\Itara, Bianchi. Cassan- 
dro, Ciarrocca. Cifarelli, Frog- 
gìo, lusrdi. Poicaro, ,4Ido Ros¬ 
si. Tavassi ì.a Greca. 


indicatore, Andiè Baranès. 
presentato a Dides da Bru¬ 
ne, allora ministro delFinter- 
no. Nelle squadic d'azione 
del ” gruppo Dides " si tro¬ 
vano (»x-inilizi.'ini di V'’ichy 
e.x-paracadutisti e alcuni ex- 
combattenti d'Indocina. 

- Per la maggior parte, essi 
sono violentemente e pa^sio- 
nalamente anticomunisti. Al¬ 
cuni fra gli allacci individua¬ 
li contro venditori di gior¬ 
nali comunisti e la maggio¬ 
ranza degli attentati contro 
le sezioni del Parlilo comu- 
ni.sta sono stati organizzati 
ed effettuati da tali squa¬ 
dre. Sarebbe eccessivo dire 
che Dides li diriga, ma egli li 
proteggeva e a volte li uti¬ 
lizzava. 

f II nucleo più fedele c 
stabile del ’’ gruppo Dides ’* 
— osserva il deputato fran¬ 
cese — c composto di ex- 
i.spettori delle ’’ 'origate spe¬ 
ciali ’’ destituiti e spesso 
clandestini (perche contuma¬ 
ci o evasi). Utilizzando vari 
documenti sottratti nel 1944 
alla sezione "informazioni 
generali ’ della prefettura di 
polizia, costoro hanno potu¬ 
to costituire uno sc'nedario 
anticomunista piuttosto im¬ 
portante. Grazie all’esistenza 
di q u e .s t a organizzazione 
semi-clande.-lina. Jean Dides 
ottenne la fiducia di Baylot. 
poi quella di Brune. L’ani¬ 
matore del gruppo era ’’ mon- 
sieur Charles’’. Il ministero 
dell'Interno e la prefettura 
di polizia lo sovvenzionarono 
c lo istallarono nei locali di 
’’ Pace e Libertà ", 



li commisaario di P. S. dott. Alfredo Magliozzi. capo della 
squadra mobile fin dal tempi del pediluvio, si avvia a 
PaL^zzo di Giustizia per essere interrogato dal Presidente Sepe 


rondo quanto elio stessa ha 
detto ai cronisti, ieri mattina 
era stata regolarmente convo¬ 
cata dal magistrato il quale 
però, solo verso le 13 Tha 
fatta avvertire che l'interro¬ 
gatorio era stato rinuiato. 

Ripeterò al dottor Sepe, ha 
dichiarato la donna, quan-j 
to già gli ho detto: ho ricono- 
.sciiito Wilma allora dagli abi¬ 
ti e non dalle fotografie. Da 
morta non l'ho mai veduta. 
Altro non so >.. 

Quali mofiui hanno indotto 
il magistrato a convocare 
nuovamente i due funMonari 
di polizia, riservandosi di in¬ 
terrogare contemporaneamen¬ 
te la Pas-carrlli. che ha rosta- 
to a Palazzo di Giiistiria per 
tutta la mattinata? Di quali 
nuoci clenicnti è ccnuto in 
possesso? Per poter meglio 


comprendere i! senso e l'im¬ 
portanza di questa nuova 
ui:v e mossa del dott. Sepe, è bene 

■Già prima delle elezion^'^f^ordare il ruolo assunto ncl- 
dei 1951 — pio-segue Vallon.i[■"affnre .’lfonte.si.. dai tre per- 
arrivando alla parte esseri--'^'^vaggi richiamati ieri ini¬ 
ziale delle sue rivelazion: —\provvi.mmentc alla ribalta. 
Jean Paul David ave\*a preso', Il dott. Aldo Morlacchi, che 
i abitudine di tenere nei lo-.al tempo del rinvenimento del 


cali di "Pace e Liberta" 
riunioni periodiche nciie qua¬ 
li convenivano intorno al pa¬ 
drone di casa il direttore del¬ 
la ” Suretè Nationale " (capo 
della polizia), il prefetto di 
polizia e diversi fra i più 
importanti prefetti. 

I Circa tre settimane fa. 
un'ultima riunione (l'ultima 
MICHELE R.4GO 


(Continua in C. par. -> rol.) 


cadavere era vice-capo della 
.Ifobile. è colui che sanzionò 
per primo la tesi del « pedi¬ 
luvio n Incaricato dì effettua¬ 
re ’c indagini, rivolse la sua 
attenzione alla famiglia Mon 
te.ii e in particolar modo a 
jWanda, sorella della ragazza 
assassinata. La sua attenzione 
c i suoi metodi di indagine 
ebbero successo: mentre in¬ 
fatti è noto che, fino al 12 
aprile 1943. Wanda Montcsi. 


Bugie e verità sui ‘■‘pescicani,, 


1.3 G.u^l.zia. ha pubblicato • no del PSDl — «si )flcei3 
ieri con. grande evidenza ”i * rubare gli stampi dei nuovi 


prima pjgma tino difesa del¬ 
l'attività del socialdemocra¬ 
tico Tremelloni al ministero 
delle Fmanze. In realtà, il vi¬ 
stoso intervento della G.u- 
si.zia .«I risolve, piu che in 
una difesa di Trcmellont, in 


biglietti da servire per la 
conversione della moneta ». 
Scoccimarro. m realtà, fu co¬ 
lui che denunciò il furto. 
L'operazione del cambio dcll-i 
moneta non dipendeva infatti 
dal ministero delle Finanze, 


una esaltazione dclVesemplc- ! ma da quello del Tesoro. 


re contribuente Giulio Bru 
sadcUi. additato aWammira- 
r.one degli italiani per aver 
pagato al fisco I miliardo c 
$50 milioni. Ciò significa che 
era Brusadelli può sfar trrn-- 
Qu’lo? 

Per il resto. La Giustizia 
ripete le solite bolle su quel 
che hanno latto i comun'Sti 
al min stero delle Finanze 
doti. .Mane», presidente dellai .‘Tcoccimarro — scrive l'orga- 


Scoccimarro — insiste il 
giornale — » non torceva un 
capello nè sottraeva una lira 
agli ingenti lyztrimoni degli 
arricchiti della quCTta C del 
dopoguerra ». Im disinvolta 
GìU'tizia fingi» h dimentica¬ 
re che c vero esattamente 
l’opposto: ossia che Scocci- 
marrn nreva '-pprontato lo 
strumento 1ea,\lr.tivo per In 
avocazione dei superprofitl: 


dì regime c di guerra c aveva 
iniziato Tcrocazione sresso; 
che nel dicembre ‘46 un grup¬ 
po d’un centinaio di deputati 
(tra cu. Fanfani, Tot .ani.Cai.- 
Pugi. assieme a uomini come 
Patrissi c Bellavista) tentò, 
con un'interpellanza alla Co¬ 
stituente. di bloccare l’azione 
del ministro comunista alle 
Finanze e di sottrargli la no¬ 
mina dei componenti le com¬ 
missioni di anxrazione per 
trasferire tale inccDco ai pre¬ 
fetti; che durante Io crisi 
mmistcrtale del gennaio '47 
fu posto un esplicito veto alla 
permanetiza dei comunisti al¬ 
le Finanze, proprio perchè 
— evidentemente — si erg 
constatato che facevano trop¬ 
po sul serio. 

E La Giustizia c servita. 


mone sulla quale, praticamen¬ 
te, sì basò la prima archivia¬ 
zione della inchiesta. Ella 
testimoniò di aver visto IFil- 
ma Montesi alle 17,30 del 9 
aprile sul treno Roma-Ostia. 
c nessuno si sognò di muo¬ 
verle la minima contestazio¬ 
ne. Solo durante l'istruttoria 
del dott. Sepe sono venuti a 
galla numerosi interessanti 
particolari: primo fra tutti 
che la Passarelli aveva cre¬ 
duto di riconoscere Wilma at¬ 
traverso la descrizione degli 
abiti e che la polizia si era 
•(dimenticata u di mostrarle il 
cadavere della fanciulla. 

Il dott. Magliozzi, quale ca¬ 
po della Mobile, diresse le in¬ 
dagini e ne assunse la oa- 
temità controfirmando, insie¬ 
me con Morlacchi. i verbali 
consegnati alla Magistratura. 

Si tratta di tre figure inte¬ 
ressanti. quindi, dalle quali 
il dottor Sepc attende eviden¬ 
temente preziosi clementi per 
completare fi quadro della 
istruttoria. Ieri mattina, se¬ 
condo quanto è giunto alle 
orecchie de; cronisti. Targo- 
mento più importante in di- 
scii.^sione è stato quello cos:'- 
tuìto da una contestazione che 
il magistrato ha rivolto a' 
dott. Magliozzi c che è scatu¬ 
rita dall'ultimo interrogatorio 
del dott. Pòiifo. 

L'ex questore di Roma, in¬ 
criminato a piede libero per 
favoreggiamento, avrebbe in- 
fatti addossato ogni responsa¬ 
bilità circa la noscira deha 
infausta tesi del « pediluno »» 
ai funzionari che condussero 
’e indagmì c in particolare al 
capo devia Mobile. « Sono lo¬ 
ro — a crebbe detto il dottor 
Polito — che hanno condotto 
’c iitaagir.i. Loro arecano il 
compirò di ragliare tutti eli 
e!enientì e di iiHagare su un 
comunissimo episodio di cro¬ 
naca nera, non certo io - 

Il dorf. .Mag.'iom avrebbe 
ritorto questa accusa in modo 
energico. Secondo alcuni i' 
capo della .Mobile arrebbe 
raccontato al 'uagìstrafo un 
episodio — del resto già ri¬ 
ferito dal nostro giornate — 
avvenuto intorno al 13 aprile 
1953. Una sera il dottor .Ma- 
gliozzi, accompagnato del 
dott. Morlacchi, si sarebbe re¬ 
cato nel gabinetto del questo 
re per il quotidiano rapporto 
La conversazione sarebbe ben 
presto caduta sulla miateriosa 
morte di Wilma Monte»! e sul- 
Ic indagini in corso. Il capo 
della Afobile, ad un certo mo- 
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mento, avrebbe affermato di 
non vederci molto chiaro cd 
avrebbe gogglunto di rifetiere 
indispensabile un sopralluogo 
a Torvajanlca. Il dott, PòUto 
lo avrebbe bruscamente inter- 
rotto affermando press’o po 
co: (t Ma non avete sentito che 
coso ho dichiarato Wanda 
Montesi? La ragazza si è re 
cata a Ostia per curarsi i pie 
di- Ma che andate cercando...». 

Dinanzi a questa brusca 
presa di posizione, il dott. Ma- 
qliozzi avrebbe rapidamente 
fatto macchina ' indietro, ri 
uunciando al sopralluogo. In 
.sostanza, quindi, l'interroga 
torio del capo della Mobile 
sarebbe servito al dott. Sepe 
per raccogliere nuovi elemen¬ 
ti a carico dell'ex questo'e, la 
posizione del quale apparireb¬ 
be ormai gravemente compro¬ 
messa. 

In serata il dott. Magliozzi 
è stato convocato dall'attuale 
questore, dott. Musco, il quale 

10 ha intrattenuto lungamente 
nel suo ufficio c, probabilmen¬ 
te, ha voluto essere messo al 
corrente dei risultati dell’in¬ 
terrogatorio. 

L’interesse della giornata di 
ieri non si limita alla convo¬ 
cazione dei funzionari di po¬ 
lizia. Sono venuti infatti alla 
luce alcuni particolari che ri¬ 
guardano i movimenti com¬ 
piuti da Wilma Montesi nella 
giornata del 10 aprile e pre¬ 
cisamente nelle ore che pre¬ 
cedettero la sua tragica fine. 

11 dott. Sepe avrebbe infatti 
raggiunto la prova che la ra- 



Veosnsio Di Felice 


gazza sarebbe entrata nella 
tenuta delta Capocotta nel 
tardo pomeriggio del 10 apri¬ 
le, in compagnia di un giova* 
no bruno, e che del fatto sa- 
rebberb stati testimoni { guar 
diani. Questa fondamentale 
circostanza è stata oggetto di 
ima contestazione mossa a 
Venanzio Di Felice attraver¬ 
so il mandato di cattura noti¬ 
ficatogli in carcere il 4 set* 
rembre. 

Il magistrato, secondo quan* 
to da più parti si affermaj 
avrebbe posto all'ex ‘capo 
guardiano di Capocotta alcu¬ 
ni quesiti riguardanti i suoi 
movimenti nella giornata del 
lo e dell’11 aprile, e gli avve¬ 
nimenti che Io costrinsero,' 
i.CiVautunno del'53, ad abban¬ 
donare la bandita di caccia. 
Venanzio Di Felice avrebbe 
fatto al magistrato un lungo 
racconto che si può cosi rias¬ 
sumere. 

L»acqui*to del terreno 

Egli sarebbe stato indotto 
ad abbandonare la Capocotta 
in quanto il clima marino non 
era salutare alla moglie ed ni 
figli. In secondo luogo era in¬ 
sorto un dissenso con gli am¬ 
ministratori che gli avevano 
negato di poter occupare la 
rosa abitata dall'altro gnor 
diano Terzo Guerrini e un au¬ 
mento di stipendio. Già da 
qualche tempo egli aveva ac¬ 
quistato un terreno net pressi 
di Borgo Sabotino, dal signor 
Giacomo Mangiapelo, zio del¬ 
la propria consorte. I denari 
sarebbero stati il frutto d'uno 
liquidazione di 200.000 lire 
(ottenuta in due rate, a par¬ 
tire dal 2 novembre 1951) do¬ 
vutagli dalla signora Lina Ma- 
TUlli in Colagrosso. presso la 
quale aveva precedentemente 
prestato servisio. (A conforto 
di queste sue asserzioni, ha 
potuto esibire due scritture 
private, in carta bollata da 32 
lire, firmate alla presenza di 
testimoni). Venanzio Di Feli¬ 
ce, il giorno 11 aprile 1953, 
si sarebbe recato a Decima, 
per far visita ad un congiunto 
e sarebbe rientrato alla Capo- 
cotta soltanto a mezzogiorno. 
Avrebbe saputo della morte 
della Montesi dalle figlie dei 
guardiani della tenuta di pro¬ 
prietà dei conti di Campello 
p dalla moglie, la quale ne 
aveva sentito parlare dal ma- 
nova’e Zilìante Trifelli. 

Per quanto si riferisce alle 
confessioni fatte al conte Gui¬ 
do Celano. Dì Felice avrebbe 
detto^ al magistrato che si 
trattò di una conversazione in 
cui si parlò del figlio dello 
stesso Celano e del suo avve¬ 
nire di cacciatore. Discutendo 
successivamente col Monta¬ 
gna, quest'ultimo gli chiese 
.semplicemente di allontanare 
dalla tenuta questi invitati. 
Egli infine avrebbe veduto, il 
10 aprile, una macchina lus¬ 
suosa varcare i cancelli della 
Capocotta con a bordo una 
donna bruna, dal volto pieno 
r un giovanotto. Avrebbe 
chiesto chiarimenti al guar¬ 
diano demaniale Anastasio 
Lilli e questi avrebbe rispo¬ 
sto: w Si tratta del principe 
Maurizio d’Assia ». 

Il racconto di Venanzio Di 
Felice non ha convinto il dot¬ 
tor Sepe il quale nel mandato 
di cattura, secondo una rico- 
struzìana che si ritiene fede¬ 
le, ha accusato l'ex capo guar¬ 
diano di m falsa e reticente te¬ 
stimonianza », ai sensi dell’ar¬ 


tìcolo 372 del codice penale, 
per avere detto il falso sui se¬ 
guenti punti: 

1) il suo allontanamento 
dalla Capocotta, che secondo 
il magistrato sarebbe avvenu¬ 
to in seguito a pressioni e-ser- 
citatc da qualcuno degli at¬ 
tuali imputati o di qualcuno 
dei suoi amici; 

2) i mezzi per l’acquisto 
del terreno, della casetta, di 
una moto c di una cucina eco¬ 
nomica a Borgo Sabotino; 

3) l'ora di ritorno alla Co- 
pocotta nella mattinata del- 
l’11 aprile; 

4) la insita alla .salma del¬ 
la Montesi da parte della mo¬ 
glie. Secondo il dott. Sepe, in¬ 
fatti, contrariamente a quan¬ 
to affermato dai coniugi Di 
Felice, In moglie dcll'e.'c capo¬ 
guardiano si sarebbe precipi¬ 
tata sulla spiaggia di Torunja- 
idea, distante tre chilometri e 
mezzo dalia Capocotta, per 
vedere la salma della ragazza; 

5) le persone che informa¬ 
rono Di Felice di quanto era 
avvenuto sulla spiaggia non 
sarebbero quelle indicate dal¬ 
l’imputato; 

Il colloquio con Celano 

C) il colloquio con Guido 
Celano. Il magistrato, in ba.se 
alla testimonianza dell’attore 
cinematografico, ritiene in¬ 
fatti che in quell’occasione DI 
Felice abbia parlato della ra¬ 
gazza morta, dicendo: « Quel¬ 
la ragazza non è annegata, le 
cose sono andate diversa- 
mente 

7) il colloquio con Monta¬ 
gna. Il «marchese» avrebbe, 
infatti, ordinato a Di Felice, 
sorpreso a colloquio con l’at¬ 
tore Celano di tacere, 

8) Venanzio DI Felice a- 
vrebbe taciuto ciò che sa in¬ 
torno all’ingresso nella tenu¬ 
ta di Capocotta, nel tardo po¬ 
meriggio del 10 aprile, di una 
lussuosa macchina con a bor¬ 
do Wilma Montesi c un gio¬ 
vane bruno. 

Si tratta di accuse molto 
gravi, attraverso le quali si 
iiitrnvvcdono gli elementi dei 
quali dispone il dott. Sepe. 
Qualcuno, infatti, deve avere 
accusato Di Felice di sapere 
molte cose, qualcuno che. è 
stato testimone egli stesso del¬ 
l'arrivo della macchina alla 
Capocotta. L’accusatore è un 
altro dei guardiani di Capo¬ 
cotta? E’ Anastasio Lilli? E' 
Terzo Guerrini? Gli clementi 
di pubblico dominio non per¬ 
mettono dì rispondere a que¬ 
ste domande. 

L'interesse è accentrata su 
un solo punto: cioè, secondo 
il magistrato, Wilma giunse 
alla Capocotta poche ore pri¬ 
ma di morire c trascorse a 
Roma circa 24 ore, lontano 
dalla sua obitasione c in com¬ 
pagnia di colui che doveva 
poi diventare il suo assassino. 

La cronaca spicciola offre 
ben poco. Un giornale gover¬ 
nativo ha annunciato che 
Ugo Montagna si sarebbe 
costituito Parte civile nei 
confronti di Silvano Muto, 
imputato, come è noto, di 
aver indotto Tea Ganzaroli 
a scrivere un articolo sulla 
morte di Wilma nel quale si 
poteva intravvedere la fi¬ 
gura del « marchese » di San 
Bartolomeo. Gli avvocati Au- 
gentl e De Luca si sono recati 
a Regina Coeli, a colloquio < 
con Piero Piccioni. Al ritorno 
dal carcere l’avvocato in¬ 
genti si è recato al Palazzac- 
clo ed è stato ricevuto per 
qualche minuto dal dottor 
Sepe. Secondo quanto è sta¬ 
to riferito ai cronisti, il col¬ 
loquio tra il magistrato e il 
difensore del figlio dell’ex 
ministro sarebbe stato piut¬ 
tosto animato. 

Infine, sul rotocalco Epoca 
è apparso un articolo di Die¬ 
go Montagna, padre di Ugo. 
L’articolo si sforza di mo¬ 
strare il carcerato sotto le 
vesti di un pio gentiluomo, 
schiacciato da una ingiusta 
accusa, che si consola chie¬ 
dendo conforto alla Madonna 
di Pompei. 


CHiiSCENTE FIDUCIA DEI LAVORATORI NE LLA C.G.I.L. 

lo listo unitafìo conaolsto olio Dohnlne 
771 v oli pli!i delle precedenll e leiloni 

Operai, impiegaii ed equiparali hanno contribuito ad eleoare la percenluale dal 
52,6 al 61,1 per cento - / fascisti respinti unitariamenle dalla competizione elettorale 


BERGAMO. 14. — I 7.000 
lavoratori della Dalmine han¬ 
no ottenuto una grande vit¬ 
toria. Nelle elezioni ver il 
rinnovo della commissione 
interna l’83,13®/o delle inae- 
.‘•tranze. operai ed imoiegatl. 
si sono recati alle urne nono- 
.stante la reiterala ed accanita 
opposizione della direziono. La 
Lista unitaria della F.LO. M. 
rispet'o al 1953, ha guada¬ 
gnato 771 voti passando dai 
2 908 voti del 19.73 a 3.739 
nelle odierno elezioni, men¬ 
tre la CISL perde comples.si- 
vamente 394 voti nonostante 
che .sia aumentato il numero 
dei lavoratori votanti rispet¬ 
to allo scor.sn anno. Le per¬ 
centuali segnano un balzo 
dal .72.0 al 61,1 per cento 
della Lista unitaria, e vin re¬ 
gresso dal 34,3 al 25,1 per 
cento della CISL. 

Questo elezioni a.s.-umono 


un particolare signiilcato di 
lotta e proprio perchè la di¬ 
rezione della Dalminc — nel 
tentativo di screditare od 
esautorare rorganistno uni¬ 
tario dei lavoratori — pre¬ 
tendeva di impedire che le 
votazioni avessero luogo se 
non .si fos.so consentito ai fa- 
sci.=ti di presentare una loro 
lista elettorale. 

Unitariamente i lavoratori 
(li tutto le correnti sindacali 
tradizionrdi liantio ie.spinto 
la manovra della direziono. 
Lo urne .•-'igillato c recate dai 
componenti il Comitato elet¬ 
torale — del quale facevano 
parte i rappresentanti di 
tutte lo correnti — sono pas- 
.sate di reparto in reparto du¬ 
rante diversi giorni fino ad 
arrivare alla conclusione d».‘lle 
votazioni ed allo spoglio 
delle schede, che è avvenuto 
ieri. 


ALLA COMMISS IONE INTERNI D ELIA CAMERA 

Da oggi il dibattito 

sugli orticoli della de lega 

La maggioranza ignora il disposto della Costituzione secondo 
cui deve essere prevista la copertura della spesa di ogni legge 


Un messaggio tfella I.N.C. 
ai cooperatori triestini 

La presidenza della Lega :;a- 
zionale delle cooperative ha in¬ 
viato un me&saggio di .=a!ufo 
alla Federazione delle coopiia- 
tive e alle Cooperative opcrajc 
di Trieste neiroccasione del ri¬ 
torno della città adriatica sotto 
ramministrazionc italiana. La 
Lega ha anche invitato una d-z- 
legazlone di cooperatori trie¬ 
stini a partecipare alla riunione 
del .suo Consiglio direttiro che 
■d sx’olgerà a Torino il 23-24-25 
ottobre. 


Con 23 voti contrari e 18 
favorevoli è .siala ieri respin¬ 
ta dalla maggioranza clerico, 
inonarcliica della commissio¬ 
ne interni della Camera la 
piegiudiziale di incostituzio¬ 
nalità sollevata Taltro ieri 
dal compagno Di Vittorio al- 
rmizio della discussione .-'Ul 
di.^egno di legge di delega go¬ 
vernativa per la definizione 
dello stato giuridico dei di¬ 
pendenti statali. 

11 compagno socialista Luz- 
zatto aveva sviluppato, in un 
ampio intervento, i molivi 
che si opponevano alla con-l 
ce.isione della delega. Dopo la 
votazione, il presidente Ma- 
razza. avi ebbe voluto che la 
coinmis-sione pas.->abse airim- 
incdiata discussione degli ar¬ 
ticoli. ma dogo un vivace di¬ 
battito. l’opposizione è riu¬ 
scita a fissare per oggi l'ini¬ 
zio della discu.ssione generalo. 

Più movimentato è stato il 
dibattito in sede di commis¬ 
siono Finanze e 'fesoro per la 
conces.sione del necessario 
« parere » alla commissione 
Interni. Il relatore Marotta 
(de) ha completamente igno¬ 
ralo gli aspetti finanziari del¬ 
la leggo, per cui i compagni 
Caft’allari e Dugoni sono stati 
costretti, anche in questa se¬ 
de, a sollevare la pregiudi¬ 
ziale di incostituzionalità. La 
legge presentata dal governo 
non indica, infatti, nè la spe¬ 
sa occorrente per concedere 
agli statali i tanto strombaz¬ 
zati miglioramenti economici, 
nè le fonti di copertura: sta¬ 
bilendo J’art. 81 della Costi¬ 
tuzione che ad ogni spesa 
dello Stato deve seguire l’in¬ 
dicazione della copertura, è 
chiaro — hanno sostenuto Ca 
vallari e Dugoni — che la 
legge è incostituzionale, s.alvo 
che il governo non intenda 
affatto procedere agli aumen¬ 
ti di stipendio. 

Al termine di una lunga 
discussione, durala oltre due 
Ole e nel cor.so della quale 
.5i sono alternati Marotta 
(DO. Cavallari (PCI). Pie- 
raecìni (PSD, Dugoni (PSD, 
Fella (DO e il sottosegreta¬ 
rio Lucifredi, si è proceduto 
alla votazione .su un o.d.g. 
delle sinistre nel quale si 
chiedeva che la commissione 
Finanze, prima di esprimere 
il parere, procedesse alla de 
terminazione della .spesa. A 
que.sto punto i tic, insicuri 
del risultato del voto, sono 
u>citi dall'aula e hanno ac- 
ciufTato alcuni colleghi 
bighellonavano nei 


adiacenti, ma i iio.stn depu¬ 
tati non hanno permc.sso che 
deputati non appartenenti al¬ 
la commissione partecinnsse- 
lo alla votazione: menilo gli 
estranei venivano allontanati, 
la maggioranza riusciva però 
a ricostituii e legalmente 1 


l'o.d.g. Cavallari- 
è .'tato co.'-i re¬ 


vuoti; C‘ 

PicracciM 
.spinto. 

Me.s.=o inline iii \otaz.iono 
il «parere» definitivo, es^o 
è ri.sultato favnicvole con 21 
.'i o 17 no. 


Rapina auto e denaro 
in un «g arage» d i Milano 

MILANO, 14 — Un uomo ma, 
schcrato e armato di una pi* 
.stola automatica, si è presen¬ 
tato slamane in una autorimes¬ 
sa di viale Gian Galeazzo c do¬ 
po aver immobilizzato il guar¬ 
diano Mario Arzenton. legan¬ 
dolo e imbavagliandolo, .si è 
impossc.ssato di 50 mila lire che 
erano in un cas.sctto. Salito poi 
su un'auto in deposito ncH'au- 
toriincs.sa, si è eclissato. 


Ecco i risultati particola- 
loggiati dolio votazioni; 

OPERAI: 

1953 1951 Variazioni 

ri*p. al 1953 
Iscritti vot. 5.879 5.912 r 33 
Votanti 4.856 5.338 482 

Lista uni¬ 
taria della 
P. 1. O. M. 

O. I. S, L. 

11. I. L. 

IMPIEGATI: 

Lserltit vot. 

Votanti 
Li.sta uni¬ 
taria (iella 
F. 1. O. M. 

C. I. S. L. 

U. I. I,. 


2.70C 3.427 -} 7il 
1.506 1.187 — 319 
267 351 -t 84 


691 

536 


138 

338 

31 


693 

503 


143 : 
>78 — 
■‘.5 — 


33 


60 

6 


121 

80 

21 


372 

286 


169 

71 

24 


EQUIPARATI: 

Iscritti vot. 3C4 

Votanti 24.5 

Lista uni¬ 
taria della 
F. I, O. M. 

C. 1. S. I,. 

U. I. L. 

TOTALE: 

Iscritti voi. 6.934 6.977 

Votanti 5.637 6.127 - 190 

Lista uni¬ 
taria della 

F. 1. O. M. 2.968 3.739 - 771 

C. L S. !.. t.933 1.539 — 294 

U. I. L. 319 400 81 


j. 
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Un\(egramma di protesta 
di Di Ylitorio a Cafè Filho 

N'ono.-uante le a^sicura/.ion. 
date dal nuovo governo della 
Repubblica del Bra.silc. dopo la 
morte dì GetuUo Vargai, t'ne 
sarebbero stati ri.spcHtat; i di¬ 
ritti sindacali e democratici. «• 
le conquiste dei lavoratori, si è 
.scatenata in Brasile una -.iolcn- 
ta repie.'Sione che ha poitaì.' 
airorre.sto di parecchie coiiM- 
nala di dirigenti .sindacali u al¬ 
lo scioglimento di tutte le tu- 


Molti denari 
per la C.I.S.L. ? 

I/orgnno monarchico « II 
Popolo di Roma » ha scrit¬ 
to Ieri, in priiiM pasina, 
quanto segue: 

«Confidare di battere, in 
rampo .sindacale, IH Vitto¬ 
rio valendosi di Pastore è, 
a dir poco, im'utflpia. 1 
molti denari spesi alio sco¬ 
po (si parla anche di desti¬ 
nare alla CI8L fondi che 
erano. inV'ecc. assegnati al¬ 
la ” produttività ’■) sono, 
press'a poco, gettali dalla 
finestra », 

D’accordisslmo sulPutopia. 
Quanto al resto, la parola 
è all’on. Giulio Pastore. 


gainzzazioni dei lavorato:, 

Il segretario generale ciglia 
CGIL, compagno Giuseppe Di 
Vittoiio. ha perciò Inviato al 
pres,dente della R^ubbllca 
Bra.*-! liana, Sig. Joào Café Fi¬ 
lho. i' seguente telegramma; 
' .\ nome di cinque milioni di 
la-voiator italiani rrgamzzatl 
neila CGJL. esprimo una so¬ 
lenne protesta per rillcgale le- 
picssionc del movimento sin 
ducale biasiUano. I lavoratori i- 
taliani chiedono la revoca dello 
scioglimento della Federazione 
e degli altri .sindacati e la li¬ 
berazione df‘i dirigenti sinda¬ 
cali arrc.^tati. Il rispetto delle 
libertà -indacali e dernociatl- 
che esprime il livello di 
delle singolo nazioni e ne enn- 
diz.on.a il piogrcsso economico 
e .sociale I. 

Conitniipor.ino.imeni 1 ' f. -e- 
gretano geneiale della CGIL 
ha fallo pervenire al dirig.'iile 
sindac.ile biasiliano ilainiro 
l.iich(-s., 'l'i messaggi, il. 
•Jarietà 


ALIA PRESEHZA DI ARCHITETTI E AWIIIIIISTHATfltl DI TUTTA ITALIA 

Si è aperto ieri a Genova 

il c ongresso deirurbunis lica 

11 risanamento edilizio e la riorganizzazione delle attrezzature indispensabili 
ai moderni agglomerati » Lo strapotere dei monopoli — Gli interventi 


DALLA RED AZION E GENOVESE 

GENOVA, — Più signifl. 
cativa sede non poteva avere 
la .seduta inaugurale del Con¬ 
gresso nazionale di urbani¬ 
stica. II bel Palazzo San 
Giorgio, dove sono convenuti 
studiosi di problemi urbani- 
.stici, tecnici, architetti, Sin- 
daci e inviati di Comuni delle 
maggiori città italiane, sorge 
in una^ delle zone dì Genova 
che più sentono la necessità 
di una .sana politica urbani 
stica: in tutto il quartiere 
fatto di queste stradine a ri¬ 
dosso del vecchio palazzo, si 
.sommano e.sigenze di risana¬ 
mento igienico e problemi dì 
traffico, problemi di più sane 
e arioso abitazioni a (questioni 
economiche, sociali, indu¬ 
striali. E tutto ciò in com¬ 
plesso — per Genova come 
por Milano, o Torino, o Roma, 
o Matei'a -— ha cominciato 
ad esaminare l’assise degli 
urbanisti, la quinta indetta 


dall’Istituto nazionale di ur-i 
banistica, che si tiene a di¬ 
stanza di due anni dal pre¬ 
cedente congresso di Venezia. 

E’ ormai chiara in molti 
la consapevolezza che le no¬ 
stre città abbisognano di pia¬ 
ni di risanamento edilizio e 
di riorganizzazione generale 
delle attrezzature indispen¬ 
sabili ai moderni agglome¬ 
rati; è tuttavia chiaro, nel 
medesimo tempo, che questa 
opera va condotta fuori e 
contro il caotico disordine che 
troppo spesso ha sovrainteso 
all’opera di « ricostruzione » 
dello nostre città. E’ chiaro 
che se si vogliono veramente 
disporre piani per città e 
regioni, e portarli a compi¬ 
mento, occorre rompere con 
Tarbitrìo del monopolio pri¬ 
vato che domina incontra¬ 
stato e detta legge in fatto 
di aree fabbricabili o di ma¬ 
teriali; occ;oiTe inoltre che 
agli urbanisti e ai Comuni 
siano garantiti quegli stru- 


• .NEI. CORS O DELLE TRATTATIVE A MILANO 

I monopolisti della gomma 
riti utano salari più giu sti 

Inlcii.su (Imitazione demli nlinicntaristi dei settori dolciario, liquorista 
e delle Centrali del latte - Prossimo sciopero dei pastai e mugnai 


K' .M pieno .diviluppo, in 
que;*i giorni, l'azione cinda- 
rale (legli alimentaristi per i! 
rinnovo dei contratti onde 
ottenere conseguenti miglio¬ 
ramenti salariali e normativo, 
mentre è già stato pic.mnun- 
ciato lo ^eioiiero unitario di 
48 ore dei pa.'tai, mugnai e 
risieri i^r il 19 e 20. La FILIA 
Si è rivolta alle organizza¬ 
zioni padronali deH'industna 
dolciaria, liquori.-'ta e alimen¬ 
tari vari affinchè entro il 
19 abbiano inizio le trattative 
per i nuovi cont:'atti. 

Nella lettera la FILL-\ ri¬ 
corda come le asaociaziom pa¬ 
dronali ave.^sero già pre.so 
impegno di rispondere entro 
il me.'O scorso alle richieste 
da es.sa avanzate e, sottoli¬ 
neando che siamo giunti a! 
13 ottobre, informa gli indu¬ 
striali che non accetterà 
nc.ssurta ulteriore dilazione 
pn.s^ando all’azione sindacale 

Un'altra lettera è stata di¬ 
retta dalla FILLA aH’Associa- 
ziono nazionale delle centrali 


del latte e al ministro del 
Lavoro in merito alla man¬ 
cata applicazione dei miglio¬ 
ramenti che avrebbero do¬ 
vuto entrare in vigore dal 
1. luglio. Rivolgendosi aU'a.-:- 
snciazione padronale, la FI- 
LIA informa che se entro il 
20 p.v. non verranno corri¬ 
sposti i miglioramen’i già 
concordati e non verranno 
riprese le trattative per la 
conclusione del contratto di 
lavoro, es.sa procederà nella 
azione sindacale. 

La PILLA SI è contempo¬ 
raneamente rivolta alle orga¬ 
nizzazioni di categoria ade¬ 
renti alla CISL e alla UIL 
invitandole a una riunione 
comune per il giorno 18 e 
informandole che la FlLlA 
sottoporrà loro la proposta di 
uno sciopero dì 48 ore in tut¬ 
te le Centrali del latte e nel¬ 
le aziende dei settori dell'in- 
du.strìa dolciaria, liquorista e 
alimentari vari qualora gli 
industriali persistessero nel 
loro atteggiamento. 


UN NUOVO SCA NDALOSO EPISODIO DELL^AMMINISTR AZIONE SCELBA 

11 questore e il viceprefetto di Belluno 

presenti ad unn riunione dei comitali civici 

L’interrogazione del compagno BettioI e Tincredibile risposta del sottosegretario Rosso * Cosa dicono i « moralizzatori» ? 


1 clericali si propongono di 
avviare l’Italia a un tipo di 
regime nel quale la ammini¬ 
strazione dello Stato, i suoi 
organi più delicati, non più 
solo genericamente e in modo 
coperto, ma addirittura alla 
luce del .sole, spudoratamen¬ 
te, vengano posti al diretto 
servizio del partito domi¬ 
nante? 

Quc.sta è la gravissima que¬ 
stione sollevata da una in¬ 
terrogazione presentata dal 
compagno Francesco Beltiol, 
ed ancor più dalla incredibi¬ 
le risposta scritta redatta, a 
nome del ministro Sceiba, 
dal sottosegretario agli Inter¬ 
ni Russo. Ecco il testo della 
interrogazione; 

i II sottoscritto chiede di 
interrogare il ministro del¬ 
l'Interno. per conoscere se 
cheiHon reputi lesivo della di¬ 
corridoi •gnifò di funzionari .sfatali e 


AL PROCES SO PER i FATTI DI M USSOMELI 

Le lesi del P.M. eonluiate 
dalle orringhe della difesa 


DAL NOSTRO 


CORRISFONDENTE.non ebbe intenzione di ofTen- 


CALTANISSETTA. 14 — 

L'udienza di oggi al processo 
per i fatti di Mussomeli si è 
iniziata ^on Torringa dcU'avv’, 
Cesare Lauro del Comitato di 
solidarietà democratica di 
Palermo, in difesa di Caruso 
Alfonso e delle due sorelle 
Vincenza e Giovanna Giovino. 

Non si può nascondere — 
egli ha affermato — che su 
tutto il processo ale^ia l'om¬ 
bra delle quattro vittime del 
17 febbraio. Questo processo 
si fa perchè si vogliono co¬ 
prire le gravi colpe di funzio¬ 
nari il cui atteggiamento ha 
provocato la morte di quelle 
tre donne e di quel ragazzo. 
L’eccidio è stato compiuto 
per l’atteggiamento irrespon¬ 
sabile del Sindaco che non si 
è voluto affacciare al balcone 
per parlare e rassicurare la 
folla e perchè, senza che vi 
fosse giustificazione, i cara¬ 
binieri di guardia lanciarono 
delle bombe lacrimogene. 

Non si può parlare — ha 
proseguito l’aw. Lauro — di 
oltraggio nè al sindaco nè ai 
carabinieri perche la folla 


dere nè l'uno nè gli altri, de¬ 
siderando soltanto che il Sin¬ 
daco chiarisse la questione 
dell'aumento del canone del¬ 
l'acqua. E se qualche cosa la 
folla urlò in quel momento, 
il fatto va discriminato ai 
.‘icnsi dell’art. 4 del decreto 
29 settembre 1944 che ha 
reintegrato la circostanza del¬ 
la legittima reazione aU'in- 
giustizia del pubblico ufficia¬ 
le. Illegittimo fu invece il 
comportamento del Sindaco c 
del maresciallo dei carabinie¬ 
ri. Nè vi fu alcuna resistenza 
perchè se veramente i 2500 
cittadini avessero voluto in¬ 
vadere il municipio, avrebbe¬ 
ro travolto i (Iodici carabinie¬ 
ri i quali, inveire, non furono 
per nulla molestati. 

Il Presidente ha dato poi 
la parola aU’aw, Piazza il 
quale rifacendosi a quelle che 
furono le cause che determi¬ 
narono la manifestazione .sì 
sofferma sul contratto che il 
Comune aveva stipulato con 
l'Ente acque siciliano. 

Come poteva pretendere 
l'EAS dal cittadini il paga¬ 


mento di due annualità, di cui 
una retroattiva quando in 
effetti la sua gestione aveva 
avuto inizio solo pochi mesi 
prima? La responsabilità di 
non aver impugnalo il con¬ 
tratto con i'EAS ricade .-ul 
sindaco di Mussomeli. 

L'avv. Piazza esamina quin¬ 
di la po.rizione processuale 
deH'impulato Vullo (Consi¬ 
gliere comunale D.C,). 

Come poteva il Sindaco 
vedere dal balcone 2500 per¬ 
sone — si domanda rav”vocato 
— quando in effetti non te 
ne possono che vedere un 
centinaio? Come egli poteva 
vedere cosa facesse o dicesse 
il Vullo? Se oggi Vullo è in 
carcere è perchè egli non ha 
accettato la versione che il 
sindaco D.C. ha dato dei fatti. 

Il processo continuerà do¬ 
mani. Parleranno gli avvoca¬ 
ti Siciliano, Mancuso e il scn. 
on. Umberto Terracini. 

•A rettifica di quanto pub¬ 
blicato ieri bisogna intendere 
che il numero degli anni di 
condanna richiesti dal P.M. è 
di 93 e non di 1.50. 

.MICHELE F.ALCl 


inaudito nel contempo, la 
partecipazione del questore 
di Belluno e del vice prefetto 
a una riunione provinciale 
dei comitati civici, nella qua¬ 
le si esaminavano proprio 
problemi organizzativi e mez- 
ci di azione contro determi¬ 
nati partiti politici, i quali 
ultimi dovrebbero trovare la 
propria tutela nella legge dai 
due su menzionati funzionari 
oltraggiata ». 

Ed ecco la risposta scritta 
del sottosecretarlo Russo: 

< Il comitato civico zonale 
di Belluno ha indetto nei 
giorni 4. 5 c 6 settembre c.a. 
un corso di aggiornamento 
sulla natura c .scopi dei comi¬ 
tati civici e sulla loro perma¬ 
nente attività, corso frequen¬ 
tato da 160 persone prove¬ 
nienti dalle parrocchie della 
Diocesi di Belluno >. 

« Il vice prefetto cd il que¬ 
store sono intervenuti non 
quali rappresentanti degli 
uffici rwpettici ma a titolo 
personale alla cerimonia di 
chiusura del corso, la quale. 
peraltro, non ha avuto alcuna 
intonazione politica, ma c 
stata soltanto caratterizzata 
da un discorso, pronunciato 
dal Vescoro, di contenuto 
morale e di esortazione a 
operare secondo i prinewi del 
messaggio cristiano. Per il 
Ministro: Carlo Russo ». 

L’episodio denunciato dal 
compagno BettioI, come si 
vede, c di una estrema gra¬ 
vità; non si tratta solo di un 
oltraggio alla legge ma anche 
di una sfacciata violazione 
delle più elementari norme 
di correttezza 

Ma ciò che più, sorprende 
c la naturalezza, la tranquii 
lità con la quale da parte del 
ministero delTIntemo si am 
mette il fatto e anzi si tenta 
di giustificarlo (con i puerili 
argomenti del carattere « non 
politico > della cerimonia di 
chiusura del corso dei comi 
tati civici, c della partecipa¬ 
zione ad essa del questore c 
del vice prefetto < a titolo 
personale »). 

Si tratta di un episodio 
allarmante per ogni italiano 
e che può trovare precedenti 
soltanto nel defunto regime 
fascista. Esso dovrebbe allar¬ 
mare non soltanto i partiti di 
opposizione, ma tutte le or¬ 
ganizzazioni politiche italia¬ 
ne, poiché è inammissibile sul 
terreno della Costituzione 
democratica, cd è contro lo 
interesse di ogni altra forma¬ 


zione politica, che il partito 
dominante pos.sa utilizzare al 
proprio servizio, in maniera 
aperta, con legami^ organiz¬ 
zativi diretti, 1 più delicati 
strumenti della amministra¬ 
zione statale. 

Cosa ne pcn.-;ano i liberali, 
i repubblicani, i .socialdemo¬ 
cratici che tanto si riempiono 
la bocca con le parole « mo¬ 
ralizzazione o normalizzazio¬ 
ne della pubblica ammini¬ 
strazione »? 


Cambio itella guardia 
alla prefettura £ Roma 

Il Con-'iglio dei ministri di 
ieri ba deciso un movimento 
di prefetti che verrà reso no¬ 
to slamane. Secondo alcune 
voci, il prefetto di Roma, 
dottor Binna. verrebbe sosti¬ 
tuito rial dottor Vitelli, attual¬ 
mente consigliere italiano 
prc?.«o il governo militare al¬ 
leato di Trieste, Il dottor 
Franco Boccia verrebbe in¬ 


viato alla prefettura di Ra¬ 
gusa. 

Negli ambienti del Vimina¬ 
le circola inoltre la voce che 
la nuova lista dei prefetti era 
stala preparata da Sceiba già 
tre mesi or sono. Come si ri¬ 
corderà, Tultimo movimento 
di prefetti era stato attuato 
solo cinque mesi fa. 

Oltre a essere messi a ripo¬ 
so per limiti di età tre diret¬ 
tori generali del ministero de¬ 
gli Interni, verebbe anche 
sostituito V.^ttuale capo di 
Gabinetto di Sceiba. Paiama¬ 
ra, con il dottor Gaia. 


Il nuovo presidonte 
della fiera di M ilano 

Su propo^'ta del yrìinistro ocr 
rir.du-'trli» c Commercio on le 
Viilabruna il precidente Sceiba 
ha firmato in dato cKllcrna U 
decreto di nomina del duca 
Tommaso Galiaratt Scotti, ex 
ambasciatore d ttalia. a Presi¬ 
dente della Fiera Intemazionale 
di Milano. 


Si sono .'Volto :i Milano le 
tratlativo per i! rinnovo de! 
contratto di lavoro por il set¬ 
tore della gomma, cavi c con¬ 
duttori elettrici. 

Di fronte alle moderate ri¬ 
chieste salariali e normative 
avanzate ed illu.strate dalle 
organizzazioni dei lavoratori, 
gli industriali della gomma 
hanno dichiarato di poter (li- 
stiutere solo il miglioramento 
di pochi istituti normativi e 
.'i sono persino rifiutati di 
fare un’oflerta di aumenti 
salariali. 

I rappresentanti dell'.Asso- 
gomma hanno dichiarato che 
comunicheranno alle aziende 
interessate le richieste dei 
sindacati operai e che. dopo 
tale consultazione, giovedì 21 
potrà aversi a Milano un ul¬ 
teriore incontro. 

Le organizzazioni .sindacali, 
dopo avere ribadito le pro¬ 
prie richieste hanno anche 
esse deciso di far conoscere 
ai lavoratori l’atteggiamento 
insoddisfacente d e 1 padro¬ 
nato. 

Ha avuto luogo n Roma lo 
incontro già .collecitato dalla 
CGIL tra i rappresentanti del¬ 
la Confindustria e quelli del¬ 
le organizzazioni .sindacali 
dei lavoratori, per un esame 
della questione relativa al 
fondo di previdenza impie¬ 
gati deH’industria. 

I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori hanno chiesto lo .sbloc¬ 
co dell'attuale massimale on¬ 
de adeguarlo agli aumentati 
salari e stipendi. 

Oltre alla rivalutazione 
del massimale i rappresen¬ 
tanti .cindacali richiedono un 
proporzionale aumento del¬ 
l'attuale contributo per il 
fondo a carico dei datori di 
lavoro. 

Nel corso della riunione è 
.ctata anche discussa la ri¬ 
chiesta delle confederazioni 
dei lavoratori di estendere 
agli impiegati e ai .=alariati 
retri’ouiti a mensile la recen¬ 
te dispo.cizione di legge che 
prevede la corresponsione, ai 
salariati retribuiti non in mi¬ 
sura fissa, del pagamento <lel- 
e festività nei casi in cui 
queste cadano di domenica. 

Dopo un primo esame delle 
questioni le organizzazioni 
hanno decico di incontrarsi 
nuovamente nei primi giorni 
di novembre. 


A120 chilometri orari 

Asca ri tampona nn ca mion 

Il campione si c salvato con ima violenta 
frenata, riportando soltanto leggere ferite 


TORINO, 14. — Alberto 
.Ascari si è ferito, nel primo 
pomeriggio di oggi, cull’auto- 
strada Milano-Torìno mentre 
si recava a una conferenza 
stampa indetta dalla -cude- 
rìa Lancia. 

Ascari era partito da Mila¬ 
no, subito dopo colazione, per 
'Torino, al volante della sua 
« Aurelìa >* Gran Turismo, 
senza altre persone a bordo. 
A un paio di chilometri dal 
casello di Rondissone. sulla 
autostrada, un autotreno che 
Io precedeva sì è fermato 
quasi di colpo, mentre un al¬ 
tro autotreno stava Incrocian¬ 
do. Per quanto -Ascari abbia 
a^to immediatamente sui fre¬ 
ni, la velocità a cui marciava, 
circa 120 km. orari, lo ha 
mandato a sbattere contro la 
ruota posteriore dell’autotre¬ 
no fermo, nò gli è -tato pos¬ 
sibile evit.Tre con una sterza¬ 


la rimprovviso ostacolo per¬ 
chè la strada era ostruita dal¬ 
l’altro pesante e grosso vei¬ 
colo. 

Nell’urto -Ascari ha oattuto 
fortemente il mento contro il 
volante e col capo ha spezza¬ 
to il parabrezza. Lasciata sul¬ 
l'autostrada la propria mac¬ 
china. Ascari ha proseguito, 
su una n J100 » di passaggio, 
oer Torino, dove, in una cli¬ 
nica. i sanitari gli hanno me¬ 
dicato la ferita al mento, pra¬ 
ticando anche quattro o cin¬ 
que punti di sutura, e lo han¬ 
no sottoposto a lungo e mi¬ 
nuzioso esame nel timore <die 
l’urto alla testa avesse cau¬ 
sato qualche trauma. Per for¬ 
tuna non è stato riscontrato 
assolutamente nulla ed il pi 
Iota milanese ha quindi po¬ 
tuto prendere parte, sia pure 
in ritardo e con il mento tut¬ 
to incerottato. alla conferen¬ 
za stampa. 


Sommonalori e speleologi 
afidraimo neirAnfro «{ei morti 

V.ARESE. 14 — Domenica 
pro.'i^ima una squadra di som¬ 
mozzatori c di speleologi (iel 
«Gruppo grotte di stilano- 
tornerà reU'-.Antro dei morti' 
grande grotta che si trova nel 
le vicinanze di Cunardo in 
Valganna per tentare il forza 
mento di quello che rappresen¬ 
ta Tultimo problema della 
grotta siesta: il sifone sommer¬ 
so che unisce l'antro al - Pon¬ 
te de: nativi 


La Commissione nazio¬ 
nale per il lavoro di massa 
è convocata, nella sede del 
Comitato centrale, merco¬ 
ledì 20 ottobre alle ore 16, 
per dlscìiterc >ì seguente 
ordine del giomo: 

Gli msegnamenti delle 
lotte sostennte nel 1954 
dalla classe operaia, dai 
braccianti e dai mezzadri, 
per il lavoro e per miglio¬ 
ri condizioni di vita: 

a) loro condotta e di¬ 
rezione: 

b) articolazione e vita 
democratica nelle orga¬ 
nizzazioni sindacali; 

c) consapevole parteci¬ 
pazione dei lavoratori a 
tutta la vita sindacale. 

Relatore sarà il compa¬ 
gno Lnigi Longo. I lavori 
della Commissione prose, 
gniranno nella giornata di 
giovedì 21 ottobre. 


menti essenziali, tecnici e le¬ 
gislativi, che permettano di 
ricostruire, anzi di costruire, 
tante nostre città. 

Sotto questo aspetto si devo 
purtroppo rilevare che il 
congresso, almeno in que.sta 
sua prima giornata di lavori, 
non ha messo a fuoco i mo¬ 
tivi fondamentali, le cause, 
le responsabilità preciso pel¬ 
le quali non si procede sulla 
via delle realizzazioni urba¬ 
nistiche. Si sono avute — è 
vero_— ad esempio, da parte 
dell'ing. Adriano Olivetti, 
presidente dellTstituto na¬ 
zionale di urbanistica, c so¬ 
pratutto e con più forza e 
concretezza, da parte del 
prof. Luigi Piccinato, denun¬ 
ce delle carenze di condizioni 
e di leggi per un pratico, pro¬ 
ficuo. rapido lavoro che urge, 
ma ogni denuncia è rimasta 
senza un’ulteriore indicazio¬ 
ne di soluzione. 

L’ing. Adriano Olivetti ha 
preso la parola nella matti¬ 
nata. Egli sedeva alla pre¬ 
sidenza insieme ad altri di¬ 
rigenti dell’Istituto nazionale 
di urbanistica : Piccinato, 
prof. Bruno Zevi, i Sindaei 
di Genova e Roma, il sen. Al- 
disio, il sottosegretario ai 
LL.PP. Colombo. Nella sala 
sedevano Sindaci e rappre¬ 
sentanti di tanti altri Comuni 
d’Italia, la signora Balboni. 
Sindaco di Ferrara, il Sin¬ 
daco di Torino, tecnici, stu¬ 
diosi, invitati. 

Olivetti, l’ormai noto crea¬ 
tore della^ famosa teoria di 
» Cornunità », ha portato an¬ 
che in questo congresso ri¬ 
chiami suggestivi ad « un 
mondo migliore * che non .‘'i 
capisco in qual modo e su 
quali basi possa trovare rea¬ 
lizzazione. Egli tuttavia, por¬ 
tatovi dajTesame di evidenti 
condizioni in cui vivono 
milioni e milioni di italiani, 
ha avuto parole contro il 
disordine economico, contro 
il disordine edilizio, c contro 
il conseguente sistema egoi¬ 
stico di speculazione nel cam¬ 
po dello costruzioni. Olivetti 
ha pronunciato certe frasi ad 
effetto come « non rischiamo 
di far case per gente chi' 
non ha lavoro ». e si è ri¬ 
chiamato alla necc.'Jsità di 
una « visione generale della 
vita *. 

Ma quale può essere questa 
visione « generale della vita • 
se non il legame — per ri¬ 
manere nel tema del con¬ 
gresso — fra problemi della 
citta e problemi della regione, 
fra problemi della regione c 
problemi della nazione: in 
una parola una pianificazione 
generale delle immediate esi¬ 
genze delle collettività ur¬ 
bane? 

Da una parte la lotta con¬ 
tro il prepotere dei monopoli 
(l'ombra della «Immobilia¬ 
re» minaccia l’urbanistica ) 
dall’altra la soluzione delle 
questioni urbanistiche con 
nuovi criteri sociali. Insom- 
ma l’urbanistica esige che si 
cambi politica. 

Nella mattinata si erano 
avuti il saluto del Sindaco 
di Genova, un discorso de! 
sottosegretario Colombo, la 
premiazione, da parte del- 
Ton. Aldisio, dei vincitori 
(primo e secondo) del con¬ 
corso per monografia sui pro¬ 
blemi urbanistici di Roma; 
Mario Coppa e Leonardo Be¬ 
nevolo. Infine il prof. Zevi 
aveva pronunciato la sua re¬ 
lazione; « Piani comunali nel 
quadro della pianificazione 
regionale ». Anche Zevi ha 
lamentato la mancanza di 
istituti e strumenti por le 
realizzazioni degli obbiettivi 
dell’Istituto nazionale di ur¬ 
banistica. fra cui la mancata 
costituzione dell’Ente regione. 

Prima che si passasse alla 
inaugurazione delle mostre e 
alla ripresa dei lavori con 
Tesarne dei piani regolatori 
di "Venezia, Sassari e Roma, 
il prof. Luigi Piccinato ha 
•arlato sul tema: « La situa¬ 
zione urbanistica regionale 
italiana ». Egli, insieme ad 
un esame dì cifre della si¬ 
tuazione italiana in questo 
campo, ha dato alcuni rag¬ 
guagli su alcuni piani rego¬ 
latori di città e zone italiane. 
Di notevole interesse è stato 
il fatto che il prof. Piccinato 
si c pronunciato per un « de¬ 
manio comunale delle aree > 
I>er sopperire, senza interes-' 
sale limitazioni, alle esigenze 
urbanistiche. Ed è stata que¬ 
sta la più aperta e concreta 
denuncia contro il monopo¬ 
lio, nemico del progresso in 
ogni più diverso settore. 

Nella serata nel Palazzo ex 
Reale sono stati illustrati i 
piani regolatori delle città di 
Sassari, Venezia e Roma. 

Per Roma, ha parlato il sin¬ 
daco Rebecchini. Il suo è sta¬ 
to un discorso generico ed 
evasivo, nel corso del quale 
ha annunciato come solo fatto 
positivo la co.vtituzione di una 
commissione per il piano re¬ 
golatore della capitale. 

Di ben altro interesse è sta¬ 
to l’intervento delTarchitetto 
Quaroni, il quale ha con forza 
posto la necessità di stronca¬ 
re la speculazione sulle aree 
edilizie che a Roma ha asstin- 
to Tiroporzionì inaudite o 
aspetti immorali. Quaroni h.t 
altresì svolto un intelligente 
analisi delle precedenii solu¬ 
zioni urbanistiche proposte 
per la città di Roma. 

Infine ha (Ietto che la ca¬ 
pitale necessita di una sua in¬ 
dustria che consenta alla cit¬ 
tà una vita autonoma. L’edi¬ 
lizia deve cessare di essere la 
sola risorsa economica di Ro¬ 
ma. anche per evitare di pre¬ 
cipitare. quando il mercato 
edilizio sia maturo, in una 
nuova drammatica crisi, di cui 
si hanno precedenti famosi: 
nel 1870 e nel 1938. 

MARIO G.ALLETTI 
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UÌS’O ÌSCRITTOÌÌE I MM. n LIi.tMFATE SCOMPAnSO 

la lezione di Brancati 


L'inaitesii e immatura ecum* fu forse anche per questo, che ta la nuova e deleteria lem- 
paf'a di N Italiano lirancati con uiitt''Oltii'ioiie tf<»ppo «em- pene inorale e politica, d ri¬ 
ha dolorosaineute colpito, ol- phcistica tatto il racconto jrli ^or■;ere delle foi/e reazionarie 
tre i suoi amici, anche coloro si dispose su uno .schema da ed osourantistichc. Allora, da 
che senza conoscerlo dì per- Ària tiel cnìtlìncnfp. c cìoò '\i\- t|uesi<i nuo\a piattaforma celi 
sona o avendo avuto voti lui l'ovvio canovaccio del siciha- {''iit- pMKcdere alla revisione 
^olo quaklic fu^'jjevole < on- no. thè doj>o aver piovalo l,i >le! levenlc passato; e frli anni 
fatto potevano apprezzare le vita del settentrione se ne ri- della liheraziono trli appai\e- 
•'iic uinaiie qualità unicamcn- ionia nella sua isola e m io (piali essi erano .'tati, c cioè 
te per quello che ne traspari- sdraia e si rawolL'c nelle sue (om(‘ runico periodo in cui 
va dai suoi scritti. L ini po’ accidiose abitudini. in Italia -si era lafiionato ei- 

in lutti la notizia della sua Questa liiimazione, anzi 'diuente. 1 ' nei nei hi e nella 

morte non ha suscitato solo questa tniifiinzione. Brancati attuale classe diri!»enie, in 
quel generico compianto che fu certo il primo ad avvertir* ritardo di quegli anni 

-sempre «noie sorgere in simili la; e dopo la liberazione, ^"seila nmora un .sctiso di or- 
circostanze: ma insieme con quando potè parlare senza ve- '’*,*'*“ raccapriceio. non csi- 
esso anche un amaro ramma- li e senza sotterfugi, egli si a segnalale i diretti tespou- 
rico. una sorda irritazione diede a riscrivere da cima a •'‘'bili del anovo osoiiranfisino. 

(ontro la cecità della sorte, fondo il suo Don Ciooanm. *' dite che questa .si- 

che questa volta ha troncato Nacque così nel 1949 II bei- <nnzione, da Ini descritta nel 

lina carriera dì scrittore prò- l'Antonio, la più intera e la {ritorna .illa icn'^nnt, egli .si 

prio quando essa era giù en- più completa espressione del- indiigiasso od annli/z.irla in 

iratn nella fase del suo pieno lo scrittore a quella data. In IJrnfondit,!. Il suo eia, come 

sviluppo (|ucs|(> romanzo la tela è più ''cmpre. mi atteggiamento 

Brancati non è stato di que- unita e più serrata, lo popola Ptniù'sio eiu|iiri(o; e perfaii- 
•-dt scrittori che fin dal primo una vera folla di personaggi, mnl'f questa sim luiovii 

libro imboccano risolutameu- e a volte la città stessa, che P'’i'a di eoiitrad- 

te la loro strada e la percor- nel racconto precedente appe- e di scoiupensi. .Ma 

rono poi, sia pure coi loro alti na si infiavvedeva. seintua far ^ si.i-'ailieativo cr.i 

e bassi, ma sempre con una da protagoni.sta: Catania con '* ■'"(•vo imiiegnu di luKa. 

loro tranquilla sicurezza, con i suoi vicoli malfamati, le sue «»“iie lo lui lormato in 

una loro invidiabile linearità, strade, i suoi caffè, le sue ù'>^‘'<a lase avanzata, ma non t'AItlt,! 

Il suo esordio fu così infelice piazze, e iTtna in fondo; Ca- ‘‘inclusiva, del suo sviluppo. *■ numsifur ( 

e sbagliato, che poco più far- tania osservata e covato con “ 1 ''* f-'b' bacialo ali¬ 

di e^i stesso dovette arrossir- geloso amore sul ritmo deirli bastanza, percliè dai suoi rae- 
ne. E la sua carriera succes- eventi c delle stagioni. Ma anello dai più lepidi e 



1/lìVOnil.TERRA PARILA DRLf/PX 


AT<»ICK «ALIvlIllili: 




Bevan attacca in forze 
la roccaforte laburista 

Le ire del “Manchester Guardian,, * Una fase di estrema durezza - Strategia al con¬ 
gresso di Scarborough -11 partito e le Trade Unions - La questione del riarmo tedesco 






PAItKjl — Il niistvrioso 
<. iiionsii'iir Cli.irlfs «, .il ,sr- 
colo .Alfred Del.iruc. uno dei 
più i-a(]iiieian(i iiersoiin^Ki 
dcH’iiffarr Didrs. Kx poll- 


DAt NOSTRO CORRISPONDENTE moke .vitrc dello stesso tenore, s.vito .vll.i direzione del partito all.t fine vii settembre, non si no mostrato che la sinistra può 

• il ginrii.v'e piibbliLO a tcstimo- laburista, pronunciando le pri- è presentato candidato, come gli contare su un blocco di due mi- 

l.ONDR.A, ottobre. nian/a del proprio inconcusso me battute di quello che potreb- altri anni, ad uno degli otto boni « mezzo di voti, e cioè il 

• In ì>ìghtlteìT.t molti dem.i- liberalismo be essere l’ultimo atto nella lot* posti dell’esecutivo .li quali si milione dell'organizzazione poli- 

gog!» h.nmo mi p.tSì.ito aspirato p.irte il valore spi-cifieo dei ta per scaeciare la destra dal/c viene eletti con i voti delle or- tica e un milione e mezzo di tra- 

al poteie, ma lusutno aic.-t me- ,qii.arci di prosa citati, cssi sue ben trincerate posizioni. Può ganirzazioni di bise (un milio- dunionisti, circa il 40 per cen¬ 

no sa/t/i pnticipi. meno coen'ri/a comunque rivelano quanto aspra darsi che Bev’an non sia desti* e e duecentomila iscritti) c non to del totale. La votazione sul 
ih dottrina politica c sociale c | j polemica su Bevan, c nato a lonserv.trc una parte di con quelli delle Tr.idc Unions, riarmo tedesco ha anzi mostra- 

minorc tempeian/a di C'.pres- ^osì non saiebbe se intorno alla primo piano fino a quando il ma ha posto la sua candidatura to che la «minoranza» era già 
stntn .. Ulta natura intollciante figura non foisc mv corso sipario calerà (altri uomini più alla carica di tesoriere, membro diventata maggioranza e ha po- 
e pituìante. mi hm povc'o >ento i,„.i battaglia thè tras,.eiide di avanzati potrebbero sostiturlo): dcircsecuiivo elio viene cletio tuto essere sconfitta solo grazie 
polituo... »• con queste parole rran lunga la statura c gli obiet- ma ogci egli è indubbiamente il sia dai voti dell’organi/za/ione ad una manovra di corridoio che 
il Mamheytcì UuaiduK. .u un j.si stessi del dirigente laburista primo attore e i suoi gesti, che politica che di quelli dei sin- è riuscita a influenzare a favo- 
editoriale apparso a. principio ài sinistra. Iiaimo un’cso profonda nelle dacati. re della direzione due delegati 

del mese, mtesseva l'e'ogio lune- i in- de! \lanchister Citt.tr- masse laburiste, vengono guar- La sconfitta era sena, nn la (due dì numero), i quali han- 

bre di .Anemin Bevan. xlic u dun. sui lianuo fatto es-o per dati con ansia sempre eresiente, mossa è servita a sagg aie la no gettato nelle urne quasi i 6 o 

giornale liberale dava m quei nio't; giorni tutti i principali non solo dagli Anice c dai Mor- misura dcH’appoggio di sui Be- mila voti. 

giorni per spacciato, espiimendo gusnuli borghesi inglesi, non ji rison, ma dagli stessi dirigenti vati gode nelle Trade Unions E’ indubbio che la situazione 
una speranza che rivelava assai spicglierebbcro davvero se vera- conservatori. e, comunque, la non partecipa- interna del partito e nei sinda- 

meno senso politico di quello luente Bevan potesse essere or- V té t t éé * ?‘onc all'esecutivo fa parte es- cati offre alla sinistra, se essa 
attribuito ill'ex minatore gal- piai considerato un uomo finito, * •<* scnzialc della nuov.i str.ucgia vorrà c saprà essere coerente ai 

lese. ^ poiché non è Lostumc del polc* In primavera l’ex minatore bevanista: e sette suoi correli- principi enunciati da Bevan al 

la polemua divampò, 1 Ict- misti peidcrc inutilmente tempo gallese si è dimesso dal comitato glonari, del resto, sono stati comizio di Tribune, enormi 


dai vincoli di solidarietà, può può dare un enorme impulso al- 
aprirc il fuoco dalBcstcrno con la esigenza, sempre più sentita 
tutte le sue batterie. dalla base laburista, di avere di- 

Questo era lo scopo dcll.a ma- rigenti capaci di opporsi senza 
iiovra di Bevan: svincolarsi dal compromessi alla politica conser- 
bavaglio che rappartenenza al- vatrice. E non è detto che la 
l’esecutivo gli imponeva, obbli- sinistra debba continuare ad iden- 


~ -. X» ,.,,.,.,1 V uv-iis -mf^ivriii. mti —'7 '"V •*'1 ^ .. ... ' — ■— * •> j>nn.iiiii.i i iti- misti pciticrc uiutimientc tempo gallese si e dimesso aai comitato gionari, del resto, sono stati comizio di 1 rwune, enormi 

uva, malgrado la .sua coeren- quel che più conta, la vita ca- la’cnzioii, m possa licavare la ziotto coll.itior.-izionist.i. evase fori inviarono lettere di protesta: accanculo-i miI c.id.ivere di un direttivo del gruppo parlameli- eletti, come ogni anno, dii voti possibilità di successo. La lotta 
za e la brillante felicità di al- tane.se non ai presenta più con s-crittore che si dai oarrere Rra/ic all'aitito . /pestilenTialc tmmonder.'a nemico ilu- mm è p.ù m condì- tare, il così detto «governo om- della base politica, ottenendo contro il riarmo tedesco, per af- 

cuni risultati, è .stata contras- una faccia soia, ma è ritratta ‘''’idio dì os-cie sempre .sin- di nruppi politici anticnmu- che voi pubblicate, mrlign.a, z.ioni di nuocere. bra », rifiutando di condivide- suffragi ancor più ampi che nel frettare il quale il governo con- 

segnata da un continuo tor- a tutto tondo; e il fascismo. <^<-*raiiiente e oiie-famente int- nisti e visse (luiiidi tr.iiniuil- isterica, pscudoUttoaria e asso- h' vero pimtouo il contrario, re la politic.v del p.irtito nei ri- passato, sicché la corrente di servatore ha assunto impegni mi- 

nn ansia di ricerca, sia quello localo, di cui si ri- P<'?n,Tlo su nm, via di prò- lamrnte .i l’.irigi. assumendo Intamcnte imbecille... » fu l'in- poislic il leader dcll.i sinistra b.t gii.udi de! patto dell’Asia xud- sinistra ha oggi una schiera di litarl che graveranno finanzìarla- 
(lal bisogno di veder chiaro in feii.scono episodi tion del tut- e di civiltà. un ruolo di Iirimn pl.um Jign.tto lommcnto di un let- iniziato in grande stile c con òrieut.iie. uomini che può lottare dall’in- mente sul bilancio e impediran- 

(■(i stesso e nel mondo che gli lo inventati, .sia quello delle («.AF.TANO TROMR.-VTflRF. neir affare di spiou.iRgio ture, !.i cui lettera, in>ienic con più mezzi che nel p.vssau' l’as- Al congresso di Sc.irborougb. terno della direzione mentre il no ogni riduzione del servizio 

A iveva intorno. Codesta ansia alte gerarchie romane, ne ... •• principale esponente, libero militare c delle spese di riarmo, 

di approfondimento interiore esce spennacchiato a dovere. , * », , ^ <l,ii vincoli di solidarietà, può può dare un enorme impulso al- 

e di ricognizione critica, è ve- Non vi può esser dubbio che RII P)F-f ITAI IVA \1 A IMTFI^MA aprire il fuoco dalBcstcrno con la esigenza, sempre più sentita 

ro. non era adeguatamente questo romanzo, come anche VJryL OOV^ I 1 /ALI/AlN V-./ U\ iViCL^lL^ I IN A IINILIKINA tutte le sue batterie. dalla base laburista, di avere di- 

sorretta e stimolata da una le altre cose valide di Branca¬ 
imperiosa c perseverante te- ti, debba il suo vitale allmen- "]■ A ^ V a 

nacia. Egli era piuttosto in- to a un imperio.so senso di di- H J _ ■ ^ III ® I 

(lotto, di volta in volta, a sof- sgusto e di irrisione a Iiiol'o H # 1 I I H I 

sr."Sia„a,„.l^cl&|JfJliclZlUIlt3 U.t;llcl 111 11Z<i 

àte soluzioni cirli non tardava pure è una delle due o tre op(‘- I 

ad avv'ertire la limitatezza e re più sincere e più !':!:( i del- 

la prwariefà, e proprio da es- la nostra narrativa contempo- ^ 

se gli veniva un rinnovato im- ranca, non è riuscito quella t*z^ -m I ^ . I _ A. A. ^ 

pul.o sua cosa as.sui più sigaincativa e Il HTH il 1^1 O I Oli VKÌ O I O T I 1 £k 

A venticinque anni, iinprov- persuasiva che for.se poneva II 1^ X F ijBtUL 11^ d I ^ y 1 vi I I I z I I I I ■ I II 

Ti»aniente, con un grosso c essere. K questo non è già nv- 1^ -■ ■- "V,*' B-^ ^ 

puerile romanzo. L’amico del ventilo per eccesso di impegno | V_ ' 

uincitore, e con un dramma politico da parlo doiraiitore; ‘ ------—---— 

l«''r premio'/'“vrMàriì'nf 'imncw';mnY,i'’.iu'’'iI,f'ipp;e^^ spleiwctofnia € iti gotta S0110 Stati 3 telili aWordine dei giorno - Relazioni dei professori Cassano, 
pTc'lici lor'. SZsiI.‘’roL.','i11.Ì'eomè dd Om! ^ ^-miedei - Ridotti ì perìcoH deU’intervento - Eccellenti risultati ottenuti dai nostri chirurghi 

tana come .scrittore fascista Oionanni e del Vecchio con -:- 

tidiani *pii'/ Bnporlanti ' co'me Ti m''/tT^(lcll^anTB^^i*stio?" d! ùltimo tU.t molti cntigressi aedei di Firenze, ha riguar- onde permettere i proce.ssi di m giielln malattia chiamata Danti p Micheli, che dal l'J13i 
La Siamna Kso e >/ Rr^n : I .no problemi teorici as.sai combustione. Imiti di energia Morbo di Wehrlhof e caratte- proposero Viutereento ope-‘ 

PC'mo sTaDVironrallLua rc-imé .Vh a'v -e^ H c condizione prima della vita; rizzata appunto da fortissima ratorio ncinttero emolitico. 

Jaborózione Se”«v!.-cr ^oni-' nor •nn,,-^-o Quello della .So- se della Incalizzaztnne delle i globuli liinuehi. che hanno dinitimrtoue delle pinstriiic fu curi altri casi l'asporta- 

JaboraziODc. >e avesse conti- altro per iiiflu-.»o del pen.se- cietu italiana di medicina in- malattie. il compito fondamentale di ..pi mnottc Coloro che sono biotte della milza si dinio.sfra 

niiato su (jiiella strada, Bran- ro crociano; e 1 oppo.sizione al terna, tenutosi nei giorni Che co.sa è la .splrnectomia. accorrere in difesa dclVorga- colpiti da onesta malattia "Die, nonostante qualche 

cati sarebbe arrivato certo, e. fascismo, per lui come ner scorsi all'EUR. innanzi tutto? E' .semplice- nismo, laddove .sia venctrato panno incontro a facili rmor- dubbio, ma sarebbe troppo 

prestissimo, all Accademia. Afa tanti nitri c in genere per Questo congrc.sso annuale, niente l'operazione di aspor- materiale estraneo, vivente v ragie che spesso si pre.senta- Dingo soffermar.si .su tutti. 

nel suo fascismo cera un quella che era allora la par- quale prendono parte le tazionc della milza. Ecco per- non vivente, (germi, corpi c- iniproyyi.si’ e nbboiìdaiifi. Basterà aver delineato bre- 


di qnella sedicente rivoltizio- un fatto morale e politico. Si .Vi i turni rfef vensic rÒ medico dall^ siatisiwhe oneralor e è órinkk ùer V o oeii pnt gHì, di clinici e di ricercato- 

ne. Cominciò allora il suo len- ag^unga che il temperamento sia anche gli aggiornamenti dalVandamcnto vosi-opera- rr.sio della perdita di .sangue. di'questa situa^^ne è la niino 's?'ànrrco^^ 

distacco daj re- d. Brancati era .sostanzialmen- c (e a punto su coni- torio. Tutti questi rlcnicnti vengono ‘’sT é «Snl^ mlora! In ^1^40, Addino Saccare£ 


girne. Appena due anni dopo, le idillico: neirintimo del suo pJe.s-.si problemi di clinica el^ . . , formott coiitimiamcntr nel questi casi che il midollo'os- rh\2tn,V'l,V22^^^^^ 

un suo libretto. Singolare an- cuore egli nutriva '"aspirazio- di patoiopin. intorno ni qunii|FllIIZl**in <lt*II midollo osseo, passano in rir- -po è meno di elementi prò- • i ^ ^ ^ i ì 

J: r.. _ ___j: j w_ i _- _ ... _,_ •' . . , ' . . •’C(z e pieno ui i ii.iiienii prc» donna <tla cui 











nenfnra di oiaggio, fu seque- tic a una .sorta di età delToro. di.scordanii sono le vedute 
•strato; c poco più tardi una dove la vita .si svolgesse lieta sanitari ed utile può riu¬ 
sua commedia. Don GiODawii c pacifica, senza contrasti e scire il dibattito tra te varie 
inoolontario. dopo cinque re- senza violenze. Quando seri*;- -'^ciioie. 

cite venne tolta dal cartello- se II bell'Antonio egli aveva secondo gruppo di ur¬ 

ne. per l'intervento di una avuto anche lespericnza della 


360 é pieno di c/cnienfi nd una donna « ?a cui 


1 » i_ . j •-- -— ---— • Ku c»riu ut/rcriu II* Clil 

'rln. Se.si parla di indicazioni poi ^el ^ piastrine che milza era co.sì oro».m che il 

rnric splcnectomin, ciò signi- ,i,Vri/V/i zinonz/o imr non passano nel san- ventre non poteva cont‘’npr-|„ 4 ] ^ 

fica che sera mil~a la vita ” d'strntti. quando, per g^c per l’azione, di blocco e- p per Diiiyoh^Z. 'l t 

_ _ ri _ 'j. Ai,- l ittvpcchiamciiio IH CHI m- scrcitnfa dalla milza inOrosso- mmnr. m 


Al secondo gruppo di ar- è possibile. Que.sto è un fatto i* rinnn tempo le operazioni vennero 

gomenti appartengono le re- da molto tempo sjcurmju alla foro nrourletlì. Alla loro .seguito 


gandolo a non prendere pubbli- liticarsi con il nome di Bevjn, ì! 
camcntc la parola contro le de- quale rappresenta solo una fase 
cisionì della direzione c, l.bc- del movimento rinnovatore de'. 


Oliami dalle pastoie, passare alla p.irtito e forse nemmeno la più 

,i,.rtinwi opposizione aperta c alla lott.i coerente. Giustamente notav.a 


ne l'intervento di una avuto anche rcspcrienza della la-imTdiqZVtZinoLa^ fine del imO che Giùsepoe foro me ore dopo l’intervento o- « ferite della milza e. quando nemmeno la p.ù 

squadracela del Guf. Dopo la liberazione, la quale, diversa- , 1 , Zamhcccari lettore d. nnaio- Pre.siede la milza, pcratorio aumenta rapida- furono fatti i primi intcrven- op,posizione aperta c alla !ott.i coerente. Giustamente notav.a 

impresa etiopica, quando il mente da come tanfi se IVr.-,- ^^ressanfr. della quale c. oc- >««0 all'Università di Pisa. d>- 1”" ,il numero delle, pìastri- malattie mediche, gli >1 settimane N^’ 

re-ime sembrava piu mero!- no immaginala, si era preseti- cnoerenio Più ampiamente — mo.strò .sperimentalmente co- z'n t'n-N'wcCc.isi furono tali da in- V’^nur Party che sono . gross, StMemuu and Nat,ori: . Bc- 

labile che mai c in gran parte tata anohe.«.ca con le sue con- riguardato gli odierni o- PD animai, ni guai- re- ^ V, f tia. vi e dunque una sola cu- fi„rrc molti a sennsigUare de- argine lan hx messo m gioco tutto tl 

dei nostri obiettori di coscien- traddizioni, le .«me violenze c riciitamenti in tema di spie- asportata la milza po- l/y " ^ " ra: l operazione. cisamente tale tipo di opera- '^'®n t' 'oti (non suo futuro personale con una pe¬ 
ra cadevano le ultime resi- jc sue crudeltà. Pertanto il suo necfomin finfcruen/o chinir- ‘«scro sopravvu erc P<i^f('t- esaltarlo ni,ondo ìa mil- Ilono flliattl'it «ieiftlì -ione. Ma fa fi’cnica «liolio- dalla bisc. mi autocra- ri^/,osa stratega politica che 

.‘Utenze c l assalto agli onori c '••’^raltsmo SI risolse in una qicn di asportazione deila ^a stata n.sponata Ecco * w ■ ro .sempre più e gli imerventi 

alle prebende si generalizza- indiscriminata protesta contro milza) ed è stata .svolta dai Quale e allora la funzione i„ ,.-d-a non è affai- milza ha altre funzioni, vennero eseguiti .su ..;cala seni- 

va allegramente. Brancati la- o?ni violenza in quanto tale, prof Cassano e dai .suoi col- questo organo" Su tale ,„a.gìcn ab-lc alla vita e distruzione prò pm vasta: si hanno orai 

sciò Roma c tornò al .suo in- <' <^i<H' senza guardare nè al laboratori dell’UmVer.sità di )"nzione .ù e assai d osci sso c r-roanismn può assai bene elementi del sangue? casistiche personali assai nii* 

.«•egnaraenlo iicHTstitnto ma- '»<> effettivo contenuto, nè al- P*»*®- seconda ha trattato "D" milza sono state atiri- ..rapportarne la perdita Gli ' P"‘ ^radiosi del- mero.se come quella del ProL 

gistrale di Catania. La nobil- la sua finalità. La sua satira »»a ''cochia malattia, di^- àmie molte proprietà poi di- prrìari della .sua c- ? ®^oo®’^n'o. Dame.shek. ò autore di ben 22, 

tà di questa Mia decisione non del fascismo, smarrita gran '‘"7'® Tmn -®«o legati alla rnstrettn ad ammetter^ effettuate dol 

va nè dimeniieafa nò «otinr» nane del mordenm «■!>,. stiche cliniche Jiii dal V .se- ormai ncccrtain. pero, che in d.-’fintervento nne- Ir funzioni della milza n* ì 

Mala. W e- f ncrthTb doleva 1^7 nSl, a.,,.n? calo dnaa Cria»»: to nto/a. Il ;a..ato..a /amianto,nato co.;. nnlora n.io»c .t; o„- -''"''i 

gliore delle ricomi^nsc. Pro- { ioni virtualmenic innocui dell'argomento ha rie- distruzione e nella distru- ^®^ ^ es.i dela ^ i mcihci -ono ch'i •‘'^®ii Tisolfi, moltissimi altri ,1 , ■ u~ i fu - . 

pno in quegli anni c proprio della fan^a c di una burlesca saminatn tutte le qiiestion Lione deqii elementi dei restano’da risolvere: che il partito Lburi-\ Può sembrare strano ipotiz- 

m "Virtù del suo afteggiamen- cancatiira. Nel contempo il ìrqate alle cause di insorgen- gue invecchiati. E noto, in- ndo.io toh ptricoU, ^.ome nr^cise di snlcne'-io- borire di .studi e di ricerche A tlecidiri tu q.ixle di zare la possibilità di tm folli¬ 
lo di opposizione al regime suo gusto denigratorio non ri- ro di tale malattia, che'egli fatti, che nel sangue circola- d^"^ orni min. cmdermate L'Anna va- aerare in una s-mprr mi- Warc. Se tutto mento di Bevan quando mai co- 

egli potè raggiungere la sua sparmio neanche la liberazio- non ron.s’dern. come iiifcce no una scric di ceBufe, snddi-r'V,^’'' ^ sfi.s.sii.-n c.snerienzn onerato- comprensione deq’or- , V. V i-/ coapcsso la- 

prima niatiinia di .scrittore. ne. I! suo Iibcrali-nio fu .se- altri .studio.si. in netta dimi- vi.se in tre tipi: globuli rossi- Jpirnraoim-nto * secondo^ orazir alla geniale intuì- pomento. * pane al parato una pohttc.t f barista ha mostrata 1 estensione 

Brancati nacque aliarle nel riamente infe-talo .luiia iniif- nuzione. La terza relazione, destinati al trasporto delVos- J ^ parsati da una mor- zionr d: gitn maestri, come FELICE PIERSANTI •'® comporlamenio che lo jac- della insofferenza dei delcgat! 

1941 col Don Giovanni in Si- del qii.aliinqiiismo. E la ’nfinr. .svolta dal jirof. Lu- sigeno dei polmoni ai tessali. ^f,i,,à d'' 24 per cento nel _ cwio sempre pm rassomigliare verso i dirigenti di destro. 

cilia. UH racconto così brioso ' morale ^ ultima d»'! Bell .-In- neriryìn l’.'TJ .'IS ad una mor- | partito conscr-atorc allora io J1 fatto c che forse Bevan 


va altegramente. Brancati la- ogni violenza in quanto tale. prof. Cassano e dai .suoi col- ®* questo organo on tnie ,ndi..pcti. ab-lc alta vita e oure quelle aeua aisiruzwne pre pm ca-sin. .si nonno ora del partito laburist.i. .cadere, co non distruggerà vaia 

sciò Roma c tornò al .suo in- <' oioì* senza guardare nè ai laboratori dell'Università di ìunzione .ù è assai discusso e iv p„A assai bene fi^ 9 ìi elementi del sangue? casistiche personali assai nii- mg \mcialista del partito laburista. La 

.segnaraenlo iicH'Istitnto ma- suo effettivo contenuto, nè al- Pisa. La seconda ha trattato "Da milza sono state atiri- errarne la pèrdila Gli ' noti a-riirfio.st def- merase come quella del prof. "9 9 OtO i tftrttut ò oggi abbastanza soli- 

gistrale di Catania. La nobil- l‘» sua finalità. La sua satira »»a s ecchia malattia, de- biute molte proprietà poi di- pcrico'-i della sua c- ? ®^9o®’^o'0- Dame.shek. ù ""'ore di ben 22, i; congresso cr.a .ancora i-. da e ben rappresentata ai rez- 

tà di quesfa Mia decisione non Del fascismo, smarrita gran ''"7'® caratteri- svortazinne .sono legati alla costretto „d ammetter, .pirnrcionMr effettuate dal .orso quando Bevan. prendendo sopravvivere al 

va nè dimenticata nè .sottova- parie del mordente che es.sa ^Dche cliniche J in dal V •''V; ?!. ’iA temm dr’t'mtervento opr- ^àe Ir funzioni della milza ',®. , ... p^vrola ad u.n comizio de; icr- faUirnento personale di Bevan e 


c felice che tutti lo l(-ssero con font" fu in sostanza questa: 
gusto e meraviglia, àfa allora > motìmcnii srorici. con i 
non ci sf accorse, o si avverti «’^ro conflitti ideologici, eco-| 
poco, che. come .si potrebbe nomici c sociali, coniano po- 
dire con un gioco di parole, i r®- il fascismo, il comii- 
-siioi dati positivi consìstevano ni«mo, la democrazìa e la 
nei suoi elementi ne:rafi\i. guerra siessa coi suoi orrori. 
Con quel racconto To scritto- n®n dicono poi molto; e che 
re diccta no al gorgo (Linoun-; ul mondo qnel che vcranicote 
ziano del regime, no alia con-j miporta è solo di poter fare 
clamata mistica fascista, nojc di fare... c quella cosa», 
all’ipocrisia della morale croi-1 -'*9 Brancati non poteva 

ca. no alla dittatura. Con nn)adagiarsi ;n questa concliisio- 
ostro indiavolato e sbarazzino 9 C sgnai.tia c paradossale, più 
e con un lingoaggio comune, estrosa che seria. Nella sua 
tutto cose e tutto"così inserì- «P^ra .stO'-,a c erano clementi 
lo nel dialetto da cadere an- ^tfi a 'mentirla posiiivamen- 
che nella .«ciatteria: sorretto C'ora in Ini un incessante 
inoltre da uno spirito critico ricorrere ai Inmi dcirc-pcrìeii- 
e razionalistico, da un guizzo ^3* la preoccupazione di in- 

* *•« , t « i 

iincril* mid traila 

reggìanic che allora .si affet- 'iva. In fondo, lo scar-o mor-| 
lava di spregiare, Brancati ce- dente del suo aniifa-i''ni" t- 
lebrava la primordiale e ri- cioè la sua mancanza d» odio, 
dancìana saggezza della bor- derivava dal difetto di una 
ghesta isolana, le abitudini adegnata esperienza di que!),! 

< asalinghc, la feliciià della vi- liraimide. E i fani lo aiutaro- 
ta comoda e paciosa. Era la no ancora, 
rappresentazione di una Sici- ^lenire egli lùcnziaid II 
lia senza orbace, di un popo- bell'Antonio, una nuota fur¬ 
io felice di mangiare, dormire ma di tirannide, quale egli 
e parlare in libertà, dominato non aveva neanche 'osp<>ttato. 
da un 'olo probIem.a, da una si abbatteva sul pac'C: la li¬ 
sola ossessione. In cima ai rannido clericale. F. una Mia 
pensieri di tinti, invece dei commedia. La gonernante, fa 
miti del regime, invece del dii- poco dopo bloccata dalla re- 
ee. ei 'fava... «quella co<a'? sianr.ata onnipotenza della 
Peccato che lo scrittore non censnra. Ma a qnesio fatto 
potesse esprimersi allora a personale non bisogna altri- 



Le prime a Roma 


a«i»;o sempre più r^ssorrAghart-ìv^t^o i dirigenti di destro, 
al partito conserzatorc allora io H fatto c che forse Bevan 


tnfiiH del 4 prr rn.fo nel pr-t 1 _ IJ ^ applicare U strate- 

rioc/o j 1^6 pnin© SI IXOinSl 'rl''er»o'sodimi ThT’-!a m T 

Prrrhi- ‘r,,,- effettuarn A governo social,sta che iia so- anno di ritardo. Se, come si af- 

que.su> uiu rrrnfn. in quali - -- • ■■■ -- , ■ caluia solo d: noru... il mn- ferma, nci’.’aurunno deli’annn 

forme mo.bose *• per uuaie ««lucu, - i . a i vimer.to sta cadendo rapidanien- prossimo il covemo deciderà di 

ragione" Rispondendo a qiir- - volpone rhc è il reci.'ta TI ^ v ®- md-.re .e e.ezioni. , azione de.- 

sta domai flff si entra nr! VIVO .. . .lohn Ford, il quale, partito "jcsponsabih burocrati... ..i ra- la ;;n:stra laburista contro la 

del dibattilo r .si affrontano .Mogaillbo tja film d’impegno come II ira- ^ quale non mi sono direzione potrebbe essere para- 

problemi teorici di grande fjjn, awenturo.so- psico- ditore e come Ombre rosse, presentato per le eleponi al- lizzata dal timore della accusa 

interesse. .Anzitutto In -vpfr- logico, girato neH’Afnca equa- mostra ormai d’aver .sceso tut- ^esecutivo c perchè in questo di dividere il partito nel rao- 

nectomia sarà utile in quelle torialc. simile a Le nevi del ^ ** china (iel commerctalismo momento il potere reale in se- mento in cui esso deve affronta- 

malattie velie quali .si ha una Kilimangiaro e a Tempesta sul più grossolano. Il cattolico re- no al movimento laburista si re la prova elettorale; e, d’altra 

esaltazione morbosa della Congo, in cui si narra la lotu gista mo.stra, inoltre, un indif- trota al di fuori dcll'csccinizo, pane, se al congresso dell’an- 


CINEMA 


-Mogani bo 


,o èè è 2s,ru- nvè dri àesUe feroci da inviare agli toresco. •' 7 ®’’. .® /re /.’i.raci:.- «ou.i,:ora «i clte U sua lox^ permnaie 

tol/i" ™ J to IJIì™ Clark Cabir V.c.or o .1 "“‘f'V7 


bili; rr.»?* nnoTidn In mì1~a - uiirt („iarK uaoic c victor e il >- -- 

•f fun-inheTà troppo» avremo ^ donnina americana dal suo personaggio, cinico c buo- altri, sicché, come d;- :-i seno al Labour Party,) po- 

unr^ccéL.rn P^-/V''^-|trcbb- trovarsi sall’orlo della 

aiohuli e Quindi nna dimin»- '«^a Pepata «empre pronta, 1 al- come quello di «Latte c mie- ciitiio. r.oi assistiamo ad .vua sconfitta. Ma queste sono previ- 
°tota" b;i ?"to1,'k"re“ro 'c"!;. ';„^'„^?e".''&'.,to^cn'SSi.'r" '-..">P.»ona.» daAva Gard- ^ a rara.-;,, .; ^rara-jrloa, r„| , p,„l 

colo. Cloc uno anemia. Infat- dawicino il compo^mento dei "‘‘J’ quelli del vecchio Lo craach>... •. bere me»sa m forse da una serie 

ti una forma particolare di gorilla: una biondina graziosa eh era interpretato Questa c ,a nuova xrrategia di elementi attualmente noa va- 

anemia. nota con il nome di e controllata. Vincerà, alla fi- sies.so Gablc, quand’era di Bevan. Dopo aver .negli anni lurabili. eJ è meglio non av- 

anemin emolìtica o Utero e- ne. « Inatte e miele », com’c so- V" ‘fi primo pelo, c da scorsi conquistato la stragrande venturarsi tra gli scogli della 

montico. guarisce soltanto prannominata la donnina, la 1-^*7 ^ maggioranza delia base della or- profezia, non seguendo le orme 

dopo iasportazionc della quale, sotto le rispo.«te bru- antropologo e Orace Kelly. ginizzazione politica, oggi il s'aojdi quei giornali britannici, che 
milza. ... muf. 2 i 7 ^ itiacco si rivolge verso i sinda- intonando !c loro nenie fune- 


milza. cianti, conserva un cuore d’oro iccnfiicoior e, nei commenK 

La milza può funzionare e ri dim.nstra, dopotutto, assai "musicale, una serie di interes 
troppo anche m »» altro sen- adatta a convivere con un canzoni negre. 

.so. cioè aumentando di volti- 9°"'® disincantato come il cac-; _^ *'• 

* 1 *—« II ciatore Victor. 


me. Tra questo organo e il vicror. i 

midollo osseo, produttore de- ^ convenzionali vicende* 
gli elementi del sangue, esi- i 7 f' 

.sre una sirecie di antagonismo ' ’ 


per mi Un aumento di vo- 


nere di film hollywoodiani, | 
per mostrare il materiale do-l 


L’ordine é Lenin 
3l (ompepio Pervffkiiin 


lume della milza (splenome- cumentano girato sul luogo : MOSCA. 14. — Il vice pre- a.tlee Morrison" GainkcB e ootrà o vorrà oonare a termin* 
galla) porta ad un m blocco n Iccrpardl, elefanU, zp- ridente del Consiglio del- V ? ’, * j"*”."’ e potrà o vorrà pomre a tennin. 

del midollo, che si traduce in bre, cocc^rilli, serpenti in li- l’URSS, MiTchail Pervukhin. socialdemocra- questa opera è possibile; ma che 

■, 1 1 • li 1 - j 1 k • , • r- k " - wna mancata immisstonr in berta, .sorpresi tra gli stupendi è «tato oggi insignito del- movimento per portare ana 

chiare loiicre. Il bersaglio nei- niJire nn signilicato ccce.ssivo. BERLINO — Tna scena del dramma di Brecht «li cerchio circolo delle cellule sanaui- paesaggi, con o senza il tele- l'Ordine di Lenin in occa- quest’anno le voraziont nuova e nvoltizionana nel par¬ 
la sua satira doveva neces'i^ .\ offendere il suo sentimento dì gesso del Caucaso», rappresentato in questi giorni dalla qne. Ciò si verifica spesso nel obiettivo. sione del «uo cinquantesimo '“1 riarmo tedesco < su! tratta- rito avanzi, i onnaì indabbto. 

riamente rimanere occulto, L liberale c laico era lo'ece tut- compagnia dei Berliner Ensemble, con la regia dcU'autore confronti delle sole piastrine. La lunga storia è raccontata compleanno. to deirAsia sud orientale han- LUCA TREVISANI 


cari, ben sapendo che solo scon- bri attorno airiaesàtente ca- 
figgendo alconi dei maggiori di- rafalco di Bevan rivelano la lo- 
rigenti sindacali di destra egli ro immensa preoccupazione per 
sarà in grado di impossessarsi Tavanzata delle forze rinnova- 
idel.'a direzione del Partito al cui trici che lottano per fare del 
congresso il voto delle Trade partito laburista un partito $o- 
Unions c quasi sempre riuscito dalista. 

a garantire !a prevalenza dì Che non sia Bevan l’aomo che 
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« L’UNITA* « 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca dì Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


CLAMOROSE DICHIARAZIONI DEL DIMISSIONARIO ASSESSORE STORONI 


Potrà fORZiOnOrO il LURR Psrk ras chiano I giornali mm OaiA F EOERAZIOliE COMUNISTA 

** La mia presenza in Giunta insta llatp a piazzale C liiio polizia interviene a sostegno 
pestava i piedi a qualcuno provocatori anliconin nisli 


ti 


L'autorùzizione comporta tuttavia molte limita- 
if zioni - Il permesso di agibilità scadrà il 4 novembre 


La votazione sulla variante al piano 141 della via Appia Antica è solo un « fatto 
contingente » — Contraddizioni sulVintervista concessa a un*agenzia di stampa 

Mentre i dirigenti dei par-.risultata soccombente per un denti di tale clamore, dopo lai dia dell'Appia Antica non si.-, 
liti rappresentati nella Giunta Isolo voto di maggioranza, io I denuncia delle spcculazionil capisce — e Storoni ben do-p“^^®- 


Il Luna Park di piazzale Ciò-.Paik .«i trasferiià alla Pas=eg- 
dio, installato ormai da venti- giata Archeologica. Come si ri- 
cmque giorni, ma immobiliz- corderà, dopo che il grande 
zato dal divieto di agibilità op- complesso era già stato istalla- 
posto dalla Giunta comunale, to, con una spe=a di sei-settc 
pottà finalmente entrare in fun- milioni, la Giunta aveva ordi- 
zione. nato il suo tra.-ferimento, ne- 


Aspri commenti dei cittadini che assistono alle meschine presta¬ 
zioni degli agenti di P.S. - Decine di telefonate alla nostra redazione 


comunale intrecciano colloqui avevo posto la questione di sfrenate in materia di edilizia vrebbe saperlo _ 
e consultazioni per riparare al- fiducia, avvertendo che ove il c di proprietà immobiliare, do- comprende nelle più vaste c quattrocento dipendenti della I lavoiaturi del Luna Park, pe- 

le dimissioni deH’avv. Storoni Consiglio me l’avosse negata, pp i contrasti politici veri e generali esigenze deH’urbanl- lmpre.sa, di cui il compagno Di rò, avevano fatto 06 .=:crvarc 

da assessore all’urbanistica e al io ne avrei tratto le debite propri che sono .stati sempre stica cittadina. Esigenze di or- Vittorio, in una lettola indlriz- che. «c non si dava loro modo 

piano regolatore, un documen- conclusioni. Conclusioni che, alla base della enorme questio- dine, che possono anche con- zata al Sindaco, si era fatto dj lavorare almeno una quindi- 

10 di notevole rilievo è venuto naturalmente, ho tratto dimct- pc, abbia affermato — rispon- trastarc con certi gros.«i « intc- autorevole portavoce, le auto- cina di giomi a piazzale Ciò- 


Accogliendo le nchio?lc dcijgando il permesso di agibilità. 


ad aggiungersi ieri alle suppo- tcnciomi ». dc’ndo ancora aU'intervlstator 

sizioni avanzate da più parti « Ma oltre al /atto ccintm- _ , jj, politica in quest 

suirorlgine del clamoroso gesto penfe — ha .sottolineato l’intcr- nueslione non centra affatto 


dendo ancora alTintervistatore ressi privati», esigenze di ri- rifa competenti hanno fìnal-ldio, es-i non ^aiehbcjo stati In 
— che «la politica in questa spetto della legge, che possono mente concesso il permesso dugrrido di affrontale le spese di 
nupslione non centra affatto» anche provocare «pressioni pò- funzionamento, si.i puie conhm nuovo trasfei imcnlo. La lo-' 


di Storoni. In una intervista vistatore — vi sono altri fatto- J tratta di discute- litiche»; esigenze di chiarezza una .seiie di pre.scnzioni limi- ro te.-i. finalmenfr, ha piovalso. 

concessa all'agenzia ARI, l’as- n che hanno determinato le intorno -ai problemi della pretendono uno .sviluppo tativc volte ad impedire i ru-- 


tue dimissioni? ». 

E Storoni ha risposto: 


t maggioranza consiliare », « ma biella città secondo gli interessi mori mole.sti 


soltanto la via Appia, che do- S^ncrali della cittadinanza 



tuxnlmente E il primo fia tut- y^ebbe c.ssere al di .sopra dei non già romc accaduto fino ad 
ti e questo; ciie io non in- , ora, sulla base della specula- 

tendo legare il mio nome a ',,, ' - , -, il-, zionc .sfacciata, odiosa, « im- 


II Luna P.iik potrà tia*;» la'r-j 
«i a piazzale Clodio fino .il 41 
novembre, o-soi vando i vceuen- 


qucllo della distruzione della ", 
via Appia Antica, che non co- 
stituiscc .soltanto un interesso 
di Roma, ma vorrei dire uni- ®nll 


' - , -, , , zionc .sfacciata, odiosa, « im- ,, f..,.. i.. 

h vero. SI. che il problema py,. ^iria con il con-l ' 

della via Appia costituisce di sij,,ioro Cattaui 


per sè una grossa ctucstionc 
sulla quale mai ci stancheremo 


Prosegue la riunione 
del Comitato Federale 


Per i segretari di sezione 

Tutti iiiillslintanirnlr i .Se- 
cretari ili Sr/lone dovranno 
partecipare alla riunione che si 
terr.i lunedi 18. alle ore 18,30 
in Federarione. O.d R.; • Prepa¬ 
razione della Conferenza Na¬ 
zionale del rartito •. 

I SeRretari possono ritirare da 
stasera, dalle 18,30 in poi, in 
Federazione, il documento che 
dovrà servire come base per la 
discussione die si farà lunedi. 




Kebecchinl inedito; serio, 
pensieroso, preoccupato 


ore 10 alte 13 e dalle 16,.'V) alle terr.i lunedi 18, alle ore 18,30 
23; giorni festivi: dalle lO alle in Federazione. O.d r.; - Ptepa- 
13 e dalle 16 alle 23 Sai anno razione della Conferenza Na- 
versale Piiò darsi che qualcun di tornare. E’ vero che intorno riwwijus^ in iiuiiiViic vietali tutti gli altoparlanti c zinnale del Partito., 
altro vòglia questa distiuziono questiono della via Appia ({0( tomltatO FfittCràfó acustici e do- l SeRretarl possono ritirare da 

c s’accomodi pure, si faccia intrecciano, come accade per vianno essere adottati gli ac- stasera, dalle 18,30 in poi. In 

avanti, leghi il .suo nome a problema in generale, grossi I lavori del Comitato Federa- torgimonti ncce.ssari a limitare Federazione, il documento che 
tanta insipienza e irresponsa- intere.ssi immobiliari c sordide le proseguiranno alle ore 16,30 il rumore dei mozzi mecc.'inici dovrà servire come base per la 
bilità. Può darsi che, da questo speculazioni. Ma la salvaguar- di oggi. Dopo il 4 novembre, il Luna discussione che si fari lunedì. 

tatto ovvia, si sia tratta l’oc- , ^ 

casiouc per darmi addosso, dal 

ZV«i7Ta miS CENTOCELLE PIANGE LA PERDITA DELLA » NONNA DE ROMA - 

banistìca pestava i piedi a qual- " ' 

cuno. Io non ho precise ragioni ^ m __ ^ ^ • W _ 

Si e spenta a 110 anni nella sna casetta 

CO.SÌ è, ebbene quc.sta costitiii- a ma VW ■ • 

la pin Teeehia delle centenarie d’Italia 

Come si vede, si tratta di nf- ■ i. m . i .■ . , — i.,.. , . — 

fermazioni di notevole gravità, a; » -i •/• • • 

che pre.sentano. si può dire, Nata durante il pontificato di Gregorio XVL ha visto svolgersi tutta la storia delVItalia 

ufiicialmente, sotto nuova luce , *. .. ... . /-i-i- 

le dimissioni dell’avvocato li- moderna — Lascia^ tra i suoi numerosissimi parenti- un figlio di ottantnqiiattro mini 

borale. E' significativo, infatti, ___ 

che Storoni. dopo aver preci- " 

sato i limiti del fatto contin- Una delle ca.sctlc, tra il ver- cordava, vagamento, il giorno l’Africa nel '96, ha vissuto la le .-.iie condizioni fisiche, or- 

gente, vada oltre la variante de degli orti, nel cuore del pò- esatto, il 13 giugno, come le tragedia della prima gueira mal. non destano pai pieoccu- 

al piano 141, e affermi che prò- poioso quartiere di Centocclle aves'ano sempre detto in fami- mondiale e gli orrori delTulti- jiaz-ione alcuna © presto i sant- 
babilmente la sua presenza al. per tutta la giornata di ieri è glia. Poi, non perchè quc.sto ma grande conflagrazione, in tari dcj Policlinico autorlzzcran- 
l’Urbanistica « pe.stava i piedi stata meta di un ininterrotto sia il vezzo delle donne, s’è di- quel quartiere di Centocellc no u polizìa a trasportare la 
a qualcuno ». pcllegrinaggigo di donne c di menticntn della sua età e riuan- her.saglio dei mitragliamenti e donna ai carcere delle Mantei- 

Ma a quc.sto punto dovrem- uomini, che si recavano a por- do, vcgliarda cd ullracontcna- dei bombardamenti. La « nonna late. . 
mo essere noi a incoraggiare lare il loro ultimo deferente e ria. si è incuriosita di fare un de Roma» ha vLslo crollare il brasa pivk. avioria nei stio 
Storoni e a invitarlo a dire commosso saluto alla < Sora bilancio degli anni della sua fa.scismo, la monarchia, e ca- tiemendo dolore, non ha ancora 

chiaramente da parte di chi Antonia », la notizia della cui lunghis.sima vita era ormai dere nel fango il primo gover- voluto «cegliei.si un avvocalo per , 

(e perchè) si temeva che l’os- morte si era diffusa come un troppo lardi, perchè nessun do- potere in n prcce-^so che piesto dovrà at- 

scssorato all'Urbanistica pe- lampo. cumcnto è sopravvissuto alla Rana- Antonia Di Pasquale ha fronimp 

stesse i piedi? Ccntocolle, con la perdita distruzione del tempo. Per .so- vi.sto fiorire la Repubblica. -- 

E’ evidente che. dopo le di- della «Soia Antonia», .sente Pramniercato l’archivio del suo lln'ailtft rfplb nnlifla 


CENTOCELLE PIANGE LA PERDITA DELLA NONN A DE ROMA 

Si è spenta a 110 anni nella sna casetta 
la plt vecebia delle centenarie d’ Italia 

Nata durante il pontificato di Gregorio XVL ha visto svolgersi tutta la storia deli Italia 
moderna — Lascia^ tra i suoi numerosissimi parenti- itit figlio di ottantnqiiattro mini 


' scs^rato alVÙrbanrstica" pe- iampo. cumcnto è sopravvissuto alla Italia. Antonia Di Pasquale ha fromiàic 

scssore dimissionano ha calca- ^ Ccntocolle con la nerdita distruzione del tempo. Per .so- vi.sto fiorire la Repubblica. _ 

nali^Se°suS‘dTmiisioòi *chò evidente che. dopo le di- della «Soia Antonia», .sente Pramnaercato l’archivio del suo (jn' 

mndo mìssìoni di Cattaui, la polemica un gran vuoto, perchè quella if«unicipio. Rocca di Botte, in [«a» ha Mssuto per tante mai Uff 

«firn la ri^IJn^tanzo e contrastata elezione di Sto- donna rappresenlLa una^delle Abruzzo, è andato distrutto a '>*e quante non e .stato con- -j 

f variante af pb^L p^ sostituzione, e le ‘pir;;ccez^S;aU e straordinarie e«u.«a di un incendio e pertan- -^ue antenato. Si SCO 

xeenirtr 141 deìir via Appia «iesse esplicite ammissioni di glorie del quartiere. ’.""vuf ai v « 


la variante al piano particola- sosuiuzione, e le pm eccezionali e straordinarie 

leggiato 141 della via Appia stesse esplicite ammissioni «It glorie del quartiere. 

Ed è lo ste.sso Storoni che Storoni assessore circ.! le signora Antonia Di Pa¬ 

lo ha spiegato fin dal principio * pr<?s.sioni politiche », « 1 cnor- «^uale, infatti, è morta alla rl- 
della sua intervista. All’inter- prcs.sione degli interessi », spettabile età di ben centodieci 

visVatorc che gli chiedeva qua- I*'* * lotta con gli interessi pri- anni! Pare che ella si .«ia af- 

li sono le ragioni che hanno vati » (vedi relazione Storoni facciata a quc.sto inondo nel 

determinato le sue dimissioni, 22 dicembre 1953); è evi- 1044 . Comunque, sia la scom- 

ravvocato Storoni ha infatti dente che lutto ciò tocca di parsa, quando veniva intcrpel- 
risposto testualmente; «Il fat- nuovo la sostanza delle que- jata in merito aH’età, sia i suol 

to contingente che ha portato stioni che ruotano intorno al- familiari, tra i quali un figlio 

alle mie dimissioni è molto l’assessorato all’Urbanistica. di 84 anni, non orano in grado 
.semplice. Sulla variante da me E sembra strano che l'asse.s- di precisare la data della na- 

proposta al Consiglio e che è sorc dimissionario, dopo prece- .scita. La « Sora Antonia » ri- 


VERSO LA MEZZANOTTE A VILLA GORDIANI 


■x 

Un giovane oppeno diciassettenne 
sorp reso e rapinare un sacer dote 

11 prete aveva avvicinato il ragazzo alla Stazione chiedendogli un’indicazione 

Un grave episodio dì delin- si verificarono neU’immodiatol grado ©d ha «-bor.-ato il danaro, 
quenza è accaduto nella tarda dopojiuerra. E’ doloroso con- portandosi via roroiogio. Doie- 
serata di ieri l’altro. Un gio- statare ancora una volta, a tan- va rimanere amaramente disll- 
vane di appena 17 anni ne è il ti anni di distanza, come poco tuso: non soltanto li presunto 
protagonista; Edmondo Tassi, o nulla sla stato fatto per stron- conipratorc non si è fatto più 
abitante in via Cibele numero care il vizio e la delinquenza vedere, me I orologio è risultato 


Un'auto delia polizia 
si scontra con una Lancia 


to. onnai, era pr.nticamcnte im¬ 
possibile computare esaltaincn- 

tc gli anni. _ 

Comunque, la .signora Anto- 


Nel gergo politico à stata 
definita « battaglia sui muri », 
quella che vuole indicare le 

botte n c u risposte» tra i 
differenti Partiti, affidate ai 
manifesti Essa può rappre¬ 
sentare un segno, non tra 1 
più secondari, del costume e 
dell’onesta dei Partiti e dei 
gruppi che di questo mezzo si 
servono per eolpire la fanta¬ 
sia c il sentimento dell'opi¬ 
nione pubblica. 

Un episodio di questa « bat- 
taqìia sui muri », nella Capi¬ 
tale, va lucidamente annotato 
perche dalla vicenda che ci 
accingiamo a riferire emergo¬ 
no segni endentisstmi di una 
indicibile bassezza morale. 

I muri di Roma, tre giomi 
addietro, furono ricoperti di 
un grande numero di manife¬ 
sti. di cui non e agevole ri¬ 
ferire il contenuto. Non si sa, 
infatti, se i» essi l’elemento 
più appariscente fosse la pro¬ 
sa canagliesca e truculenta, 
dedicata ai dirigenti del no¬ 
stro Partito, ovvero la balorda 
fal^iflciizionc .secondo cui 
compagni. condannati dal 
/^.'^CLsino a decine di atitii 
(Il carcere, venivano accusati 
rnme •• spie delPOvra v/ A 
(lue.<ito punto. infatti, .se 
!fi ripugnante calunnia 
polevn suscitare e su’Cx- 
tcra sdegno c ripulsa legit¬ 
timi, la palese enormità della 
menzogna colpiva e induceva 
a ritenere » compilatori dei 
manifesti non solo feccia spre¬ 
gevole tna anche imbecilli. 

Dello stesso parere, tutta¬ 
via, come abbiamo riferito 
nelle scorse edizioni, non fu il 
tiuestore, che nddiritiurn in¬ 
tervenne a difc.sn dei mani¬ 
festi dei provocatori. 

II questore, invece, ad una 
altra (c esigenza » si manifestò 
sensibile: ed è stato così che 
alle prime luci del mattino di 
ieri si son visti plotoni di a- 
genti di P.S., chi in divisa, chi, 
addirittura, in tuta, applicarsi 
tenacemente alla defissione di 
un giornale murale, della Fr- 


SEGNALAZlORi 


La scuola G. Carducci 

F.sl^te una scuola a Itoma. 
eh© rieento ancora del boin- 



La vita di questa donna m- •'•ie ore 0.4.5 dì q ifsta ;>oitc, 

.segna a noi come tutti quanti un’auto dd’.a Polizia, largata 

viviamo tempi ricchis.simi di 16600. è venuta a roillsione aul- , . _ , 

avvenimenti, per abbracciare j m via Hannnla con una Lancia ( m \!a La Spezia, che lìai 

quali, nella loro grande realtà *■*'1'?®!** Roma 07ftl6. condott.T dal ^ 1943 r occupata da! conimis- 

umana e .«lorica, occorrerebbe •''t'Jnor Oincorm» Celli abitante In >' .urlato tli Porta .Maggiore, 

quella riflessione sulle cose che vittoria 77 > C’on.=ildrrato che la scuola r 

il bruciante ritmo della vita Nella collisione. av\oiuua sulla ? di proprietà dei Comune. 00 *® 
moderna e le gravissime preoc- via riaminla. dinanzi ai Mini- ) ft-spetta Rebecchlnl a strattare 
ciipazioni economiche, non con* della Marina, io due mao- / i poliziotti e a re.stitulr© 1 in¬ 
cedono a nes.suno. chino hanno riportato danni. » *^11 ®t bambini, che ora lan- 

— mentre le persone cne -si tro- l do l turni di pomeriggio rer 

Una donna e due bimbe 
ferite per una frenata 

•Mie Ore 19.10 di ieri, alfaltez- 
za dì Porta Furba, un pullman 
della Stefer, proveniente qai 
Quadrerò e diretto a Termini, 
ha effettuato una brusca frena¬ 
ta per evitare dt urtare una mo¬ 
toleggera. 

per 11 controcolpo della frena¬ 
ta. diversi passeg^rl sono cadu¬ 
ti e. tra essi, la signora Rossana 
Maddiani jn polveranl. ql ven¬ 
tisette anni, abitante In via Sa- 
Uizzo 13. e le Sue bambine Pao- 
18. di cinque anni, c Stefania, 
di due. Tutte c tre hanno ripor¬ 
tato nevi contusioni che. medi- 
rate all'oepedaie di San Glovan- 
nL sono etate giudicate rl.spettt- 
vamente guaribili in quattro, tre 
e un giorno. 


} i»rdementi 


agosto 


1943. E’ la .scuola elementare 
con annesso giardino d'Inlan- < 
zia li Ciioauc Carducci », sita 



.urlato tli Porta .Maggiore. 
Con-sldcrato che la scuola r 
di proprietà dei Comune, co'a 


chino hanno riportato danni. » 
mentre le persone cne -si tro- ] 
\ avano a bordo sono rimaste in- 
coluinl. 


cali ai bambini, che ora lan- 
no l turni di pomeriggio per 
la Insufficienza di nule? 


fi. n Tassi ha tentato di rapi- giovanili 
nate, nell’interno di Villa Gor- — 

diani, un prete sud-americano 
H giovane si trovava la sera 
scorsa, verso le 22,30 alla Sta- COfì 
zione Termini, quando è stato 
avvicinato da un prete stranie- L'arabo 


ovanili. cascre un oggetto di similoro 

dei valore di poche migliala di 

Un arabo truffafo - 

con un orologio falso solid.arii^popolare 

avvicinato da un prete stranie- L'arabo Mobamed Abdcl Gelll. P®r URd gìOVdilO Itldlafa 
ro. molto distinto, che gli ha di trcnt'anni. di passaggio nella ii„a gioì inetta. F. a graic- 
rhieslo dove fosse la Basilica nostre, città, ha Incontrato a mente ammalata, avrebbe btso- 
di San Pietro. Fra i due aveva piazza del popolo nella mattina- gno di farai praticare alcuni 
luogo una breve conversazione, ta dell’auro Ieri, due Individui costosi esami radiografici e cli- 
nel corso della quale U giovane che contrattavano un orologio ^ precisamente fa radio- 

c riuscito a convincere il prete d.oro. almeno aU’apparenza. grafia del cranio, l'clcttroen- 
a farsi accompagnare da lui al Quello del due compari che fi- cefalogramma e Vesame dei 
luogo desiderato. Il prete, che gurava da compratore, aescrcn- fondo delVocchio e delta vista. 
»:j era presentato per il citta- ^ denaro come risulta da certificalo me¬ 
dino colombiano Louis Euge- ^ pregato l’arabo di dico m nostro possesso. Ci au- 

ri'O Di Francisco si è recato prestargli centodieelmila lire, of- gunamo che tra 1 nostri let- 
accompagnato dal giovane, prcs- trcu<loSff come garanzia l ordo- tori vi sia un medico che posta 
so la propria auto, nna lunga e‘° ^ ^ , h. k remre incontro alle ncces.iuò 

- Ford -, e quindL guidato dal Mobamed ha adento di buon tfi A. F. 

Tassi, si è diretto alla volta — _ . 1 . 1 ■■ —— 

Èra circa la mezzanotte quan- GRAVE SCIAGURA IN VIA MARMORATA 

do due 'Vìgili urbani. Orlando- 

Carmagnolì e Marcello Abbate. ^ 

Padre e fagho io mo 

cune parole in spagnolo semi- m OM* » 


COME IL PI FFERO DI MO NTAGNA... 

In iiieiidicanle fa arrestare 
un falso agente Irnffalore 


Il lestofante voleva estorcergli mille lire 


derazione comunista, con il Luigi Finto e Ubaido Moronesl; 
quale .si bollano le canaglie- l'aseessore Maria Michelti; l on. 
scile iitvenzioni dei calunnia- Luciana Viviani; la dott. Lui».a 
lori. Le squadre di <1 ce- Bergamaschi; 1 dott. Ignazio 
lerini-guastatori » sono state ouell. prof, oiuaeppe ViieUI. 
viste in più punti della città prof. Vincenzo Ru.sticheill; ?e- 
e hanno suscitato aspri com- gretarm. il dott Gian Lombardo 
menti tra i cittadini presenti imbriaco. 
all'operazione: tra le decine , 

di telefonate dei nostri mal- |||l eiUH rGCtSMànO 
linieri lettori, che hanno as- .1 ««Im», «lAll’UwerMA 

sistito alle meschine presta- Il (OnTraTlO priMa 0811 intcìliO 
zioni della «pubblica sicurez- c, . „„ 

20 ». segnaliamo quella di un . ^ i 

giovane compagno, che, uscito I 

di casa alle 6.30, ha vi.ito gli 
agenti raschiare rabbiosamen. 

te t manifesti della Federasio- FlLE.à Nazio¬ 
ne, affissi sui muri prossimi t” merito ai nn- 

al liceo Cavour. E' stata uovo del contratto Collettno rii 
una scena pietosa — ci che dovrebbe portare a 

ha delio il nosiro ,'r»/or- ^"‘Sliorampiifi economie e 
malore — anche perché i normativi per la cut rcallzzazic- 
inanifesti crono siati af- ue 1, lavoratori edili si battono 
fissi veramente bene e rima- L'.Mtivo ha ribadito la necos- 
nevano attaccati. Inutile di- ‘^he la questione dei salari 
re — ha precisato il nostro in- ^®uga definita prima dcU inizio 
formatore — che il divertente d®ff8 stagione internale ed hn 
conflitto tra la polizia e i ma- ospres-so la ferma protesta degli 
nifesti ha richiamato un no- romani p©]. ratteggiamen- 
tevole numero di passanti sic- *•> manten’uto dalle associazio- 
chr. i manifesti sono stati ben ul padronali, i© quali non si 
letti mentre la polizia e quia- decidono a fl.s.sare :a data per 
di il governo ci hanno fatto la l'inizio delie trett.stive. 
bella figura di chi vuol difen- fZT. ^ 

dere a tutti i costi i provoca- ulj dn!STÌ 03 SOtQlU 

Il Presidente della Prorincia. 


dere a tutti i costi i provoca¬ 
tori bugiardi, tanto da sugge¬ 
rire un inquietante sospetto: - 

che il governo fosse interea- “ouip^gno Giuseppe Sotzjiu. 
.salo alla diffusione dei mani- *'**'^^u*o a Palazzo Valentlni 1 
fc.sii calunniatori? pittori prof. Nino Bertoletti ■ 


Agifanone ifet facchinf 
dei 70 mercatini romani 

Ulte c tre hanno rlpor- . Prei.eo 1 mercatini rionali di 

I contusioni che. medi- Vu giovanotto privo di scru- l’accattonaggio semplice non è Roma, che .sono oltre 70. agieoe 
apedalo di San Glovan- Pul* ha voluto fare il furbo ai .«oggetto a multa e che l’accat- da anni una categoria di lavora- 
state giudicate rl.spettl- <I‘*uni di un povero vecchio, tonaggio mole.sto è punito, ol- tori i quali provvedono allo eca- 
guarlbiii In quattro, tre ‘costretto a mendicare. Il vec- tre che con l'ammenda anche rico ai banchi di rendita delle 
rno. chio, però, stato più furbo di con l’arresto, si è meravigliato derrate provenienti dal mercati 

-_ lui c cosi è avvenuto che il gio- di non essere invitato dal pre- generali, ed alla rimessa in ma- 


Antonìa Di Pasquale 


nia Di Pasquale era notissima 
a Centocclle come la « nonna 
de Roma ». I romani, cd i let¬ 
tori delle riviste a rotocalco. 


Draga Pivk presto 
sarà trasferita al carcere 


lui c COSI e avvenuto che il gio- di non essere invitato dal pre- generali, ed alla rimessa in ma- 
vanolto è finito a Regina Coeli. sunto agente a seguirlo al pros- garzino, insieme alle bancarelle, 
L'epimdio è accaduto nel po- simo commissariato e ha subo- delle merci iimas'tc invenduta. 
3010 liO^iCi'ia Ol IdlLtfie ffiSfiggio d: ieri, m via Piero dorato la truffa. Per tutto questo lavoro, che 

notissima ' ** ” voiioic Gobetti, dove il sessantenne Proprio in quel momento, ff impegna dalle prime ore del 

la « nonna Draga pivi; la donna di qua- VifR^enzo D'Ilario. abitante in per via Gobetti passavano due mattino a dopo la chiusura del- 
, cd i lei- rantas'ette anni che pochi pIotoi Moruccini 56, chiedeva la carabinieri in divisa. Il D’Uà- 1* vendite, essi ricevono aleatori 
rotocalco, or .«ono, ha uccisoil^o giova- ai pa.«santi. senza rio li ha chiamati, ha spiegato compensi fissati direttamente 

sentirono parlare di questa ne amante tentando poi di to- importunarli con ri- rapidamente quanto era succes- «senza una garanzkT 

«nonna», c s'intercssarono alla giiprsi la vita con un colpo di 'Chieste ossessionanti. Si è tro- so c li ha invitati a smasclie- contranuale 


sua vita ultrasecolare. Persino pistola .«parato alla tempia sta ' ® pacare di là il tren- rare il truffatore. I carabinieri, graTì lacune che si 

la RAI e recentemente la TV lentamente migliorando " tenne Mario Brancazi, abitan- Infatti, dopo aver accertato che lamentano, in dipendenza di 
popolarizzarono in tutta Italia della Luce 48. mano- il Brancazi non aveva alcun ©tato di cose, è quella 

la figura di questa donna, sor- >1 .. vale disoccupato. Visto il D’Ha- documento comprovante la sua an’aesietenza sodale di 

presa ancora nelle faccende ** nuovo numero di rio, egli ha pensato di intasca- millantata qualìfica di agente, fiuesto numeroso gruppo di 
della vita quotidiana, c presen- tel^nnn (I«»1 Ijì FmI» mille lire senza fatica; gli lo hanno tratto in arresto ’ lavoratori, oltre 300. cono com- 

tata mentre preparava il pran- ” si è avvicinato, si è qualificato —pletamente pnvL 


Podre e nglio in moto 

bavoM do ano Ciicolon 


la RAI e recentemente la TV lentamente migliorando. 

popolarizzarono in tutta Italia 

la figura di questa donna, sor- n 

presa ancora nelle faccende ** nuovo numer 

della vita quotidiana, c presen- telefono della F 
tata mentre preparava il pran¬ 
zo o cuciva, vispa e lucida di ’ 

mente come una donna norma¬ 
le quasi. 

E’ soltanto facendo dei cal¬ 
coli suU'ctà dei suoi figli che 
è stato possibile precisare con 
approssimazione l’età autentica 
della vegliarda. la quale non 
^lo era la più vecchia donna 
di Roma, la « nonna ». ma an¬ 
che. fino a prova contraria che ^ w' 

smentisca questa valutazione, - 

la più centenaria delle conte- m GIORNO 


Il nuovo numero di 
telefono della Fede, 
razione giovanile co. 
munista di Roma è 
560.321. 


per un agente di P. S. e gli ha 
detto che era in contravvenzio¬ 
ne per accattonaggio molesto, 
invitandolo a pagare sul mo¬ 
mento una multa di mille Iire_ 
n DUario. però, sapendo che 


le provafwiste del Mete 
demii Mila se* airihiti 


Pteeoln evovut/cu 


la piu ccnì€naria oeilc ccnie- m GIORNO ci. Parlerà la coxnpaena Giclia 

nane che noveri oggi il nostro _ onl, venerdì IS oUobrc (2S8- Tedesco. 

■ _ Paese. :T). Santa Teresa d’Avlla. Il so- — Of*| alle ore 1844 presso il 

soffocate. I due bravi vigili so- mIm ««flfg IMVflAlffVA La «Sora Antonia», questa l* some «He «,40 e tramonu al- Cirsio romano^ ^ cultura tvia 

no accorsi subito sul posto ed IIUWIIIU UIM UUIM donna dalla tempra eccezionale ^illa. ») si terrà una confe- 

hanno scorso il Tassi che strin- à venuta al mondo dunoue rei ~ Boffettlno demografico. Nati: r*nza sul toma nuova Cma 

treva aHa Sola fl prete terronz- ■■ ■ ■ — j? «,.-ì 47 , femmine 41. MorU: ««W oochl del turista e del po- 

geya ^la goia u prexe errori , bel mezzo di quel grande so- maschi 2I femmine 14 Matxl- litico ». Parleranno Felice Chi¬ 
rato mgiungcndogli di consc- un gravissimo incidente stra- padre c figlio sono stali ada- colo che è stato l’SOO. proprio moni trasento; 113 Unti * Mario Manacorda. Dopo 

gnar^ U danaro e di non gri- dale, nel quale sono rimasti giati su di un’auto di passag- all'alba della civilizzazione in-BoHetUno mcteorólogiro. Tem- la conferenza seguirà una docu- 

dare, pena la vita. feriti simultaneamente c in gio c trasportati all’ospedale di dustriale, quando le prime va- peratnra di ieri: minuna IOA mentenone con cortometraggio e 

I vigili sono intervenuti su- modo serio padre e figlio, è av- San Camillo. Le loro condizioni porìere arrancavano lentissima- massima 224 . Tempo buono. 

bito- mentre uno di essi affer- venuto nelle prime ore del po- sono così gravi che i medici di mente sui primi chilometri dii VISIBILE E ascoltabilE 

rava* saldamente il giovane, meriggio di ieri in via Mar- servizio ne hanno ordinato il strade ferrate. Nel corso della ludi» - prognunma nazionale ; presso li Orrolo DIM (Snt’ro « 1 

Faltro si è recato a chiamare morata. ricovero, riservandosi la prò- sua fortunosa vita questa donna'Ore i7.30 m collegamento concorso di ricamo a macchina. Lel^Brtlto 


Il eompagne Pietro Ingrao • 
la rodazlono dallVnitA invita¬ 
no I» •empacno rovpensabìli 
famminili dalla aazioni a la 
propacanAata dal Maaa dMla 
Stampa Oomunlsta m partaei- 
para affa rìuniona a al ricavi- 
manta alia avrà luogo aabato 
1 B alla era 16 prasae la aada 
«W (iornala In via IV Neva m - 
bra 146. 

La riwniena à dedicata alle 
aeambio di aaparianva fatta 
durante l’attività politica a dì 
P^epacanda tra la donna In 
oeeasiena dal INasa dalla 
Stampa. 


CO»\V<ìCAZIC)XI 


il pattuglione della questura. Erano da poco passate le gnosi. 
«Jie passava nei pressL Poco ore 15, quando su una moto- .. 

dopo il prete e il ragazzo sono leggera si sono trovati a pas- UR 

stati trasportati al commissaria- sare per queUa strada il cin- j.iu 
to San Lorenzo, dove sono stati quantaduenne Alfonso Andrea- «uitu 
interrogati abitante in via Bersant 8 . 


Un giovane fabbro ferito 
dallo scoppio di un ordigno 


ha vissuto in un periodo deci-j.Mosca; ore 2 I Concerto finale allieve si eserciteranno sulle 
sivo per l’evolurionc del prò- laureati. - Terze programma: nuove macchine Necchi BU. mes- 
grcsao. La «nonna de Roma ..i®" Concerto di ogni sera, se a disposizione del corso dal- 
così, una ad una. ha visto na-I^" \Ì 


Stttrrr ith:». I 

*v. 

rtrmitri; -.-h i 


D’altra parte il sospetto i Mano Penelope, rispcttivanientc 
stato autorevolmente confor- della Federazione Pro- 

tato da una nota del Giornale di Roma c della Fedc- 

dUaha. che nulla ha da invi- Nazionale .àrtlsti. che 

diare allo stile dei fogliacci hanno esposto il programma 
con cui sono .state imbrattate 3”'*^^*®n-tlnanziarlo della «Mo¬ 
le mura di Roma 'Regionale degli Artisti del 

Lazio», che si dovrebbe effettua¬ 
re prossimamente nel Palazzo 
delle Esposizioni, 


Radio eTV 

raOMUOtt .VIZKWàtE - I. 8 . 

U. 23.13: G>3»r. r»-i > 

II; Le zff'eeologie’je 

Tl.'M: C»3;. Mvvial — 1J,45: Mi- 
<14 C3avr» — 0:eit5!r* 

— -M.It: AI'seai artsìf*!* - 

NeL'iaie.-tzJì'i ««nzK^re.a- 

I: — 14.15-14.30: II !:è:« 
te!i.3ii-4 — 16,2,1: P.-eTr«<sa! iti 

;•«?» per i p'searsr; — 17: O.-cie- 
r’r* F*:r«'': — 17,.30: Tr»«ai:»ic 3 * 
13 ta'Jegiatec*» <aI lU-ì'.OtesiA 4 i 
Masex — ;7,I3: Coseert» <JeI p:u:- 
tts Prrtììa — 15.30; Peirefrìta « 3 - 
f'fSMìoM!* ÌUrceo! _ 

18.4.5: GaeizM Ghaell: a U «30 
tX»?'»SM — 19.15: Gs3t« dì teztrs 
19.45: La Twe <1«! laxarat»;: — 30: 
Mai-ca If-jpn - Vrgl* ;s-,sfTa::i t;. 
«airal: teaau-elUi — 2|: La qst- 
òr..3';a . X laisroarìso*!* 

Ó! Essizz'.itsA Maslei!» ài Guerra — 
23.t5: 053 ': tl Pi-las<Bt4 • Maslf* 
ìa balls — 24: CH:s« 

f£0(»D0 nOOUDU — 9: C 

glsm» e :! — Ifi-ll: fei- 

il asri'i o^ì«;!'*4 — 13: D:- 
s-ài Tft*i3ts — ikjSfiz *ì’.sn»?< jaà's 
14; Il - Ordsatra Asj»- 

".E. - V7!: iclr-mall; cesazicili 

'■>=3*rrU': — 14,30: pisal 

in 1* ssal'a — 15: G;«raa!a rii'.-» • 
fcol.'ef;;» — 1.5.30; 

T€‘©:si iei;» CASH»'. — !6: Tecn 
7l3'3a — 11: tippziUijej;* a’'« 

— 15: GìcnaT* nlj» - De- 
l.r» f eis--;'* - (Ir'i»svz Frij:» — 

L» »;:«-> — 19.30: EraaS» « 
iz‘.r-n": 

'aV. — 20: 3t4'.‘«»n 

£•'‘.40; Ls ^Ji-h'-pta - fc-i»*’.-! J*. 
V3« — 2!: Ari- c »esr‘«r; — 32: 
Tz f'a'c:;» il M3r;43 (jm’ì - CC'as 
siili* — r*rr'»3.->7« feslec* 

SJ-M.bO; &.paT5e4Vv - A 'rzH rpscì». 

Tazo nocunu - :a-. etvlu 

•saosssa — :9.20: La %ASfefZA — 
20: L’.s-i.'a;--.-» «te:»;?! — 20.15: 

il «3* se.-x _ 31; I! 

r.'«»*e -Ul Ts-r» — 21.30: Li 
L I-c"! i. F'Tirs • n si;r:z3s:a 
L T'.-jit* ». 

mzvision — it.v,. u tv 

j»! rt^xn: — C'X.t.n: — 

2i: E ft->rx c.<ì’«5ec;« — 23.3?: 
^ ?T=si c; z- aTTes'.avrzt* spiri .sì. 


lavoratori, oltre 300. cono com¬ 
pletamente privi 
La cattgoria ha deeleo di in¬ 
traprendere un'azione per la tu¬ 
tela del suoi diritti ed ha chie- 
.sto al Sindacato Facchini di es¬ 
sere assistita e tut<»lata 

CofnmissiORe delia Provincia 
per Fassisfenza pubblica 


I partaci- R Min56tero dell lntemo —— 
al ricavi- Direzione Generale .Assistenza 
to aabato F’u'nbiica — sta esaminando la 
• la aaifa e-^entuah;^ di prccc^re alla rl- 
g Nova m - della '.igente legislazlono 

.Mii; assLMenza pu'nMjca. Polche 
ieata allo tale problema interessa vìvamea- 
iza fatta e direttamente l'.Ammlnlstra- 
itiaa a dì 7 ione pro-.incisle che è «tata in- 
lonna In vitata dalla Prefettura a contri¬ 
ta dalla ’ouire con ogni utile suggcnme!:- 
lo alla rifomià. la Giunta pto- 

_vlnclale ha nominato una appo- 

j'sita commleolone di studio cosi 
■ .«».«-• ' costituita; presidente 11 prof.re 
Giuseppe SÓteiu; xlce prcslden- 
“ te lassossore .vhllie Lordi; 
componenti l consiglieri provln- 
t«a- dall prof .Alessandro Morandl 
>H. ZA Ft- prof. Pasquale Pennisi. dottor 


interrogati- hi, aoiume m via i^rsani o. giovane fabbro, il venti- *“0016 ic maccnine cne oggi di Luigi Piràudeno. 

L’episodio, che presenta lati ® fisjlo Guido, di quindici d^enne Giuseppe, residente a «anno n ritmo alla vita mo-_ Teatri; «La donna 

ciuttosto oscuri, ricorda i nu- snnu Nello stesso momento e Marano Equo, mentre lavorava , *7?*' visto la prima bici- ai Ridotto delFEllseo. 
merosì aoalogbi casi di violen- ^PtfiMìunta una vettura della nella sua piccola officine, sraon- la prima mot^iclctva. la — cinema; « ii forei 


merosì aoalogbi casi di violex 
za, che ebbero come protagc 
nisti soprattutto ragazzi in gi< 
vanissima età e stranieri e eh 


(mmam sfr<oriiiirii 

I caapcpi rtfMMkili éilla F*- 
fatala a a altia caa^afa itili 
l a i il wl a m afri aataa pairi m- 
wlataata itaara, ialli ara 11 
alla 20, la rairmitBt. 


.Argentina 76. tei. 356.732>. 
fòreitiero. al- VàNlAZIONI DEL TRAFFICO 


AMPI 

Oraazi zlli 20. .5 1 1 'O' 

. ?irvj;M.. • An.rt <c'ì’AN?» 

<’«. i.izl F-et», Itu’ìi « fa»»-.;?;'. 

pt^no risalire le r^ponsabi- riportato un» grave'"leatone al- cleari create dall’uomo. • Da*quraff>ternia » STnlmina: \*el<ml}.'dàtìé òre’l?*aire m”*suÌ Caaircir: Or. «s’.-ìj. «’«» «:« u*. 

iltàdi esso: fatto sta che la mo- rocchio destro, per cui ©1 teme Nata durante il pontificato di «Allegro squadrone» al Plaza. Iato destro |n via Appia Nuova. r» 3 :«> <*!rA’,j:T» S-zìua’.a i*. l*«s- 

toleggcra è andata a cozzare per la su» rlst» ed escoriazioni Gregorio XVI, il papa che ave- aggENWLEC E eoVKNEKZE Velo a Via Fahria; in nt». M C©sx«.-c‘.» • V.» T«;. 3 » l. 

con estrema violenza contro il multiple al viso e alle mani, va orrore della vaporiera. An- „ „ XI* JT'*’^*"*®’. *** lamini, a ì;*****. 

tram e che 1 due Andrcanf, Trasportato alla clinica ocullatt- tonia Di Pasquale ha palpitato j.„®*^J5*** »«*” « ** Filippo Mar- e»Tl» 4»! 

ehsl»4i rii «©Ila «onn «tati »if.i r-i A .iia fTranrii rial nncirA ***1** Sezlooc Parloll avTà luogo tire 4^ IsUtulto n senso unico d! 4 MZT.':»;'» 1 W.-»» 4*:- 

***” ? *^®**®**h!fh- è ©tato alle ^andi 8 ®^a del nostro conferenza per I lavoratori marcia nel tratto e direzione da ìi fA'*v>rA yi ’.i 4'. 

proiettati a terra. giudicato guaribile in trenta glorioso Risorgimento, ha visto del Poligrafico di Piazza Verdi ©lazza Bìlgny a \ia Giuditta pir;»«. 7 »:* i. 

Subito soccorsi dai passanti, giorni. il marito partire soldato per lugu ultimi avvenimenti poliu- Pasta. yu.nxl* 


AL LABOR STUDIUM 

ISCRIZIONI 

Licenza Avviamento Computisti 
Bienni Ragioneria - Geometri 

ACCELLERATI — POMOtlDIANT — SOLALI 

Condizioni assistenziali per tutti. àlininiA . 
retta scomponibile in piccole rate con libri 

CORSI ESTIVI E TASSE ORATUm 

Via Campania n. 63 - Telefona 474.586 
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rt L’UNITA’ 


GMjÌ AVVEJ^ÌMEJWTM SPORTiVM 


nUE COLOSSI DEL RING PER LA CORONA DEI MASSIMI 

Stasera Cavicchi 
affronta Baciiieri 


Gli altri incontri: Alfonsetti-Cosnefroy ; Rocci-Ray 
Schmit; Dal Piaz-Kelhoffnern; Pellegrini-Serres 


Orando è l’attesa deqli appas¬ 
sionati di pugilato niencgnini 
po” l'incontro valevole por ’] 
T ’olo di campione d’Italia dei 
posi massimi tra il dotento''e 
fé: rarose Uber Baciiieri e lo 
sfidante bolognese Francojoo 
Cavicchi che avrà luogo questa 
soia sul rintr del Pahu/o coi 
Omaccio dì Milano 

Infatti si prevede che 1 i:i- 
00 Uro tia i liiie jiojsenti e 
tocnici pugnatori, non giunga 
al termine delle dodici iiprose 
c|ii.inte ne prevede rincontro 
11'st.nato a fare epoca! I bi¬ 
gi.’.etti vanno a i uba: .-tasei.i il 
Piilazzo del Gliiaccio » sarà 
t'oopo angusto per contenete 
in;i gl; ammiiatori deU’uno e 
noll’altro atleta, ammiratori che 
di-rutono molto eloquentemen- 
‘o !e probabilità o lo virtù del 
b‘-iiamino del cuore. 

Le scommosse fiattanlo s. in- 
t'occlano con ritmo .sempre più 
\ortiginoso, mentre .si ailende 
co 1 viva ansia il primo colpo 
oi gong di un oombattimonto 
ohe non farà stare se<lnli .-ulle 
'(die gli spettatori, ori il cui 
.uiunostico è quanto mai in- 
tc-lo. 

Lo cliallcnger Cavicctii. è un 
pili;.le più tecnico del campione 
K.icilieii che d’altro canto 
\a:ita nei confronti del livalt 
un.i maggiore esperienza c con 
atleti illustri, fra i quali il cam¬ 
pione inglese Don Cockolì, 
O.irtiner e il tedesco Neuhjus. 
c.impinne d’Europa. S. tiatt.a. 
ni'Omma, d'un match zeppo eli 
e^rozion: ed interesse che non 
f.'i'deìà certamente l’.i'.tc.-a 
d'" buongu.'ttai del pugno mi¬ 
la pesi 

C'.iv.cchi paltò con renforia 
• . •' 'inaglianti e precedenti 
-'C'c-si riportati m questi til- 
I mi tempi, ma Baciiieri e un 
:n versano molto pericolo-o. 

.'^tascia .sul r.ng del palazzo 
d-'". Ghiaccio riiuscirà la '• spe- 
I riza '• dei nc.":! massimi bolo- 
gne-e Cavicchi ad impone al 
p<“leroso campione d'Italid Ba¬ 
ri! CI 1 la .sua migliore tecnica? 

Comunque. Baciiieri c leg¬ 


germente f.iconto. .sobbeiij il 
bologne.se ablna tutte le catte 
in regola pci capovolgere il 
prono ttico' 

Inolile, alte-a, la pro\a clic 
attende i! iieso niasiimo romano 
Alfon.setti contro il Iiancesp 
Conefroy, mentre l’altro pe.so 
medio romano Dal Piaz afTion- 
terà l’altro pugile lran.salp.no 
Kelhoffner. Negli altri incontri 
della .sciata, il peso medio-.u'i-. 
iimo milanese Bocci si m.sirc- 
rà con il lussemburghc.se Bay 
Schm.t, mentre il potente pu¬ 
gile pe'o massimo veneto Pel¬ 
legrini affronterà l’altio i-'i- 
gil'j i.ii'sembuigliesc Sei ics 

L V. 



A QUARANTOTTO ORE DALU GMN GAL^DELjWLCIO CAPITOLINO 

£a Sloma e la JCasBÌo in riliro 

per prepararsi con cura per il de rby 

/ giallorossi a Manziana c i biancoazzurri a Ostia — Continuano le polemiche sulle decisioni della 
Lega Nazionale — Sarà bene che gli sportivi romani contribuiscano hn da ora a « svelenire » rincontro 


Gu spcnicou 


L’.itnuisfci a del • dc'ibj . c 
gi.i nell’aiia. si icspiiu ovun¬ 
que. nelle sedi dei due vccctii 
'odali/i lomani, ncM ritrovi ove 
' di .solito SI danno convegno 
gli spellivi, nelle stuide, nei 
, posti di lavoio Tutti già p.li¬ 
stano (Il questa l.a/io-Buma e 


tutti 


siano e-.'-i gialloi<>•-> 1 . 


Il romano ALroNSETl'I 


biuncou/zui 11 o neutiali - - nv 
I parlano con un pizzico di 
I pieoccupazione chi' la puilita, 
dopo le sconfitte di domenica 
I scorsa si piescnla tiop|)o « in- 
, vclcnita » per il bisogno asso¬ 
luto di punti che hanno le due 
s(|iiadrc 

Nel « clan • gi.illoi o'i'o dopo 
I le (tuie pnni/ioni dcdia Lega 
j-.uno riprese ( on gì aride vigil¬ 
ile le pulemic’lie still.i p.irtil.i 
1 con il Bologna; i commenti so-! 
ino ii.ituralmenic molto scici p 


sia nei coiifionli del sigimi 
Marchetti — arbitro milanese 
— che della Lega, la quale 
viene accusata di uvei cale.ito 
un po' troppo la niuiio sulla 
Roma e di aver chiuso gli m- 
chi sulie t<‘sponsabilit.i del 
Bologna 

Con paiticoiuie duiO//.i lu¬ 
ne cunitiK iitat.i 1.1 dei isiuiu* 
che fa obbligo alla Ruma di 
.shor.suie una multa di ben 
700 nula Ine pei rim|)ulsivo 
gesto di un tifoso esagit.,ui, 
die solo e tra la iipiov.i/ione 
genctalc delle iiitgliuiu di spet¬ 
tatoli presenti, validi in piedi 
.1 • s.icio fiiiuie . li foss.ito di 


lezione . del tciieno di gioto 
die secondo ringilin/ione rlella 
l.cga dovieldie cssei f.itto en¬ 
tro il l.'i nov emine La Bom.i 
non può f.iilo |>eiche lo stadio 
non »’* silo e il GONI non vuol 
f.iilo pei l’eslelicu e l.i visi- 
bilil.i Come amli.i .i lìmi e? 
Foise aiispue il CON’l, ni.i.ssi- 
ino ente stioitivo itali.ino, si 
avvio I a ad un .iccoido ili mas¬ 
sima. speli.imo bene 

Bei l.i s(|u.ilific.i di (i.illi, 1.1 
-O'ircnsione di Bei lui celli | il 
(piale polla f.iu un.i hin.i di 
miele pui lung.i ihd pievistoi 
e ruifuitiinio di Giuli.ino l.i 
polemica e più scicn.i r pur 


.\lham. Beiti alidi. Boi tolelto. 
Bostolo, Ciirdaielli. Cavazzuli, 
Celio, Kliani, Ghiggia, Cìiuli.i- 
no. Molo. Bandolfiiii. .Stucchi, 
Ventini, Nyeis 

Ber la foirna/ione ancora 
nessuna ilecisione iinìeiale, 
semina enmunqne che il tec¬ 
nico ine.lese .sia olientllto or¬ 
ni.n veiso questo chieiamento' 
Moro (Alh.nn). Stucchi, Car- 
d.iielli. Kli.mi, Boi tolelto. Ven¬ 
tini, Busi olo, B.indolfim, Gliig- 
gi I. Celio. N\ CI s 
* * 0 

leii nel pomeriggio sul rer- 
reno dello .Stadio Tonno la 
L.i/io lui sostenuto Baunutu'ia- 


CONCERTi 

Marinuzzi J.-Prencipe 
domani airArgentina 

Domani, alle ore 18. al Tea¬ 
tro Argentina il Concerto di ot¬ 
tobre (il S Ccdlin sarà diretto 
dal .M. Gino Marlnurri Iunior; 
ad esso prenderà parte il violi- 
nUta Giuseppe Prencipe. In pro¬ 
gramma figurano* Rossini: «Se¬ 
miramide « (sinfonia): Mozart: 

• Concerto In la magg. per vlo- 
linn e orchestra»; Siendelssotui: 

• Itall.-ina >; Borodin: Danze dal 

• Piincipe Igor *. Biglietti m v"!!- 
iht.a al liotteglimo elei teatro (tal¬ 
li* 10 .alle 17 

TEATRI 

« Tutti i figli di Dio » 
al Pirandello 

Questa sera alle oie ZI piilii.i 
rappresentazione (lelfintcressanto 
lavoro (Il Eogene O’Ncill t Tutti 
l tigli di Dio hanno le ali». Re¬ 
gia di Vinicio Di Pietro. Inter¬ 
preti Elcna Betlasina. Renat.a 
Gnaziani, Louise Solimas. Giu¬ 
liano Peisico. Mondo Ruggu 
Franco Santelli Uigliriti Arpa 
Clt e al Teatro tei fiGs Hliì 


NON POSSIAMO R ALLEGRARCI DELLE VITTORIE DEI «PRIMAVERA» 

W lì srìoeo colletti 

il prolìlenisi dei giovani 

Gli attaccanti azzurri sono abituati a giocare in contropiede - Quando verrà loro 
insegnato come si corre, come si colpisce la sfera di testa e con ambo i piedi? 


(Dal nostro inviato speciale) 


GENOVA, H. — A Genova v 
a Como il pubblico ha il'cnnito 
1 « Prim.ivcin s. Ormai gli spor¬ 
tivi non .si l.n.sciano piu sugge- 
stionan* dalla mo.Ssinsci*ria. non 
credono più alle fiottole dei 
cronisti sportivi in malafede. 
Le umilianti econfìtte subite ;.i 
Campionati del mondo hanii') 
snebbialo le idee anche agii ap- 
pas.s'io'iati meno scroti.. 

Oggi lo spettatore vuol ro¬ 
dere giocare bene e se non vie¬ 
ne accontentato e.spnmo la pro¬ 
pria disapprovazione censu¬ 
rando rumorosamente gli ono¬ 
ri Il pubblico non poi dona, né 
alla squadia del cuore nè alla 


^'0N CE* PACE PER I RECORD ! 


Kntz tenterà domenica 

di battere ii primato dì Chatwav 


Chris Chatuxty ha final- 
incutc Coronato il suo sogno 
eh fonquistarc il record mon¬ 
diale dei 5000 metri batten¬ 
do la « stella B degli europei 
di lìcrna Vladimir Kiitc. 

Da parecchi anni il «ros¬ 
so » podista inglese era allo 
iiiscQuimento del record. Al¬ 
le Olimpiadi di Helsinki, al¬ 
le quali partì come favorito 
della gara Chns fu elimina¬ 
to dalla lotta jxrr il titolo 
per una caduta nell'ultima 
''uri a quando aveva ancora 
intatte le possibilità di vit¬ 
toria finale. 

Quest'anno Chaticait ha 
avuto una stagione intensis¬ 
sima: ha contribuito ai suc¬ 
cessi di Bannistcr e di Lan- 
dt] nel loro tentativi di re- 
còrd sul miglio è stato pro¬ 
tagonista con Green di quel¬ 
la finale ormai diienuta fa¬ 
mosa sulla distanza di 3000 
metri che li qualificò entram¬ 
bi rccordman del mondo. 

Presentatosi a Berna leg¬ 
germente fuori forma, Crat- 
irag partì ugualmente rotar 
il fai orilo numero uno del¬ 
la gara, ma quel giorno ìa 
.stella di Vladimir Kutz, ma¬ 
rinaio del Baltico, brillò di 
vivida luce tanto da oscu¬ 
rare quelle di maggiore gran¬ 
dezza di Zatopk. Koracs e 
degli inglesi ChatsA'ay e 
Green. 

Quel giorno stupì appunto 
la passività dei due ingltsl 
e di Zatopek, ma risultò poi 
rruJcntr che i due inglesi f 
due p*ti qualif.rati alla rit- 
tOTia finale erano andati « 
Berna esauriti dalle spossan¬ 
ti gare dei campionati det- 
• ’lmpcro Britannico disputa¬ 
te 



II sovietico KITTZ 


poco prima a \ancourer. ccmp'Onc sor: 
Rinfrcncatcs'. Chatitay de- ^ prese 

e essersi allenato coseienzUr- 


Ha fatto tesoro anche ce,- 
ia lettone impartitagli dal 
etico rtì a J.nn- 
esentato all'inron- 
pni impegnatilo delta 
Il suo 


semente per far si.n quel tt- carriera contro _ 

foto che gli asprtta~a quasi gj^Tide antagonista nella pre¬ 
di diritto, almcrt'y sul «.toro uezza dei mezzi fisici, 
morale. 



L’Inglese CHATWAY 


f.S’Cl. 

Vladimir Kutz t stato bat¬ 
tuto e da buon sportilo at 
razza io ha riccncsciuto leal¬ 
mente. Questa è la legge del¬ 
lo sport, ma non ha abban¬ 
donato affetto la socranza di 
rifar -sao il record. ET state, 
battute! da un grande atleta 
thè ha saputo p/Uventzarc u 
record di Zatopek di ben 
ee.rrrn'io i 5 chilometri alla 
fantasti'a ncrf’fl di chilome¬ 
tri 24.270 lerci 

htufz è caduto m p edi e 
già anela alla ri incita; in¬ 
fatti ha dKhicrato alla radio 
inglese che la settimana pros¬ 
sima a Praga tenterà di sta¬ 
bilire. un nuovo prtmato sul¬ 
la distanza fzionto dal tcn- 
fronto con Fmil Zitop^k. Il 
primato di Chattray ^ in pe¬ 
ncolo: il tauro dCi 13 50'' sta 
per CTOllate. cc*l cerne Ban- 
nistcT fece rroliare quello 
dei 4' sul miglio. F.' una an¬ 
nata eccezionale per Vetlet'- 
ca leggera mondiale r se io* 
TTOfiro di rimpianto et ri¬ 
mane t perchà purtroppo la 
atletico italiana non è anco¬ 
ra riuscita a ritornare svile 
posizioni del passatcK cme 
nel norero delle grandi scuo¬ 
le dell'atletismo mondiale 
che stanno erolvendosi rag¬ 
giungendo traguardi più che 
mai a noi lontani. 

GREMO 


Nazionale: ha capito Gre rin-| 
dulgenza nuoce ai no.slri calcia¬ 
tori giù troppo coccohnii dai 
dtrìgenii. E chi, dopo gli incon¬ 
tri di Como e (’u Genova, ha il 
coraggio di scrivere - i vinci¬ 
tori hanno -sempre ragione; ev¬ 
viva l.i squadra riimave..*», 
viene spefìeggialo ed ottiene il 
r.sultato opposto a quello che 
.si proponc'c.r, cioè <ii aumenta¬ 
re !.i tir.rtui.i del suo giornale. 

Non possiamo rallegrarci per 
la vittoria conseguita tonilo i 
giovani elvetici, anzi, diciamo, 
che sono proprio gli svizzeri gli 
unici che posso:io e'isere soddi¬ 
sfatti della p.artita gioc.ata dai 
loio giovanotti. 

I ragazzi con la caracca ro-so- 
crociata hanno ancora bisogno 
di molto lavoro prima di es¬ 
sere in grado di trattine discie- 
tamente Ja palla, però la loro 
impostazione è ottima; inoltre, 
hanno rapito che il gioco del 
calcio è un gioco collettivo. 
Questo concetto fondamentale 
.sfugge all.n maggior parte dei 
nostri giocatori i quali accen¬ 
tuano il loro personalismo sino 
a divenire dei fatui esibizioni 
sti, degli ìElrioni in cerca del- 
l’appiauso. 

Oggi non vogliamo tornare a 
discutere della diversa carica 
di energia morale che anima le 
.squadre dilettantistiche e quel¬ 
le professionistiche, c ci limi¬ 
teremo ad esaminare particola¬ 
reggiatamente le due osserva¬ 
zioni tecniche esposte nei pre¬ 
cedenti periodu 

A Genova gli spettatori s; 
sono accorti che gli elvetici fre¬ 
quentemente sbagliavano la 
palla, però si è visto che ognu¬ 
no di loro nel correre, nel cal¬ 
ciare, nel colpire la palla di 
testa assumeva sempre la posi¬ 
zione esatta. GII errori dipen¬ 
devano soprattutto dal ritardo 
della preparazione (gli elvetici 
sono allettanti che si allenano 
poche ore la settimana), dalla 
inesperienza, dall’insufflcìenza 
del tempo dedicato alla palla 
di cuoio. I rossocrociati, quando 
vogiiono rimandare la sfera di i 
testa, inarcano il corpo in; 
avanti c tentano dt colpirla; 
con 1.1 fronte e non col sommo 
del capo; nel correre tengono 
il busto lievemente inclinalo 
all’indietro; nel calciare, il gi¬ 
nocchio è giustamente flesso, 
tutti tentano di calciare con i 
due piedi. Evidentemente i gio¬ 
vani .svizzeri sono curati da al¬ 
lenatori attenti e capaci che si 
preoccupano di i.nscgnare loro 
!e regole basilari della disci¬ 
plina calcistica. I nostri giov.i- 
ni, invece, sono I.a.=ciaii in ba¬ 
lia di se fcte.'Si giacche i nostri 
tecnici, sia per incapacità sia 
per noncuranza, non s; preoc¬ 
cupano di adde.nrare i loro al¬ 
lievi a toccare esattamente la 
palla. E d’altra parte, i car: gio¬ 
vanotti. rimpinzati di miLoni. 
considerano degradante tutto 
ciò che li obbliga ad una f.a- 
t;ca oscura. I tecnici cercano 
la gloria inventando lattiche 
nuove e strane, i giovani nelle 
piroette fuori programma. 

A furia di giocare, i nc;tr: 
professionisti accentuano s;a le 
quahUi, sia i difetlL Essi san¬ 
no eseguire alla perfezione cer¬ 
te figure e. di contro, non im¬ 
parano mai ad essere s.curi di 
certi colpi: ecco il calciatore 
inarrivabile nel « cross » di de¬ 
stro che non sa tirare di sini¬ 
stro: ecco lo stoccatore da fer¬ 
mo che non sa colpire il cuoio 
al volo. E quasi nessuno sa cor¬ 
rere: dirr.enlic.indo che il gioco 
del calcio è fatto dj arresti im¬ 
provvisi e repentini, d; pause, 
di astuti tenternAmenti, x ro¬ 
stri calciatori corrono co! to¬ 
race in avanti, spe.'^o con fal¬ 
cate di due metri. E come fer¬ 
mare di botto una mas^i di ot¬ 
tanta chili d; oe=a e muscoli, 
proiettata in avanti? 

In Italia pochi-simi calciatori 
sanno controllare con sicurezza 
la sfera, e la precipitazione 
ror.trrs-eg-a :ì nostro gioco. 
Eppur qual«;?si tecnico è in 
grado d; spiegare la diflerenza 
fra la corsa del campione di 
atletica leggera e la corc,a s:*'- 
copata del calciatore. 

A Marassi, annoiati dallo 
sconfortante spettacolo, anno¬ 
tavamo i difetti dei nostri 
« primavera » e pensavamo ma¬ 
linconicamente ai loro allena¬ 
tori. tanto fieri do: loro cruc.- 
verba strategici. 

E veniamo al gioco (.ollt.B.- 


vo- altuaimciilV abbondi.imo li 
olisti, abbiamo un teito nume- 
io di ragazzi (die quando iiaii- 
:io la palla nel piedi .-.ono ca¬ 
paci di .irrivare a rote con due 
.-ei pcntine e mag.ii i con una 
imiiiovvi-a, in.i.'Pcital.i {>:oùc*/- 
/.r; abbondano d.i noi i (alcia- 
;oi. .-.cinpr»' in allc-a oci ino. 
mento buono-, deil’.iliungo in 
luofondita ( ne di.i loio lo 
^pu:Ito. IM v.itolli. Viigili, B:/- 
/.II r.. Conti app'ii tengono a 
quot-l.i (Htegoiia; non concep.- 
.'cono i.t laboiio^a losnuziono 



dell'az.ione: .si .«.ono auUi'icfiuilifepi.sodi veiificutisi, alla giavi- 


puro .sangue da l.inciare negli 
ultimi dieci incili Ni.tural- 
mor.tc. .M* non hanno la palla 
non fanno niente (' (o.,i, come 
regolarmente accade nel cam¬ 
pionato, se non sono serviti so¬ 
no porfottamenle imil.li t le 
tufose devono sputa: sangue 
per arie.-.tare gli avvet.sari, e n 
lungo andai e le .squadre che 
giocano collettivamente fini¬ 
scono per imporsi. E purtroppo 
hanno ragione quei tecnici che, 
volendo «fruttare a! massimo 
te poche qualità dei nostri so¬ 
listi, il lanci.ino all'attacco e 
contemporaneamente imbotti¬ 
scono di uomini i leparti arie- 
trali. Hanno lagionc, tontin- 
gentemenle, in Italia, c poi 
quando ci trovi.imo davanti le 
grandi .squ.a'’lrc sistemiste. ci 
piendinmo ciolle b.dobte memo¬ 
rabili. 

M.\RTIN 


CELIO in azione. Il simpatico ziallorosso si prepara pi‘r rlomenira 
publilu o e il 


ARTI: Ore 21: C.ia Cioi-.Ninchl: 
« 03-03 serie 0 > di .A. Roiissln. 

ELISEO: Ore 21.)5; C ia Callii- 
(Iri-Zoppelli ■* 13 a i.rvola •> di 
M Sannipoii Novrt.i 

COLliUNI: Immliieiite 

diretta (ia N. Pepe * Griiiiii i 
veecliia» di .-X. Novelli con !.. 
Braccini. 

PALAZZO SISTIN.A; Ore 21.15; 
C.ia Macarlo-Carla Del Poggio 
» Tutte donne meno io > Ridu¬ 
zione ENAL. 

PIRANOELI.O: Ore 21- .'lutti 1 
figli di Dio hanno le ali > di 
E O'Neill 

ItinOTTO OELL'ELISEO: O-e 
17: C.ia stabile di Bolzano* <Lii 
donna del mare » di II. Jbsi n 
(ridu/. Enal e btudenti) 

KOSSINI; Domani ore 21 debutto 
C ia stabile diretta da C, Dii 
rante • Eervizin de notte > tre 
alti di E. Caglieri. Novità as- 
boliita. 

SATIRI: Dal 20 ottobre Inizio 
della stagione con < Sci perso 
naggi in cerca d'autore > di L. 
Pirandello. Prenotazioni pres-'o 
Il Teatro. 

VALLE: Ore 21,15 Compagnia 
del Nuovo Teatro: . Corte mar¬ 
ziale per rammutiiiamento del 
Calne ». 

CINEMA E VARIETÀ’ 


divi.vione tiu r 
campo di gio(i> 

La niulta. < oiiu* .ibluamu già 
detto leii, e .issiiid.i per due 
motivi l) tienili* «• indubbiu- 
mente .spiopor/iunat.*. anche ..e 
la Lega fa richi.iino ad .iltii 


là del lealo; 2 ) pei che lo .sta¬ 
dio e (lei CONI, il ((Uule 
r.o.’iostanfc le continue soileci- 
tazioni (Ielle s(|un(lie lom.ine 
- M (• sempre rifiutalo di re¬ 
cingere il campo per non gua¬ 
stare la seren;i visione dello 
stadio Olimpico e pei non com 
prunietteie la visibilità delle 
piimc tre file delle tribune 

Chi piiglioià dunque'* Secon¬ 
do giustizi,*! I.i multa inflitta 
alia Roma dovrebbe essere gi¬ 
rata per competenza all’im¬ 
pianto servizi sportivi del 
CONI, ma questi — con tutta 
probabilità — non vorrà .sen¬ 
tirne parlare: naturale* appare 
(le! resto l’atteggiamento di at¬ 
tesa della Roma, In quale sem¬ 
bra abbia addinttiirn l’inten¬ 
zione di pre.sentare reclamo 
avverso alle decisioni della 
Lega 

E oMie .ill'iiiteriogatico del¬ 
ia multa c in piedi anello Bin- 
terrogal IVO del « mezzo di prò- 


Raggìiinlo un accordo 

per Fuso della Cavallerliza 

Dei locali nsufniiranno la Federazione pugili¬ 
stica, quella di pallacanestro e l’U.I.S.P. 


Tra Bamministrazionr pro¬ 
vinciale di Roma e gli enti 
sportivi interessati è stato rag¬ 
giunto in questi giorni un ac¬ 
cordo per rutilizzazionr dei lo¬ 
cali dcH'ex Cavallerizza che 
la amministrazione provinciale 
ha concesso fino al 31 dicembre 
del 1931 per Io svolgimento di 
attività sportive, l/accordo è; 
stalo sottoscritto dai rappre¬ 
sentanti delia Federazione ita¬ 
liana pallacanestro, dalia Fe¬ 
derazione italiana pugilistica e 
dairiilSP deila provincia di 
Roma e prevede: 1) che la Fe¬ 
derazione pugilìstica italiana 
avrà a disposizione i locali dei¬ 
re* Cavallerizza per 24 ore 
alia settimana c precisamente 
dalle ore t del sabato alle ore 
8 della domenica I.a FFI si 
impegna a rimuovere oer tale 
ora il ring e le altre installa¬ 
zioni che occupassero il ret¬ 
tangolo di giuoco della palla- 
canestro; 2) che IT’nione Ita¬ 
liana Sport Popolare usufruirà 
del locale per due giorni aliai 
settimana: 3) che i! Comitato; 
regionale laziale della Federa-, 
rione italiana pallacanestro di-j 
«porrà del locale per i rima-' 
nenli giorni drPa settimana e 
provvederà direttamente all'as- 
segnazione del nredetto locale 
alle società affiliate. 

Queste accordo sara certa¬ 
mente salutalo con soddisfazio¬ 
ne dagli sportisi romani, ma il 
problema di dare alla Capitale 
una attrezzatura sportiva ade¬ 
guata allo sviluppo e alle esi¬ 
genze dello sport romano resta 
più che mai ancrto ed è quindi 
necessario che le organizzazio¬ 
ni sportive competenti si preoc¬ 
cupino con urgenza di avviare 
a soluzione auesto importante 
problema. I/areordo. infine, è 
bene sottolinearlo, tronca sul 
nascere una campagna iscrna- 
ta da certa stampa r da certi 
ambienti bene identificati per 
scopi e motivi che con Io spor* 
hanno ben poco da dividere. 


i.oii •’ «fuggito al fa*.orilo La- 
ira II (!(*ila Razza delia Stia che 
SUI 2000 Ti'.etrt della pista Derby 
r.oii ha a.*j:n praticamente av- 
*.erbari .lai ;i:o:iicnto che quello 
Che -ulla carta (to\o\a e=*.CTe i; 
suo ai.'a »o:;is»a. Teicuiaco Ueiia 
Rozza 'l'*; Soldo ha <ieiu-.o ie 
aspe;tH*i*e generali 

Ycccì I risultai. le re.Mluc 
quo; e il' ! lo'atizzalorc- 

1 z-ors.. • I Migttarina. 2 Zan¬ 
ca Tot V 10 P 13-18 Acc. 20 
2 f:orsa; ) TVo. 2 Rodia Tot 
V 18 P ! i-I7 ACC 28 3 Corsa; 

1 lAr-.a I* '2 Caldeo Tot. V 11 
P. 22-LS Ve 53 4 Corsa; I E?- 
gi. 2 c j.;p::r.ra Tot. V. 41 P. 
20-16 .Acc 54 5 C-ar.«a: I Orpen 

2 Sa:-,atror.d« Tot V. .30 P 14- 
12 -Acc 'SU 6 Cor-a- t Vulcia. 


ninpianKcndo l’ass(“ii/a dei tic 
tilol.ui I tifi*-i 111)11 di'.|)(*i.ino 
porcili* 1 iiiKiil/i ci sono i* lu*- 
ti di prima ((ualìta. jioi si .spt*- 
i.i n**! t laduioniili* impegno 
della riserva, clu* (luando le si 
offre l’occasione di riiiijuaz/n- 
re un titol.iri*, gioca -sempie al 
massimo del leiidimeiito. 

Nel .clan» liiancoaz/.ui ro le 
preoccupiiz.ioni sono di un al¬ 
tro geneie t* riguardano il mo¬ 
rale dei giocatori e certe stra¬ 
ne deciSKiiit deil’alleiiatoie Al 
lusio, len per esemjiio nel 
corso (Iella iitiiale partit(‘lla 
infiasettim.inule - Allasio ha 
dato Bimpre.ssione che per Bili 
contro con Ja Ruma voglia mu¬ 
tare completamente l’e.stiema 
difesa della squadra. Così .si è 
visto Giovannini rimanere ai 
margini del campo. Sentimen¬ 
ti V giocare al centro della 
mediana, Sas.si giocare a terzi¬ 
no destro e Di Veroll a terz.ino 
sinistro. 

Se -si trattasse di un espeii- 
mento n di una prova sul cam¬ 
po di una deci.sionc già presa 
non si è ben capito, comunque 
queste . cumliiiiazioni tecni- 
clie > alla vigilia di un incon¬ 
tro tanto impegnativo non pos 
sono che incidere negativamen 
tc sul rendimento dei vati gio¬ 
catori in predicato. Inoltre di¬ 
scutibile CI appare la decisio¬ 
ne deH’allenatore di non far 
partecipare alla prartitella i v.i- 
n PuccineUi, Aizani, Lofgren, 
Malacarne, ccc.; ci addolora 
specialmente il trattamento ri¬ 
servato a ■ Pucci > e ad Alza- 
ni. Que.st’ultimo che domenica 
(bene o male non intere.ss.i) 
ha giocato a Bergamo è stato 
lasciato in un canto perchè so 
no ritornati i titolari; questo 
non è il modo migliore per di 
j rigere una squadra «-he ha 
"sempre bisogno eia (l(*i tiiolnrij 
clic delle rieervc 
• • * 

Ma veni.tini) .•li.i •ioti.ita 
(icilfi giornata iti ieri. In mat¬ 
tinata I gi:i!loro-;si si '-ono re- 
c.ati all'Olimpico per «oetencre 
un breve allenamento atletico, 
ma sono .stati energicamente 
mee>i all.'i port.i da alcuni di¬ 
rigenti • coniteli» Di conse¬ 
guenza Carver ha dovuto ri¬ 
piegare al Tonno. 

Dopo la .seduta la Roma e 
partita al!.*» volta di Anzio, ove 
rimarrà 'ino a poche ore pu¬ 
ma dell'incontro. Della rom- 
tiva gialloros'a fanno parte 
l’allenatore Carver. il dottor 
Carpi e I seguenti giuratoli* 


10 inconlro di allenanieiitu 
«.ontio 1,1 s(|iiadi.i i.igaz/i. Nel 
pi uno leniiio Allasio lia .schie- 
i.ito la seguenle foiniaz.ione : 
U'* F.izio; Anlonazzi, Senti¬ 
menti V. Di Veroii; Parola. 
Funi. Bulini, Vivolo, Brcde- 
-en. Han.scn. Fontanesi. 

Il gioco non lia molto soddi¬ 
sfatto sia pei l’impegno dei 
lagaz/i che p(*i* la .scar.sa lena 
dei titolali, comunque .sono 
stati realizzati cinque goal *ad 
opera di IlaiiGen ( 2 ), Di Veroli, 
Uiedesen e Funi. 

Nella iijire.sa Alla.sio ha ope¬ 
rato due .spo.sLiinenti : Sassi è 
entrato al posto di Antonazzi 
e l’islacclii e passato a guida¬ 
le J attacco in sostituzione di 
Brede.'cn ; il gioco non e mi 
gliornto (il mollo. Per la cro¬ 
naca .sono .stale realizzate altre 
sei reti ad opera di Haiisen 
( 3 ). Burini, Vivalo e Fonta- 
nesi. 

In serata i • convocati » per 

11 ritiro di O.sti.i m sono ritro¬ 
vati .al ristorante Augustea 
per la iena. Dopo il pasto — 
a bordo (li un pulmann —- la 
Lazio SI è recata ad Ostia ove 
ha preso alloggio alla pen.sio- 
ne * Sirenelta . sul lungoma¬ 
re. della carovana fanno par¬ 
te Allasio e i seguenti gioca¬ 
tori* De Fazio, Antonazzi, Sas- 
■■1. Di Veroll, .Sentimenti V. 
Fuin, Paiola. Burini, Bredesen. 
Pistacclii. Vivolo. Han'en e 
Fontane»! 

Pai. 


.Vlhatnbra: Tcmpe.sle sul Congo 
con S H.n.vward c rivista 
Altieri: La marea della morte 
con B. .Staiiwycli e rivista 
Anibra-loviitelli: Siamo ricciil e 
poveri e rivista 

Principe; li .segreto delle tre pun 
te e rivi.sta 

Ventati Aprile; t.'ingcmia mali¬ 
ziosa con C. Wilde e rivista 
Volturno: Stella deH'India con C. 
Wilde r rivista 


CINEMA 


ANNUNCI SANITARI 


Al favoriio lama II 
il Pre mio Parla mento 

Il Pren io Pariarr.er.to. prova 
il centro del coiT.'ceno di Ieri 
allo ippodro.-r.o delle Capaiiiiclle, 


Domenica Dar doni 
all a Roma • Os tia 

.Saranno in gara anche i migliori avver- 
■:ari (leirolimpionico — I premi in palio 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni angine. Deficienze cosL 
FriKldltà • SenUltfi • Anomalie 
Accertamenti prcmatrlmonlx-U 
Care raptde-rwUcau 
Orano: 9-13; 16-19 - PeaL; 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNAROIS 
Spec. Uerm. Clm. Roma-Pangl 
Docente Un Si. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 fStazinne) 


Concessionaria 


EnDoemnE 

stadio e Gabinetto Medico p*r 
la diagnosi e cara delle noie di- 
sfanzioni sessuali di natara aer- 
rosa. pslctalca. endocrina. SealUtà 
precoce, aevrastcnia seasaale 
CoDsaltazioni e cure rapide pra- 
post-matriinonialL 

GranìTUff. Dr. CARI ET TI 

Piazza EsqaillBa n. 12 - ROMA 
Stazione). Visite 8-lff e 16-lA 
Festivi ore 8-12. Consultazioni 
massima riservatezza 


te:» riuscita Cop¬ 
pa «Mar.;.»* GcIiomlntB svoltasi 
Il 26 frCtlembrc u »- 1 Unione 

t-'ii*» Sjiu.t Il.i <»:gai:c(' 

za'.e per domer.lra una gara di 
n-Jirria a carattere nazionale, 
intitolala elio ir.dlmcnticabils 
rrarnafcre. Siila del Sole e a 
\medr-o LomLerdi che dedicò 
tutte le s'ue attenzioni a questa 
'pe.-ielità l3i eara st ''Voìgerà 
•lulla distanza di Km 23 r prc- 
ci'arrrr.le 'Ul nastro «tradale 
che ccnct'Jnpc Roma a Ostia 
Lido I ■'oci dell ertone «tanno 
lavorando «odo affinchè tutto 
proceda reanlamcnte. e nulla 
'fuveo a q*je*tt ex sportivi per¬ 
chè reni n-ii-tmo cicttaglio ven¬ 
ga curato per lo s*.olEln*.enlo 
nerlelto òe!:« para 

Sfili organizzatori sono giunte 
oltre trenta iscrizioni del più 
noti campioni italiani dt maria 
Da Dorclont a Pamich a Cascino 
B Kresaevich a Bomba a Mar- 
chUcUa e tanti e tanti altri che 
saranno presenti al nastro di 
partenza c st daranno a'pra bat¬ 
taglia lungo il peirorso per con¬ 


quistare la *. ittoria ii pioi.oeii- 
co> ET '.ino: Dordor.i Pero . pe¬ 
rò. c è un certo Marchisella. ri- 
veìalosi a'ua 50 Km di Palermo, 
che si è ijermesFO il I*a=fo di ar¬ 
rivare appena ad un minuto dal 
campione, e pot Bomba. Cascino. 
Carminati, che attendono Fatti- 
mo di debolezza di Dordor.i per 
dare la zampata del leone e «c,f- 
fiargll la vittoria 
E' certo comunque che dome¬ 
nica gli sportivi romani assiste¬ 
ranno ad una Velia gara che ri¬ 
pagherà le fatiche degli organiz¬ 
zatori e darà la scddlsfazlone 
massima al pubblico che. ad 
OsUa. applaudirà il vincitore 
•Mia manifestazione hanno 
aderitn, inviando i loro premi di 
rappresentanza, B.^Cl. e mo'.tia- 
simi altri Enti tanto che la ga¬ 
ra «arà dotata della cifra record 
■ii L 150000 di premi. 

Ricordiamo che l'appuntamen¬ 
to ai concorrenti è fissato alle 
ore 9 presso la basilica di San 
Pno'n (al chiosco bar) e la par¬ 
tenza ’errà data alle ore 10 

ARM.ANDO F.\LLOM 


Studio 
Med ICO 


ESQUIUNO 

tfCMEDEB rapide 

W KIMCIAEEprematrimomali 

IIISFL’NZION'I SESSUALI 
di ogiu oTifiom 

LABCSATO&IO, ttAMffhllB 
ANAUSI MICROS 
DiretL Or. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 


DOTTOR 

ALFREDO 


STRON 

VENK VARICOSE 

VBNRKEB • PBLLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

fPresso Piazza del Popolo) 

Tel «I 92» - Ore *-3» - Fest S-1I 


STROM 


lindnr 
DAV if» 

SPFLtALISTA OeR.MAt»JL4JGO 
Cara acierosaatc «elle 
VBNB VARICOSE 
VENEREE . FELLA 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RKNIO 152 

TcL 334.301 . Ore S-20 • FesL S-n! 


A.B.t;.: Il treno del pazzi ,,, . 

Aequario; Gli sparvieri di juo-'■•’P®***”•_ 
con con C. Tlemey ' 

.\driano: Mogambo con C. Cable 
(Ore 15,20 18 30,20 2*2,40) 

AJba; Forte T con G. Montgomery 
Aleyone: Navi senza ritorno con 
J. Perite 

Anihasciatoti: La voce delia ca¬ 
lunnia con G. Tierney 
Aoiene: Un uomo tranquillo con 
J. Wayne 

Apollo: Tcmpe'te sotto t mari con 
T. Moore (Cinemascope) 

Appio; La gang dei falsari con 
D. O’Keefc 

Aquila: La cosa da un altro 
inondo 

Arrobaleno; The GIen Miller sto¬ 
ry con J. Stewart (Ore 18-20-22) 

Arcnula: Il tesoro del Condor 
con C. Wilde 

Ariston; Un pizzico di follia con 
D. Kaye (L. 500i Ore 13.10 17 
18..30 20.45 22.40 

Astoria: Sua altezza ha detto no 
con C. Giusti 

Astra; La lampada di Aladino 
Atlante: 11 forestiero cron G. Peck 
Attualità: Il seduttore con A. 

Sordi 

Augualus: Luci della città con 

C. Chapliit 

Aureo: Le miniere di re Salomo¬ 
ne con S. Cranger 
Aurora: L’ultima carrozzella con 

A, Fabnzi 

Ausonia: Stella delFIndia con C. 

Wilde 

Barberini; Bob Boy (il bandito 
di Scozia» 

Bellarmino; Il cammino della spe¬ 
ranza Con B. Vallone 
Belle Alti: Riposo 
IieminI; Rosso e nero con R. Ra- 
scel 

Bologna: Tempeste sotto i mari 
con T. Moore (Cinemascope) 

Brancaccio: Il principe coraggioso 
con J. Mason (Cinemascope) 

Capannelle: Btposo 
Capitoli Un pizzico di follia con 

D. Kaye 

Capranica; La magnifica preda 
con Mteoslava (Cinemascope) 

Capraniebetta: La strada eoo G. 

M.'islna e A. Quinn 
Castello: Desiderio di donna rcn 

B. Stanwych 

Centrale: La Casbah di Honolulu 
con W. Carey 

Chiesa Nuova: Vacanze ai Mes¬ 
sico (Nuova edizione) 

CIne-Star: Amor non ho però pe¬ 
rò con R. Rasce! 

Clodio: Desiderio di donna enn 

B. Stanwych 

Cola di Rienzo; Vacanze d'amore 
con L. Bosè 

Colomlio: Vecchio squalo 
Colonna: Le ali del falco con V. 

Hefhn 

Colosseo; Se mia moglie k> sa¬ 
pesse 

Corallo; Via col vento con C, 

Cable 

Corso: Carosello napoletano eon 
con AL Fiore (Ore 15 17Ììi> 19.45 
22.13) 

Cristallo: Siamo tutti milanesi con 
L. Bonfatti 

Del Ficeeli: Cartoni animati ? co¬ 
lori e documentano 
Delle Maschere: Luci della città 
con C. Chaplin 

Delle Terrazze: JT cavaliere del 
deserto con R. Scott 
Delle Vittorie: La .unica ccn 3. 

Simmons 

Del Vascello; La carica dei Ky- 

ber coii t Power .Cinema¬ 
scope) 

Diana: La fuga di Tarzan 
Doria; N.N. vigilata speciale con 
L. Scott 

Edelneiss: La diva con B. Davi<; 

Eden; La carica dei Kyber con 
T. Power (Cinemascope) 

Esperia: Duello a Rio d'Argen- 
to con A. Murphy 
Espero: Tobor con C. Dralce 
Europa: La storia di Glenn Mil¬ 
ler con J Stewa’T 
Eseelsior; Notte senza fine ren 
R. Mitchum 

Farnese: Finalmente obero ccn 

C. Dapporto 
Faro; Omicidio 

Fiamma: Da qui a’.retemltì c*.a 
B. Lancaster 

Fiammetta; Miss Sadie Thompson 
(Ore 17.30 19.45 22 1 
Flaminio: 1 falchi di Rangoon 
Fogliano: Vacanze d’amOTe con 
L. Bosè 
Folgore: Riposo 

Fontana: Non cercate l'assassino 
Garbatelià; li mio uomo con 8. 

Wtnters 

Galleria: Operazlcme mistero con 
R. Wldmark 


Giovane Trastevere: I’i;ta pti i 
giusti con K. Douglas 
Giulio Cesare; I deportati di Li,- 
idiiy Bay 

Golden: La tunica firn J. S ii.- 
rnons (CiiieinusLopc) 

Imperiale: Mogambo con C. Ca¬ 
ble (Inizio ore 10,30 antim.) 
Impero; Quo vadis con R Ta.vh i 
liidunii; iMoulln Rouge 
ionio: L.i dama Inanca (.)ii J 
Allion 

Iris: Harvey lou J. Stewart 
Italia; Vi.i Padova 46 con P. De 
Filippo 

La renlcc; la porla dtl un l"r.i 
con V. Johnson 
l-iv orini: Riposo 
Liiv; Notti moMovite 
.Manzoni: Giatnaica ma i{ ’Mi- 
land 

M.lsstiiin: l.c faniuiUt* dt in i 
Ile con t, 'riirner 
.Mazzini: Sospetto con ('. (.ra: t 
Metropolitan: La storia di ''Ifin 
.Miller con J. .Stewart 
Moderno; .Mogambo con C* Cu' ;• 
Muderno Saletta: Il scduttoic mn 
A. Sordi 
.Mudcnilssinio: Sala A Sianin 

ricchi c poveri con II R'>nr. 
Saia U. Stella dcll'Iiuli.i mn 
C. Wilde 
Mondial: Il cammino dello stelle 
con R Clooney 
Nuovo: Quo vadis con R "l.nvlor 
Novoelne: Cc.ssate il fuoco 
Odeon: Il jiugllatore di Sn*,* 

Smg con A. Rlchards 
Odescalrhi: Analoini.l (Il i-.i de¬ 
litto 

Olympia: SOS Scotlana 5..i<l 
con !.. Redmond 
Orfeo: Can/oiu* a due vnri ni. 

I. Barzizza 
Orione: L'eterna illusione con J 
Stew’.irt 

Ottaviano. La spad.i di Dain.i'oo 
con 1*. I aline 
palazzo: L amazzone doniat.i 
Palestrina; La tunica c.ui J Siin- 
mons (Cinemascope) 

Parloll: La banda del Tamidi c'-.n 
L, Iia)ward 
Pax; Morti di paur.i con J 1 
PlancUrlo; L'avventura di L.*d% 

X con iM Olicron 
Platino: Duello u Rio d’Argcn- 
to con A, Murplij 
Pl.a/a: Allegro ‘•quadrone • oii A 
Sordi 

Plhiilis: I.,i regina vergine mn 
J Simmons 
Prrnestc: Quo vadis con R Ir.\- 
lor 

Printavallr: I disperati i on D. 
Bogard 

Qtiadrarn; Kiild li pirat.a ron C. 

Laughton 
Quirinale: La principessa di Ba¬ 
li con D. Lamour 
Qiiirlnctta: 12 metri d’amore con 
L. Ball (Ore 16.45 19 22 1 
QalriU: Ho sposato un demonio 
Reale: Il maggiore Brady con J. 

Chandler 
llej : Tre passi a nord (on A. 
Fabrizi 

Rex; La porta del mi.tcro con 
V. Johi*„'-.oii 
Rialto: Femandcl e le donne mn 
Fcrnandet 

Rivoli: 1*2 metri d*.a more con L 

Ball (Ore )6.45 19 22) 

Roma; L'ultimn freccia con T 
Power 

Rubino: Glamaica con H Millat d 
Salario: Procceso contro ign ‘i 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Donne proibite 
Sal.t Vignotl: Sabù principe la¬ 
dro con Sabii 

Salone Margherita: Un tr.im rh» 
si rhlam.'i desiderio <*on M 
S. Crisoguiin; Viaggi di GuMivcr 
a muta di Porti-. 
Carimi 

Savoia: La tunica con J. Siminoiii 
(Cinemascope) 

Silver Cine: Morti di pania ro'i 
J Lewi.s 

Smeraldo: Rob Rov (il bandito 
di Scozia) 

Splendore: L'assedio delie 7 f c; - 
cc con E. Parker 
Stadium: B.^stogne 
Superclnema: La magnifica rr*’- 
da con Miroslava , 

Tor MaraneJo; Riposo 
Tirreno: siamo ricchi e po’*eri 
con H Rcmy 
Trastevere: Pazzo d’amore con R 
Rascel 

Trevi: La sete del potere 
Trianon; Donne proibii'.* con I 
Darne] I 

Trieste; S.in Er.mci'co rnn C 
Gabte 

Tiiscolo; Squali d'acciaio i i. W 
Holden 

LTplano: TI mo-chettiere fii'ti- 
sma 

Verbano: Il grande *.*al/cr rf*" 
L. Rainer 

Vittoria: Calè chantant ".n F 
Giusti 


RIDUXIONT ENAL — CINI.M \ 
Albambra, Atlante*. Bernini Bran¬ 
caccio, Centocelle. Crisiallo. Del¬ 
le Maschere. Due Allori. Excel- 
sior. Ionio, Modernissimo, olim¬ 
pia, Orfeo. Principe. Plaza. Qui¬ 
rinale, Quirinetta, Rivoli. B'irii.'i, 
Rnbino. Sala Umberto. s.*ihinp 
Margherita. Tuscolo. \ ittorla. 
TEATRI; Valle, Sistina. 


DITTA 


LOREnZO PAOLINi 



Vendita con FACILITAZIONI 
di PAGA.MENTO di: 

TORNI 

RETTI FIC.\T RI C I 

UTENSILERIE 

TCTTO PER OFFICINE 
E GARAGCS 

Roma. Via Osttense 73-E 
Telefono 393i)T) 


ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. Lupa). Antica el* - 
cacxsstir.a specialità per ndonarc 
al capelli bianchi tn pochi giorni 
il primitivo colore. Di facilissirr.a 
applicazione viene usala (Ja circa 
un secolo imn pieno s'uecesso. 
Deposito generale Ditta Nazza¬ 
reno Poleggl, Via della Madda¬ 
lena 59, ROM.A. In vendita pre-- 
so le migliori profumerie e f:;r- 
macle. o direttamente alia D;t’a. 

nCCOlA PUBBLICITÀ’ 


II 


COMMERCtALI 


U IZ 


.% ARTIGIANI Cantò svenca 
camereletto pranzo ecc. Arreoa- 
menu gran lusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


7) 


OCCASIONI 


U 12 


ORO diefottokaraU da seicento- 
lire grammo a settecento (Cate¬ 
nine. Fedi. BraccialL Collane. .\- 
neUi ecc.). OROXjOGI ORO srt- 
temila. V’astissimo assortfmento. 
Modelli ultramoderni ed esclusi¬ 
ve Prima di eff e t t u are acquisti 
visitatecL CONFRONTATE. Mcn 
temiamo concorrenza perchè nra- 
tichlamo t p rezzi ptù bassi d’Ita- 
Ha, «SCHIAVONE» Montebe’. 
Io. SS. 


23) 


DOMANDR IXP. 


DISPONENDO auto propria ac¬ 
cetterei serio proposte lavoro. 















t 


Pag. 6 — Venerdì 15 ottobre 1954 


L’UNITA’» 


V V « « m ^ ^ 9 WW ■ Ji ^ _ «L DISCORSO DI INGRAO ALLA CAMERA 

ULTIME 1 Un ità NO Tl ZlE jii svesto dì pace 


SECONDO NOTIZIE DI FONTE B RITANNICA 

Un piano del Pandii Nehru 
pe r riunip c are l a Germania 

Il piano del primo ministro indiano pronedorebbc due punii: coni al li direi li fra 
Groieroohl e Adenauer per la legge etellorale e coìiuoca/Aone di una confereu’/a a 4 


de irURi^S airOM U 

(Cuniimia7iun e dal la 1 . pagina) la Cecoslovacchia è scesa dallsentito a una modilìca con- 
j; , U6.6 per cento al 3,5; l’Un- cordata del trattato dì pace, 

con 1 impegno di assicurare gheria dal 6,9 airi,2; la Ger- Falsità; la lettera di Vi- 
una autonomia speciale - ' “ « „ 


una autonomia speciale a nnania dal 5,3 al 3,1; la Po- scinski lo piova. Ci è stato 

una lascia cptiera italiana, ionia ha ridotto la sua pie- detto che il ricorso all’ONU 

inieeoLatore iUlia^^^ ® ^ richiesta di plebiscito 

sUinre rSr cfocumSfo"^^ seguenza delle nuove corren- erano inutili e inopportuni 

•scmpit. Odi ttocumcnio ii traffico che si sono oerché avrebbe'-o inconti-ito 

fon a Sforza di aver avuto npll Fncnn-i rnmio ? .'ih- j m.it • mconudio 

la «netta impressione, che • ‘S uellLuiopa Centio i’o.-.tilitu dell’Unione sovietica, 

d iieiid iiiipiLsijuiit. » cnt. Orientale.’ In parte e vero. FaPità- vero è invece che 

1 accordo avrebbe potuto Mi. 1 d ,*ti.erdino.;» ni e in\ece cne i. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE conferma a queste vo,-!, me- lo agli elettori della Hepublili- fìllpnliaimr ailtnir;! 

—rita sottolineare che il piano oa dcnioeratica tcde.sca invitai). wliCnnoUcr dUipita 

BERLINO, 14. — Indisele Nehru si basa evidenioinente doli a votare donieitica per la rsinìfilÌR fOfl Ir Ff^nfÌA 
rioni trapelate oggi da circoli -^ulìn convinzione del grave Lis,ta del Fi onte nazionale. Un 

diplomatici britannici riferì- pericolo rappresenluto p e : ..itu. appello nello ste.^^i sen o PiMtlGl. H — In una inte.r- 
scono che il primo ministro l’Europa dalla decisione di è .stato lanciato da un eenlinaio vi.sta al (iiiotidianu parigino 
indiano, Nehru, avrebbe n Londra circa la co.stituzione di religiosi di Dre.sda <• Lipsia, rinfuriuiitioii, il pie.sidonte del 

dì Utia nuova WeltTn/oc/i/. COriunitisi oggi in eonteren/a. partito .soeialdeinoeratieo tede- 
'iTcl ™"»e«„cn,e ilonmilv» .Ji.i .u - si oll.-nl.i...,.,, ,ibi.slis;,. IVsi. 

problema tedesco. continente in due nel manile.slo — può solo es- «he .‘^i giunga alla riu- 

Secondo queste voci, che hlocchi ostili e contrappunti. .■-ere ereala dal Ciistu. l.a pare nifiea/ione tedesca. La riiiniti- 
pono raccolte stasera dal Rii- Alla luce di questa simlisi in terre, invece, deve ensere L«cilite- 

ricr con un titolo su tutta la il momento odierno nj ore- cicala da noi. Nello ste.s.s() .sen- ebbe la di.stefiMone «‘d e per- 
......In.. SI j . • • -, r>- V-.. «'IO nell Intel e.sse dell F.uropa e 

• mfnr. favoieyob MISI e pronnnciatopapaPioXll. della Francia. Perciò il sno por¬ 

tante indiano all ONU, amba per tentare una mediazion.’ Che cosa po-ssinino fare'.' Fli- (:t(, intende aiiuo'‘ei:irsi sulla 
sciatore Menon. si recherebbe poiché, allo .stato dei fatti, minare il pencolo di guena di- Francia per ottenere la eonvo. 




nella prossima settimana a nulla è deci.so. 


VJ 


rondulJ o avventata; nasca- céni pieVi, di - discrimina- "O", .P”"''-'' 

riamo la pi omessa di autono- , jri base a ouclla famice- L* *ua influenza 

mia. i;e.-,ta il fatto che Tito rma Battle di soluzione miglio: e? 

sle.ssq, nel 1951, P'opose la infischiavano i porti tede- Sover- 

sparii/.ione. Resta d tatto che .^cbi olandesi inglesi Nè ita.iano pe: acoertarbcne. 

il governo italiano eoniide-ò c’erà .-aolo il Cocorn; un uf- quc.stì interrogativi — dice 

Iti inoposta tale da non poter ficjo alleato controllava non I^Sfao noi facciaiiio d.- 
neppuie es.-ere pre.-^a in con- i commerci, ma persino •‘'C<^nde:e una grave accusa a. 

sideiaizione jj, ly^eici in transito! Risulta- g^^ino: l <-|C(:ii?a di non ave: 

MAR UNO; Ma conveniva jq è che '»li addetti all’indù- «■‘•«’-'f’ integrità del Tf-1. d> 

trattare su quella base? E poi -tria sono“scesi dai 38.947 del "O" -salvaguardato g i 

perché voi vi oppone.ste nel -51 31.908 del ’54; le indù- ium:-0£si italiani e dello Do- 

settemhie 1951 quando io mi ctrio di costruzioni navali che pulazioni istriane, 
feci sostenitore di quella so- nel ’51 occupavano 7.900 ope- E guardiamo al domani. 
. ^iNTr^D'Ar». r» i\i. ..4- occupavano L'URSS, con la lettera di Vi¬ 
ver ili iiumeiiiia i.rossiin i 1 itoniii iii-l lé^RAO. On. Martino, iioii 4.900, di cui mille <■ sospesi >: ^ein-ski. ha compiuto un ge- 

I cr la ni.niiifrs(azionr iti ilumeiiKa iirnssiin.i a noma, mi chiedetelo a noi che siamo 1-, Hi 5 nf(iini 7 inne nermanente .-'to di pace ve'-o l’Ita’ia e 'i 
eurfib tirila uiiait- vt-rr.i 1 onseir.lain .4 tioit .\nilre:i (lauuero I .r*4oli ISOL ^(. «lODC JJ a-« " 




Un appello tfei pastori 
evangelid tedeschi 

BERLINO, 14 (S. Se.) — Ol- 


struggond«> l’otlio e creauUo la cazione di una «ouforen/u a 
tiducia. K’ nella speranza di quattro. 

poter creare unii Germania pa, Ollenliauei- polemizza, nella 
eifica e felice — termina l’ap- lutervista, con il caiicellie- 


Londra Parigi, Bonn, Berli- SERGIO SEGHE odi,eia K’ nella speranza di quattro, 

no e Mosca per sottoporre ai . .. .. nuucid. r- ntna spcian/.a tu ^ . 

diversi governi il Diano d „ n 1 . . . l”’*'**’ Germania pa, Ollenliauer polemizza, nella 

Nehru. basato, a quarrto seni UH appOilO (Tei paStori « irica e felice - termina l’ap- f^'i‘I.T., ^ .‘ ^...1*-*';;',]''' 1"“ 

iwà SlrX Tri' evanoelici tcdoschi l";;-’ 7 ? 1 . 

live dirette fra la ^rmania cfaiiyciUI luOCiGIt tulli {.li elettori invitandoli a sembra .sostenere, è impos.sibiie ■ — — -. - 

occidentale e la Germania e.spriinero il 17 ottobre la loro una politica estera tedesca sen. un busto ili don Gajgero. Centinai.i di me.ssnggi di saluto 

^** 1 ?*^ 1 ^ P®*" elaborazione BERLINO, 14 <S. So.) — Ol- fiducia nella politica di pace -/.a o contro la Francia; cd è e ili (-oncraiiilazionl sono giunti in ciiirsti giorni al sacerdole. 
della legge elettorale, o tre sctlantu pastori evangelici della Repubblica democratica iinpos.slbilc Tunitù europea sen- Fra gli alfri ha srrlUo la Segreteria ,ipl Consiglia n-onòlale 

temporanea convocazione di hanno lanciato oggi iin appcl- tedc.scn... za ramicizia franco-tedesca. ilclla pace 

una conferenza a quattro con 

partecipazione tedesca. ' --. . =■' ' --. . .. 

vare una conferma nel falUi LA CAPITALE BRITANNICA SCOSSA DA UN POSSENTE MOVIMENTO SINDACAI.!-; 

che Menon, parlando II 6 ot- ..-.1 —- ■.■ ■ ■ — , , . . - . . 

tobre alla Assemblea generale 

Oltre un terzo degli autobus fermi a Londra 

nome del suo governo, che 

'HAfÈs Lo sciopero dei conducenti tende ad allargarsi 

mento dei più pericolosi mo ____ 

tivi di contrasto esìstenti in 

Europa». L’asleiisìoue «lai lav(»ro nei «locks - Diciassetteiiiìla norliiali «li IJvevnool «lo«;i«lei‘anii(> <l»iiieiii«‘a se 

Una coincidenza volle r-he ••• - • 

questo discorso venisse pio niiirsi alla lotta - l..a stampa padronale allariiiata per la «leelinanfe iiiilii«Mi/.a «lei sin«la«’aiisli dì destra 

iiunciato nello stesso momen- _______ 

lo in cui Molotov dichiarava ^ ^ ^ ^ ““ 

all’Opera di Stato di Berlino p^L NOSTRO CORRISPONDENTE cento; 35 mila uomini in tut- é tale da neutralizzare le sue he portato alla cla'>e lavo- Arforrfo tOITtlTIGrcidlfì 

che l’Unione Sovietica è nron- to, compresi gli addetti ai ri- pos.sibililà di azione. ratricc-.. 

ta a riesaminare il progetto LONDRA, 14 — 11 Conni- morchialori ed alle chiatte II Mmichcsicr Guardian ar- f portuali ed i conducenti 03 11113 6 lllOld 

«no de. n,ini,tri Inglese .si è di »ul..bu.s _ ..tfermi, quinrli „ __ , 


LA CAPITALE B RITANNICA SCOSSA DA UN POSSENTE MOVIMEN TO SINDACAI.!-; 

Oltre un terzo degli autobus fermi a Londra 
Lo sci opero dei conducenti tende ad alla rgarsi 

L*a$tensi«>u(^ «lai lav«»ro nei «locks - Ibiciassettcìiiìla portuali «lì IJverpool «lo«;ì«lei‘anno <loiiieiii«‘a se 
unirsi alla lotta - l..a stampa padronale allarmata per la «leelinanfe iiiilii«Mi/.a «lei sin«la«’aiisli dì destra 


conclude il suo me.^saggjp di 
cliinrnndu che la battaglia in 


netto 
to d 


di Eden per la convocazione n^inistri inglese si è che hanno già deciso di unir.u riva al punto di consigliare dj autobu.^ — afferma quindi 

di elezioni pantedesche, e nuovamente riunito questo sciopero di domenica. al capo della C.T.W.u. un at- Polliti __ lottano contro tre NU( 
questo particolare venne sot- nomeriggio per ascoltare una RWanto riguarda la si- leggiamenlo meno reiuiona- nemici: i datori di lavoro, il condì 

tolineato dalla stampa amed- ,-dazione del ministro del Inazione nel campo dei tra- rio. e lo ste.s:-o fa il Time.'?, governo conservatore e la po- ziati.si 

cona con tanta evidenza da Lavoro sul grande sciopero sporti cittadini, lo linee coni- che nota criticamente «la lìtica reazionaria dei dirigenti Undii 

costringere Menon a tenere il dei portuali londinesi e sulla P*e*‘‘'"ente o parzmlmenle diii,osti.nta («alla ^ j, ^ ,j j Deakin é un 

« orno successivo una confe coin^rz. nin -Kjiensinne inefficienti erano questa sera G.T.W.U. nd venire incontro a.v.m » ui ^vaiviu c m 

per dlfhiarere. M " tavoli defeondut™! ""!' '«>• un romple'ro di liSS-i ad una lista turmidabile d, u^cmPl» ,l|P'CO. I lavorato,-, 

,,et modo più esplicito, eie Mlobus dell,rcapitale. veicoli, e cioè nn ter» di r,cinesi.- da parte desìi fono de,,,, „„„„ ,,,ppo,l„„ j| 

e«li aveva formulato i suoi «.t . 1 ....... quelli normalmente in circo- olierai». piu raUcggtamcnto di re.=a r 

suggerimenti senza essere a MavonUor7cItó ìiàm il pe:- Gli organi di stampa deidi complici'é .ol padronato. <l 

conoscenza delle nuove oro- no eK incròclnto le bracci do- padronato, m «K.ianza. la-rca- che questi dirigenti continua- 

poste del ministro degli Este 1^00^0 sior.^a^Mteì n ^rliprVTo™^ noj^tiu^;idy^^ „„ ^d adottare. H.arry Pollif. 

n -sovietico. . 7500 dipendenti dell’.nzienda - --"• 

Da quel gioì no, a quanto m dei trasporti si sono uniti ai deci.sione .-ara nositiva 
.^oltolmea sta^ra a Benino, 5 mila che avevano sospeso il Durante la liunione di Ga- 
la stampa indiana filogover- ìj lavoro ieri, mentre, nello binelto, il ministro del Lavo- 

nativa ha dedicato particolare stc-'^so tempo, altre centinai.n i-o ha pre.sentat<i ai propri 

attenzione al problema tede- di portuali si sono anchessi colleglli un piano il’emer^cn- 

sco, e anche questo partico niessi in sciopero. Solo due- per portare le truppe nei 
lare sembra avvalorare le in- mila « permanenti » si sono docks, ma si pensa che il go- 

discrezioni odierne sul piano presentati slamane ai dovks^ verno non sia ancora pronto 

di Nehru e sul possibile viag- ma domani anch’essi abban- ad attuare una misura che 

gio di Menon nelle diverse ca- doneranno il lavoro, èicchò la inasprirebbe ulteriorniente la 

pitali europee. partecipazione allo sciopero lotta e sicuramente la esten- 

Pu r mancando qualsiasi dei portuali sarà del cento per derebbe a tutti ì porti inglesi. 

-- — - - I 17 mila scaricatori di Li- 

vorpool hanno convocato per 
■ ■ A 0 M domenica prossima una riu- 

Prestili ■ francesi 

w unirsi o meno agli scioperan- 

** Londra: in caso positivo. 

_ % - stabilire la fiala delFabban- 

al ViBlNom linero r 

___ dirigenti sindacali di destra ò 

.«ernpre più evidentemente la 

La proposta del rappresentasde francese ad Hanoi, co- caratteristica di quest’agita- 


Accordo commerciale 
tra Cina e India 


T. aeuai- qmA e quello angoscioso de- e pericolosa. 

Irò. La soluzione odierna ap- vecchi e nuovi. Del resto il governo con- 

governo, continua In- fessa il fallimento della sua 
f£?.rv gtao, si giustifica affermando politica — afferma Ingraoav- 

questo è il solo accordo viandosi allo conclusione —. 

ec?in77 noria la froiù^ questa affei- quando si giustifica dicen- 

nazione deve essere ancora do: « li tempo lavorava con- 

a auS prova, tro di noi»*: Da un po’ di 

a 7m criterio 'di ?arattei? ripetere le solite tempo a questa parte, a.s- 

etnicò, poiché la nuova muti- df*’v! cm7i al nU’ingros.so nella 

l-»-/inniv viene nner-it-i ni-nnrin lettela di Viscinski al polemica politica di entità 

liei comune d^i KlùggiS^ cH P» psidente del Consiglio di astratte e misteriose. Ieri Fo- 
ma^cioninza italiana-^non in sicurezza ha comunicato che norevole Saragat spiegava il 
ba^eTun cHtedo ?c-ònò?nico Sovietica prende voto del 7 giugno come uno 

perchè la totalità delle po- ‘ su Trieste schei-^o ^el «destino cinico 

polazioni sacrificate .sono le- ”r>PO‘T:‘- S’ baro ». II. destino, in realtà, 

gate organicamente all’eco-.ut la carnei a i|a- m-ano gli elettori che gli ave- 
nomìa e al mercato di Trie- debba riflettere sena- van negato la fiducia. Oggi 

sto. Tito, d’altra parte, non ^^‘«rtino c, parla del « tem- 

mirava ad impadronirsi di pace cieii unione so- po », anch’esso « cinico baro ». 

qualche altro villaggio. No, v*et>«-"a- Questo gesto la croi j,jaj conosciamo questo 

egli voleva compiere un pa.s- t catena di men- mi.sterioso personaggio; cono¬ 

so avanti rispetto alla dichia- ■‘^-u"ue. Lii prima; che 1 Unio- sciamo le forze concrete che 
razione dell’» ottobre e arri- operano nel tempo. Si allude 

vare sul crinale delle colline ‘dunque ai nostri ' alleati 

di Muggia. donde si può scen- ^^Tolamente a sostenere le atlantici, per esempio all ame- 
dere a rne.stc con una pas- Jaziosamenm a sostenere Poster Dulles o al .si- 

iS'io™ d f fSre voi% c"nlro ifiira. FaUllJi la lei- Sj''»' “m? E' un d.alo dì tatln 

tazione da taie. voi ci portate , .. vi^ein<ki Ir» nrnva ohe per sette anni la politica 

"Jr uroWema‘''’a'ì„?co'' £ .scconlf mfn Jgiia^” he eslara, ilaliaua è siala a sen- 
ù lf.Ai ,l’Uniaiie sovietica mirasse a ehiu.sa nel s,sema 


NUOVA DELHI. 14. — / 
conclusione dei negoziati ini 


militarmente indifendibile, speculare sul conflitto- fraloUantico; e .solo entro que.sto 
. — A economicamente assurdo. Tt-iiì» e Tiin<v;ìavi:i e ad ali-|sistema è stata cercata la .«n- 


ussurao. ,5 Jugoslavia e ad ali- sistema e stata cercata la .«n- 

7^7”? ‘‘-T ment.are la”guerra fredda in luzionc della questione trie- 


flà 1 p rlimissinni irrDmbyèm7(n''te^idV che Non si .^fugge allora ai ni.cm- 
<la le (limiS.SI011I i?, raccordo è stato accettato ma: o il sistema di alleanze 


ciuarando cne la b.'iuagiia in- 4..1 ir.... , . _ .j il metodo del nego- sterna era soagiiaia. woi r;- 

gaggiata dagli operai londi-1 G»ssegniito le jp,olismo tricstÌno Triesm é^->‘'’toedol1asoluzionepacifi-teniamochealleodiemecon- 

nesi può avere potenti effetti |Qt«c-^te .sono state Provocate «emismo uic.sii^^^^^^ controversia, che clusioni negative della que- 


sut fut 
meni»» 
di visti 


politi- 


rì. minatori, metallurgici. 


emporio e porto dell’Europa^' contro la guerra fredda e .stione ti'i^iina abbiano coti- 

ccntro-dnnuòisiin ori ò dpoa Ccildci in o^ni zonn cÌgI iTionciO. cor*o nmDGuuc sii G.GrnGnli. 

duta quando ha perdute qim. NENNI; L’URSS dichiarò le alleanze scelte dal gover- 
sta funzione. Le pro.spettive ufficialmente fin dal ’46 che no e il modo come queste 
di rinascita della città sta- avrebbe riconosciuto qualsia- alleanze sono state utilizzate, 
vano nella po.ssibilità di ri- accordo negoziato diretta- Per questo la nostra conclu- 
piendcie tale funzione: pos- mente tra ITtaìia c la Jugo- sionc è: ripudio di questo go- 

sibilità che esisteva. Dopo siavia. verno e della sua politica, 

la guerra fascista pur nei- INGR-AO: Esatto. Di fron- Urgenza di una politica nuo- 
le riifficollà di quegli anni a questa prova della buona va. Oggi si prepara una con- 
s! presentò all’Italia c a Trie- volontà sovietica crolla la ferenza per il traffico ne! 


li. j va assumo il polare il 6 m.ag- '"iS-T chr oslsTiT’ .ViaA. . “ " 

. T. ^lo. guerra fascista, pur nei- INGR.AO: Esatto. Di 


e il gruppo “Pace e libertà,. 


I daniibinnn, dove stava rea- predicato per anni chef MAININO: Le in\ itereiy.o. 
: lizzandosi una imponente ri- *'URSS non avrebbe mai con-l INGRAO: Ne prendo atto, 
jvohiz.'one ìndu.stri.ai.''. l.r -i-j __ 


ila politica che fu fatta fu in- 
egli scrive — l i-Ttrul- dirizzata proprio nella dirc- 


<Continua7ionr dalla I. paeina) sti — egli scrive — Iì-tIiuI- dirizzata proprio nella dire- Il 5 j^B^li r ^Sll II I ^^|| ||TI 

- toria sprofonda in un guaz- zinne che è fatale per Trie- ** 

alineitu i #. quelle di cui ho zabuglio inestricabile a ri- ste: e si lavorò ad erigere 

inteso parlare) — incalza il morchìo del nominalo Ba- quella cortina di ferro che L'oratore conclude osser-jminaUi non da cauic conlni- 
parlamentarc parigino — si ranés. Nella .stampa scanda- significa l'asfissia per il poi'- vando che purtroppo nel genti ma strutturali, 
è tenuta nei lucali di "Pace Ustica i! tono cala: quanto to triestino; e il governo .si discorso, pur corretto nella Lo dimostra lesempio de. 
e Libertà" sotto la presi- più l’affare si aliai ga tanto oDpnse alla co.stitiizione del forma, di Martino, mancano M<?zzogiorno. la zona dita- 


. t • M • 1 • J'-mno. e ieri sera .-i è avuto 

me primo passo verso la cooperazione tra t dae paesi un ciainoio.-=o e.vempiu di 

---quanto De.akin. il capo della 

TJAM/-,» la .4 j » t- -. -, .General and Tranaport IVor. 

HANOI, 14. — Il capo del- ha già espresso II parere — .11 krr.s Union <Vra diventando - . - . = • _ . _ _ 

la missione francese presso un’intervista concessa aU’A.P. impopolare La riunione con. ** sindacalisi» Ut destra Dea- denza dell'ex-prefelto signor meno se ne parla. I circoli Ternlorio libero che era sì segni dì questa 

Repubblica democratica del alcuni giorni or sono — che vocata dai di ri «enti sindneniì '* slod-acalo de» B-aylol. Il signor Protei, governativi, valendosi di que- una soluzione manchevole, va che corregga 

Viet Nam. Jean Sainteny. si l’attuale situazione in Indo- per convincere" «li uomini* a •«•'■oratori dei tr.»si»orti che uno dei segretari generali del ^ta bella torta alla crema che in cui era un riconosci- passate e anch 

incontra oggi con il ministro cina offra ai francesi un’oc- tornale al lavorcT è stala un'a tentato invano di impedire ministero dell’interno, vi par- è la separazione dei poteri, mento della funzione di Trie- stione triestina 

francese per l’Indocina. Guy casione unica di mettere in delle più tempesto‘:e de«li ul- '• lerandio^o sciopero tecipava. Era anche presente pg^e che giochino a Ponzio -^te come punto di incontro spettiva vitale. 0^6. i,- a- c 

La Chambre, ai quale “i pre- pratica la teoria della coesi- timi anni ed i rappre'^entanti-rappresentante del Con- Pilalo... Ma gli uomini che so- correnti di .scambio in- no ci presenta, col duinm lemigrazio^ 

para a proporre — secondo stenza pacifica, abbandonan- di Deakin non hanno o-ato, vire con ni;iggiore abilità la sigilo atlantico. Il governo no stati oggetto di queste tereuropee. Che avverrà oggi? randum di Londra il ?;,inlPercne riieniamo c-ne ti ueo 

l’AssociaIed Press — un pre- do la tesi americana secondo di fronte airalteggiamento ri* cau^a della grande industria Mendès-France vi fu vio- scandalose manovre non sta- Quale avvenire avrà questo misero rattoppo 

stilo di un miliardo di pia cui come scrive Pagenzia coluto dei dockers^ presentare inglese e :< «rndìre meno sco- l^ntemente attaccalo. Si trat- ranno zitti. Noi non lascere- porto, che la spartizione col- dicendo che è « 
sire al governo di Ho Chi Min. — «l’unica maniera di trat- una mozione in favore della pertamcntc gli inierc.-.'si dei •?- dunque, di un organica- mo imputridire l’affare e de- loca a pochi passi da una C’è sì, in tutto 

Sainteny è fervente fauto l^re con | comunisti è quella ripresa del lavoro, lavoratori. 7°*?? parallela al ministero nunceremo il suo doppio frontiera? Per risolvere que- mento di provv 

re della ripresa dei rapporti di combatterli ». La .stampa-borghe.^e appare Gii .vciupen dei portuaìi e dell Interno. Ci si può cn:c- a.spelto di mistificazione c di sto problema non basta prò- la politica di qi 

culturali e commerciali tra « i - T; assai allarmata di que.-te .sta- dei conduccnu d’autobus, ca- i-iteressi mettere — a parole — fran- e la .sua peri 


tegorie che dipendono entram-j*!**^***^ ^ organizzazioni} franc esi -. _ 

re riposto bc dalla G.T.W.U. c che han-'P.**'®^^®^*^ .7^® .P‘4 ‘ì.”'- T; urrìifi» HAifanilAri 

le c.apaci- no abbandonato il lavoro con-amministrazioni ^pubbliche. IK-lac QplIcnQvil 

i!e fedele tro l'avviso tk-l sindacato, 'd gruppo Dides ® dalla forre Eiffel 


culturali e commerciali tra c 1 ^ ^^'^rmata di questo .s1a-)clei conducenti d’autobus, ca- 

Francia e Viet Nam libero. Halle ScIaSSIC tedi cose, ìf*"" f naraRele^^lle o^ù^^m^ortm-- 

dono ali otto goni di auerra e aveva .-empre riposto bc dalla G.T.W.U. c che han- paraReie .alle Piu u'ipori.m 

ritiSif che a prestito^ possa ' ISlIa Jslll^lllerra estrema fiducia nelle c^Paci- no ab’oandonaio il lavoro con-1‘| t 

,-n-fitiiir*. iin hiton ainno ner , __»•« di Dcakin. Qualc fedele tro 1 avviso tk-l sindacato, * •* , .r .PP? Liiae.-- e ' "« , 

l’aUività della sua mission- -'■? .^n itore degli interc.sd degli sono, per la stampa borghe.-c.',® Liberia . ^ ^ . 

,Mii tato» rinrpca è gffldata ’ ^‘*opia,Ilm.c Selassic, e g:ua- industriali contro quelli degli un sintomo preoccupante de*.-- ' •«» sono mtcrpeilante v ®*' 

Inghilterra a bordo operai, ma ora comincia a lo spirito di lotta clic .mima l*®uSO a riservare su questo. 

11 rappre^nmme ira^^. dell incrociatore Cambia, per rcnder.-i conio che Fimnopo- i lavoratori londinesi. -punto ’.c mie spiegazioni al¬ 

lo stesso che negozio otto »n una visita di tre giorni. Carità de! dirigente di de.=tra La General and Truiisport FAssemolca nazionale. Con- 

- --- Workers Union è un immen-Hentiamuci d: dire per oggi 

nOsCimecto oeila Repubo-lca ——-sindacato con un milione!®bc la tolleranza di cui tal:' 

democratica e per la «>cpe - j. -- ^ 300 000 mèmbri del analeì®*'^^*'*’^**®'”* hanno goduto 

st-!ai?S€ IilsM costrettii a ntnttare =»««■£"* S-FsìssSì 

elezioni del 1956 segneranno • • §4* • J*’ Po comodo*. 

l’estensione a tutto d Viet I ai|||l IUCOIm 511 Cosi conclude Vallon. Peri 

Nam del governo democraUci I oUUI lllulllll di UlwUlllllIDdll mèsteo^VdMto dar’d^fnnm'P^*^® 

di Ho Chi Min. Egli auspica * «—arpaBW — ■ mtwtro ideato dal defunto correnti 

perciò fin da ora stretti le P*^*^*^® °**k 7***I® Parigi, l'affare Dides ver¬ 

gami tra la Francia e questo |1 mmùtro amerìctao aT«¥a paragonato l sema èo tearti?oltl^*d1*^avorat^Ì«^^- 

governo. ■ . . . . ■ ■ - , .. co inarticoiaio ai •a'Oraton ^lejuj^.^_France s; proporrcb-' 

Lo stabilirsi di una oroficua lovoro a dOl «C cau che abbaiano chietiendo cibo » dai pm di.sparati interessi,! 5e .'olo dì ricavarne ancora ; 

corSSe wmmercUIe?^ dS* --qualche profitto iwr.conale.; 

correnxe rommeraaie net aa_ , • n , aiitocraticamome dai dirigen-, e»i: Giocherebbe ’e orìme' 

.‘^ensi e il collocamento in CHICAGO, 14. — Il segre-ila Difesa distribuendo -:ca- t: .. i-, ,-, 4 Ì „nfifA S' 9 ''»«reoDe .c 

Francia della produzione d: tario americano alla difesa, tote di cibo per i can= .li Lteccn oo-Hiiiirè un ^d'ca*®, 

SOniTna o d] sltri m=-.er'ii>i Wilson, è stalo costretto oggi h/n'i^lla.TVhe'InlravTD p,?,‘òlenfe sfa ne'SS? o?ò’icrrdfea^ 

vietnamiti è giudicata daUa a scusarsi pubblicamente per - f/nionJ ^ 

missione francese nel pieno una frase ingiuriosa all'in-i r _ ;_ ^ iiawiì congri^si delle To -J®r'®^bbe un aperte ^.i^® * 

nteresse della Francia dirizzo dei disoccupati da tfiSIOBC M 93111 .che m quelli labunsti, si\a contro i; gruppo di de- 

GlTsteS di SalStenv s in- ItlF^roniJiciate aCaVchd 4al maàinmìn iK Vmalia ifornendo voti non democra-stra, capeggiato da Martinauri- 

eiòmo fa quaicnc IWa maHmO m innilia ticamente espressi in appog- Deplat e i cui maggiori rspn- 

nell’ostilità degli Stati* Uniti, Wilson paragono allora :| SIVIGLI.V 14. - La po.i/-.i a»® posizioni ® 

del generale Ely, commissari^ disoccupati americani a «dei di S.vi«iia è -tata mobilitai;. R d^tra. Barané- Si®narif ^rsìn^ dì 

genirale francese per il Viet cani che stanno seduti sul o..Tn.Dlc;o po: _ r;ntp»cci..rc -yi „ de&.nTÌn;. 


— - I I » 1 _ ini " -- -- —-- , ~ 

so sindacato, con un milione ®^® tol.eranza di •‘“•i 
1lfSla«ei,^ *1_gJ_ e 300.000 membri, del quale organizzazioni hanno godulo| 

Hilson costretto a nirattare h-ìei!£“S3 s= lis*-! 
i soai iisilfl ai disoenpatt 


sto problema non basta prò- la politica di questo governo 
mettere - a parole _ fran- c te .sua permanenza alte ^ 

ohige. e.senzioni. tariffe pre- testa del paese. Per Pprre JJ®- 

ferenziali: tutte coso noce.'- fine a questa provvisorietà, 9* 

s.ir:e. ma valide .^olo se eoe- lavoreremo col nostro popolo- ^ Iteràtó'ro so- 

•renti con una politica di pace, coi triestini e con tutti i buo- cialista esamina nei partico- 
•d= distensione, di .'cambi ni patrioti. fViri.s.simi np-jiaèi te situazione deil'cniigra- 
! ''o^nieivi.al: non «bs^r nnnati. accolgono il discorso:zinne. I dati di fatto e le cifre 

I,. G^^*^d3te !a cni’v.a de: traf- ffj Jjjgrao. Molti compagni .si che egli espone colpiscono te 

! i'q-»'^ congratulano con Voratore). .A5i«mblea. Ne risulta infatti 

• IHo- c paragonata .al 191.3: r> . ■ i _■ • .. che il governo non tutela af- 

==========_ ruAV f^tto i^nostri emigranti, re- 

K GR.W, bolso retore del \en- la collaborazione dei 

À??T^VATn stipulazione 

degn accordi emigratori mcn- 
■■■WrM idei problemi dell emigrazio- « af- 

__ . I e* fArfllf «4 ViATlA C‘Ae*rW»C9 _ . « 


oMa all degn accordi emigratori men 

«’W «BM UBWrM m idei problemi dell emigrazio- af 

• A _■ ■ M* n * ^ Ho f?**^*® ' sospesa jì perseguire le orga 

ala "B U g lal.c -O.la per un ora. nizzazioni banditesche chi 

: Nella riunione notturna p.ar- truffano gli emigranti cor 


Il miaùtro amerìctao aTCva parafonato i sema 
lavoro a drì «c cani che abbaiano chie<le»do cibo a 


WIPWVHIfMU mostro ideato dal defunto ‘.Ti: a "''V** ' --- ;'a per primo u taurino ctxv^- promesse mirabolanti. In con- 

--- ^ ^viii con il pr«iL oS° .. • ii CO il quale, pur criticanac ^guenza di ciò gli emigranti 

vo politico di creare un bloc-i* ! affare i ^ slato proimiu'iati» dal trduiiiale àii ricliic.'^ta spartizione gnno esposti alle più amar.' 

parafonato l sema inarticolato di lavoratori'rtrr>'nii<iit-s «1-»; . «• 1 I J f . 1- bici TLT. asserisce che non se delusioni, alle traversie più 

». <lLl«d. db. » Sai Tiù'‘ùl“para1'i proenlalaj^pare nl. .lei .tùf.,,... .l. ,,.a.orc !.<; .«..ava ...Ipalare „n„ m.- a^„_J.^|o«.,__a 

di cibo p^r i cSni ’ ai |i,t?Eso ‘cMlftuìrc ulTTl^j^SSo,?' ."Jf'T‘’M‘arSg?ll?j BERLIXO. U. - «ulcr cjàra.ì'd^lla^. ua'^ p 

. onari cne entra'a no. mento prevalente sia nei nel quaic la sini.-tra r.adicale davvero morto? .\ questa do- funzionari sovietici gli hanno ^and^ S-ANTI, segretario del- alcuna assi^enza ^n miiùere 
. . congres.si delle Trode Union.s sferrerebbe un'aperla oifen- manda, rilornata ‘•nsistentc- Pr<V^nteto, per gh scccrt-amen- ^GIL. Egli osserva che alla dove le espìòsioni <i succedo- 

tfasioiie « pani tche in quelli laburisti,}siva contro ii gruppo dì de-|mentc negli anni passali sui*- del ca?o._un ponte de.ntario ba.=e di questa politica sta il no con ritmo ìmoressionante. 


Efasipiie é pani : che in quelli 1 

fai wa mwio di S'niglii iSSmc'MprjSr i; 

SIVIGLIA. 14. — I-a poii/-.i 2*®. 3**® posizioni 
S.viglia è stata mobilita!;* il destra. 

■mpic’o po: r;niracci..re -t! Harry Polli., segrc 


jcongres.si delle Trade Unions sferrerebbe un'aperla offen-1 manda, ritornata 
tche in quelli laburisti, siva contro il gruppo di de-1mente negli anni 
j fornendo voti non demOcra- stra. capeggiato da Martinauri-iuna parte della st; 


fornendo voti non demOcra- stra, capeggiato da Martinaud- una parte della stampa intcr- di Hitier, ritrovato fra le ma- principio che ;olo l'emigra- A conclu.'ione del suo discor- 
ticamente espressi in appog-(Deplat e i cui maggiori rspn* n.-.ziona!c. ha i i.-Txisto oggi cene del bunk^r di Berlino! jijone di massa può risolvere so Santi delinea i orinciDìi cui 


Francia e i. rigenu smaacaii aoveiieroj^^jj^^ .sopraffatto due guardia- un esempio per ogni lavom- appoggiata anche dal gruppo Hitler» essa afferma; o .«pe- testimonianza dcil’ex autistaperchè è state incapace zione politica, di assicurare 
Viet libero per la ripr».- proxesiare pr^so Eisenhower, a questa sera, .le r.cir- tore. Essi combattono non so* di sinistra. cifica che « da prove desunto personale di Hitler, un certo di assicurare a tutti gli Italia- agli emigranti la possibilità 

sa «Ile comunfcazi.ani. il segretóno alte difesa ha c},c della polizia sono riuscite lo per .-^e stessi, ma per ogni Contro Tinsabbiamento del- nel cor.so delle indagini risul- Scheider, il quale gli ha di- ni il diritto al lrtVo.-ò. Non ci delle rimesse ai familiari. 

Si cerra inoltre di staDilire detto ora che «talvolta gli infruttuose. sezione del movimento della l’affare protesta oggi il de- ta senza possibilità di dubbio chiarato di avere personal- si può. d'altra parte, illudere La seduta termina alle 23,45. 

un circuito telegrafico che Mi- capite di esprimersi a spro- poche ore prima il dirctn.-e clas.se operaia. Questa lotta è putato. progressista D’Astiar die Hitler si uccise il 30 a- mento cosparso di l^nzina i! che il problema nella disoc- — - --— 

leghi Hanoi, capitale di Ho posito». del manicomio aveva esamina- anche te più completa ri.spo- de la Vigene, in un articolo prìlc 1943 a Berlino nel suo cadavere del dittatore, per di-|cup.azione di mass.a possa cs- Pitlno iyc».%o - dimtorf 

Chi Min, con Parigi, via Sai- Stamane, picchetti di ope- io i .«sri pre-unti pazzi, ave- sta alla propaganda del go- apparso ^ Liberation. » Do- ounker, alla Cancelleria », struggere fra le fiamme ognilser ri.-colto attraverso 'Temi- Giorcia colorili, vice éirett. re^p. 

gon o via Pechino. rai sostavano dinanzi all’in- va constatato che le loro fa- verno con.servatore .cui sedi- po Toffensìva interessata 11 teste principale nel dibat- tracri.a del corpo- Jgiùzione perchè la sovrabbon- sjtAhiitiner.to Tin^-r tip.sts a 

Come ei ricorderà, Sainteny gresso del Dipartimento del- coita mentali erano normal.. centi benefici che e?.«o avreb- contro comunisti e progre.ssi- timento ora il denti.'ta del* 


gl azione perchè la sovrabbon-Stabilimento Tipogr. U.ESIS 
s Se. Id.inza di manodope’.a c detrr-l Via rv Novembre. 149 


l*s:. •. 






